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Fotografa il codice TAG* 
e guarda il video sul tuo cellulare o sull’iPad

Come si utilizzano i codici TAG
In alcune pagine dell’Annuario sono riportati dei codici TAG personalizzati Rai, creati 
sulla base di Microsoft  TAG, che consentono di vedere sul cellulare o sull’iPad alcuni 
video di approfondimento.

La prima volta  occorre collegarsi al sito http://gettag.mobi e scaricare sul cellulare 
o sull’iPad il software TagReader.

Il programma è gratuito e compatibile con iPad2, iPhone e con gli smartphone do-
tati dei  sistemi operativi BlackBerry (firmware V.6 e successivi) , Windows Mobile e 
Android.

Per guardare il video basta aprire il TagReader e fotografare il codice TAG.

* Provided by Microsoft® TAG Service
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C’è chi, come lo studioso ame-
ricano Nicholas Carr, riprendendo il 
paradosso di Platone sulla scrittura, 
sostiene che Internet possa ridurre 
intelligenza e memoria.
Mi permetto di dissentire! Un solo 
esempio sul valore aggiunto delle 
tecnologie: questo è l’anno in cui la 
millenaria Cina si è clamorosamen-
te affermata come seconda econo-
mia del mondo, mettendo a frutto 
la capacità di produrre brevetti e 
fare innovazione. 
Le tecnologie innovative permea-
no sempre più la vita dei cittadini. 
Per questo, vogliamo evidenziare 
l’impatto che possono avere per lo 
sviluppo economico e sociale della 
nostra giovane Nazione, che com-
pie appena 150 anni!

Siamo alla terza edizione della rivi-
sta che la Direzione Strategie Tec-
nologiche dedica annualmente alla 
presentazione delle più recenti ini-
ziative tecnologiche del Gruppo Rai 
e della correlata Giornata dell’Inno-
vazione.
Quest’anno ci sembra una chiave 
stimolante interpretare il nome Rai 
come acronimo di Realtà aumen-
tata interattiva, mettendo insieme 
i due temi tecnologici più rilevanti 
dell’ultimo periodo.

La Realtà aumentata. Per Realtà 
aumentata si intende la sovrappo-
sizione di livelli informativi (virtua-
li, multimediali, georeferenziati) 
all’esperienza reale. In una specifica 
applicazione che abbiamo svilup-
pato, denominata X2TV, questi ele-
menti sono uniti ai programmi te-
levisivi.  Approfondimenti e servizi 
aggiuntivi vengono così presentati 
su iPad e sui più diffusi smart-phone 
in commercio (come Blackberry ed 
iPhone). Il sistema può contribuire 
all’obiettivo per noi strategico di ri-
portare fasce di pubblico di giova-
ni verso la visione televisiva. 

L’interattività.  Con il digitale, l’inter-
attività è oggi concretamente alla 
portata di tutti i cittadini. Grazie al 
processo di switch-off ormai giun-
to alla fase conclusiva, entro la fine 
dell’anno circa il 90% della popola-
zione sarà digitalizzata, anticipando 
la scadenza che era prevista per il 
2012. 
Abbiamo scelto di attribuire all’edi-
zione cartacea di questo Annuario 
una dimensione interattiva, impie-
gando opportuni codici TAG per 
collegare gli articoli ad approfondi-
menti pubblicati sul sito web della 
Direzione.  Video in formato 3D 
sono connessi sul canale “Rai Strat” 
presente su YouTube. 

* * *
Una “intelligenza” più diffusa. Altro 
fenomeno tecnologicamente rile-
vante dell’ultimo anno è la diffu-
sione di dispositivi elettronici più 
“intelligenti”. Non solo gli smart-
phone, i tablet o i net-pc (sempre più 
piccoli ed economici), ma anche il 
televisore diventa “smart”.  Questa 
intelligenza lo rende più sempli-
ce da usare, più vicino alle nostre 
aspettative, predisposto per una 
interazione più intuitiva. Il successo 
delle vendite dimostra il grandissi-
mo interesse da parte del pubbli-
co: per citare un caso clamoroso, la 

seconda versione dell’iPad ha ven-
duto in un solo week-end quasi un 
milione di esemplari, cioè quanti la 
versione precedente in quattro set-
timane. Un riscontro analogo è atte-
so per le “smart-tv” che, con una cre-
scita media annua di quasi il 60%, 
raggiungeranno, nel 2015, il mezzo 
miliardo di esemplari nel mondo!
Questi dispositivi possono facil-
mente interagire tra loro e con altri 
oggetti intelligenti presenti nella 
casa o fuori di essa. Questi ultimi 
possono essere impiegati anche 
per un sistema di Infomobilità, ad 
esempio nell’ambito della relativa 
Filiera in Confindustria di cui la Rai 
fa parte.
Sui televisori dotati di “intelligenza”, 
come ad es. quelli muniti del bolli-
no gold DGTVi, è possibile espor-
tare l’esperienza della ReplayTV 
Rai.  Nuovi servizi sono già previsti.
Ecco dunque che il broadcaster Rai, 
impiegando il linguaggio televisi-
vo, semplice ed immediato, può far 
convergere sul televisore domesti-
co un insieme di applicazioni e ser-
vizi innovativi rivolti al cittadino ed 
alle imprese.

Rai per la Pubblica Amministrazio-
ne, il cittadino e le imprese.  Grazie 
all’impiego di queste nuove tecno-
logie la Rai può valorizzare e svi-
luppare il rapporto con la Pubblica 
Amministrazione centrale e locale e 
cogliere le opportunità che offre il 
passaggio di risorse e competenze 
a livello territoriale. La Rai può avvi-
cinare la PA al cittadino ed alle im-
prese, soprattutto a quelle PMI  che 
costituiscono il tessuto connettivo 
del sistema industriale italiano. Con 
questo obiettivo e grazie alle tec-
nologie innovative, l’Azienda potrà 
utilizzare tutte le proprie strutture 
produttive, i Centri di Produzione e 
le Sedi Regionali, impiegandole in 
modo sinergico per sviluppare rap-
porti con Enti, Imprese ed Ammini-
strazioni locali.

Rai: Realtà aumentata interattiva 
L’innovazione tecnologica della Rai per cittadini ed imprese con la PA

ing. Luigi Rocchi 
direttore Strategie Tecnologiche



Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3

5Rai - Strategie Tecnologiche - EDIZIONE 2011

Va aggiunto che Strategie Tecnolo-
giche, attraverso un’interlocuzione 
istituzionale con i Corecom, genera 
uno stimolo all’innovazione tecno-
logica del territorio ed effettua la 
verifica costante della qualità tec-
nica del servizio radiotelevisivo per-
cepita dall’utente.
Infine, insieme al Comitato Elettro-
tecnico Italiano, è stata approntata 
una Guida per orientare il cittadino 
all’acquisto dei nuovi televisori in-
telligenti, anche con tecnologia 3D. 

La tv stereoscopica: il 3D. Un’appli-
cazione innovativa in forte sviluppo 
è rappresentata dal 3D che, dopo 
essere stato protagonista nelle 
sale cinematografiche, è approda-
to quest’anno nel salotto di casa. 
Strategie Tecnologiche fin dal 2008 
ha promosso progetti per riprese 
televisive tridimensionali, avviando 
la costituzione di un magazzino di 
prodotti 3D che, tra l’altro, com-
prende: una fiction per “Melevisio-
ne”; “Sette luoghi, otto minuti una 
città”, dedicato a Torino; “3Dentro 
il Rigoletto a Mantova”, backstage 
dell’evento trasmesso da Rai Uno; 
“Foibe in 3D”, documentario diretto 
da Roberto Olla del TG1.
Grazie ad un accordo con il Piccolo 
Teatro di Milano, abbiamo potu-
to sperimentare per la prima volta 
come una delle tecnologie più mo-
derne possa essere applicata all’arte 
più antica. Un’opera tra le più signi-
ficative del teatro italiano, “Arlecchi-
no servitore di due padroni” è stata 
ripresa in 3D ed è particolarmente 
significativo che al centro vi siano la 
figura della maschera ed il suo sto-
rico interprete Ferruccio Soleri che, 
quasi trent’anni fa, nel 1982, è stato 
il protagonista del primo film in Alta 
Definizione, girato per la Rai da Giu-
liano Montaldo.
Durante la Giornata dell’Innovazio-
ne 2011 presentiamo in anteprima 
un film sul Carnevale di Venezia con 
la regia di Italo Moscati.
Queste nuove produzioni tridimen-
sionali, dotate di impressionante 
resa realistica, possono rafforzare la 
domanda di servizi e contenuti di-

gitali, e far da volano allo sviluppo 
delle reti a banda larga e ultralarga.

* * *
Tecnologia per il Piano Editoriale, il 
Piano Industriale ed il Contratto di 
Servizio.  Nelle pagine che seguono, 
con un taglio schematico e divulga-
tivo, vengono presentate le princi-
pali attività tecnologiche promos-
se dalla Direzione. Esse sono volte 
all’attuazione del Piano Editoriale, 
del Piano Industriale e del Contratto 
di Servizio 2010-2012. 
Cosi, ad esempio, puntando a favo-
rire lo sviluppo delle reti di trasmis-
sione digitale terreste, sono stati 
realizzati nuovi strumenti informa-
tici per la pianificazione delle fre-
quenze e si è avviato un Centro di 
Calcolo.
In linea con l’obiettivo del conteni-
mento dei costi e della individuazio-
ne di nuove fonti di ricavo, abbiamo 
orientato al business le attività di 
Ricerca e Sperimentazione. Va in 
questo senso l’importante accordo 
siglato dal Direttore Generale Rai 
con la società Sisvel, specializzata 
nella gestione e valorizzazione dei 
brevetti. 

Accordi con Imprese e Enti, nazionali 
e internazionali. Strategie Tecno-
logiche è impegnata in Confindu-
stria per aprire le innovazioni al 
mercato produttivo nazionale. In 
quest’ambito,  la Rai ha ricevuto il 
Premio per l’Innovazione 2010 con 
“Hyper Media News”, un prodotto 
volto a  realizzare rassegne stampa 
multimediali. Il Premio è stato con-
segnato dal Presidente della Repub-
blica al Direttore Generale Rai. Per 
“Hyper Media News” sono in corso 
sviluppi con l’Istituto di Linguistica 
Computazionale del CNR.

Abbiamo avviato anche un gemel-
laggio con il Prix Italia, consolidan-
do le collaborazioni con altri impor-
tanti broadcaster, come BBC e NHK, 
pur nella situazione critica che sta 
vivendo il Giappone.
Partecipiamo agli Organismi di 
standardizzazione e regolamenta-

zione (ad esempio ITU, EBU, Open 
IPTV Forum, HD Forum, DVB). In 
quest’ambito va segnalato che il 
Consorzio DVB ha di recente appro-
vato lo standard per la retrocompa-
tibilità 3D proposto da Rai. Questa 
soluzione consentirà agli utenti 
dotati di televisore ad Alta Defini-
zione (non ancora 3D) di ricevere, 
comunque, le immagini trasmesse 
in formato tridimensionale. I broad
caster, dal canto loro, potranno im-
piegare un solo canale per trasmet-
tere senza sprechi di risorse.

La Giornata dell’Innovazione Rai.
La Giornata dell’Innovazione 2011 
ha maturato nuovi obiettivi. Nel 
2009, nell’ambito dell’Anno Euro-
peo della Creatività e dell’Innova-
zione, fu concepita per avvicinare 
la tecnologia al pubblico, anche 
aprendo le porte del Centro Ri-
cerche. Nel 2010 ha permesso di 
dimostrare come le tecnologie 
innovative possano essere appli-
cate all’ideazione e realizzazione 
di  prodotti editoriali. Quest’anno, 
la Giornata dell’Innovazione si ar-
ricchisce della dimensione della 
divulgazione, in sinergia con la Di-
rezione Risorse Umane e Organiz-
zazione; lo scopo è di condividere 
con gli specialisti Rai le potenzialità 
applicative dei nuovi strumenti tec-
nologici intelligenti.

In quanto Servizio Pubblico, Rai sen-
te fortemente la missione di avvici-
nare i cittadini all’uso delle nuove 
tecnologie, fornendo servizi inno-
vativi che possano essere apprez-
zati sia dai giovani “nativi digitali” 
che dalle generazioni precedenti. 
Parafrasando Massimo D’Azeglio, 
nel 150° dell’Unità d’Italia, occorre 
usare il linguaggio unificante delle 
nuove tecnologie per “fare gli italia-
ni” digitali.

http://www.youtube.com/watch?v=outAESo2Afg
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Ricerca e Profitto, un Binomio Compatibile?

Un centro di sviluppo che non dimen-
tica l’eccellenza nell’innovazione.  
In un contesto nazionale e inter-
nazionale di “navigazione a vista”, 
tra crisi di budget, tagli e crolli dei 
ricavi, si ha talvolta l’impressione 
che i termini “ricerca”, “competenze 
tecniche”, “investimenti sull’innova-
zione” abbiano perso il loro valore. 
Università e Centri Ricerche  sono 
accomunati dai tagli alle risorse, 
dall’invecchiamento del personale, 
e verrebbe da chiedersi  come que-
sta Nazione abbia trovato le energie 
per eccellere nel “magro” dopoguer-
ra e non le trovi più oggigiorno.
Da tempo, il Centro Ricerche, ridot-
to a un terzo rispetto agli splendori 
del 1960,  ha abbandonato lo stere-
otipo di “fiore all’occhiello” della Rai, 
padre della televisione digitale,  de-
mandando la ricerca pura e di base 
alle collaborazioni con Atenei e Enti 
esterni, per concentrarsi sulle tec-
nologie d’avanguardia che saranno 
impiegate dall’Azienda in un breve 
arco temporale (al più 3-5 anni).  Il 
Centro oggi opera su tutte le fasi del 
ciclo dell’innovazione: collabora alla 
definizione dei nuovi standard tec-
nologici per la produzione audiovi-
siva e la radiodiffusione presso gli 
organismi nazionali e internazionali 
(MPEG, EBU, SMPTE, DVB, ITU, ETSI), 
al fine di ottenere le tecnologie che 

ing. Alberto Morello 
direttore Centro Ricerche e Innovazione Tecnologica

soddisfano alle esigenze dei broad
caster e dei telespettatori; segue la 
fase di sperimentazione in campo 
delle nuove piattaforme; e, in ul-
timo, supporta le ingegnerie del 
gruppo Rai nel lancio dei nuovi ser-
vizi, operando in alcuni casi come 
un vero e proprio centro di svilup-
po, ad esempio per le applicazioni 
di televisione interattiva.

Ricavo quindi sono.  Tuttavia, aver 
riportato il Centro Ricerche vicino 
alle reali esigenze di innovazione 
aziendale non si è dimostrato suf-
ficiente per un consolidamento e 
rilancio delle risorse messe a di-
sposizione dall’Azienda. Pertanto 
negli ultimi anni è stato avviato un 
profondo processo evolutivo che 
mira a finanziare la ricerca anche at-
traverso ricavi esterni. Attualmente 
sono attivi una decina di progetti 
finanziati dalla Comunità Europea e 
dagli Enti Nazionali, ai quali si acce-
de attraverso la costituzione di Con-
sorzi Internazionali e tramite severi 
processi di selezione.  
E’ stato inoltre sviluppato un pro-
getto di valorizzazione dei Brevetti, 
che si attua attraverso la formazio-
ne di una cultura business-oriented 
dei ricercatori, e la  partecipazione 
a Patent-pool, consorzi di azien-
de che dispongono di brevetti es-
senziali sulle tecnologie di ampia 
diffusione. Un processo di questo 
genere richiede comunque tempi 
medio-lunghi, in quanto solo una 
bassa percentuale dei brevetti è 
redditizia. Recentemente è stato 
firmato dalla Direzione Genera-
le Rai un accordo con  un’azienda 
specializzata nello sviluppo di bre-
vetti e nella loro valorizzazione, che 
porterà al Centro Ricerche otto gio-
vani laureati da dedicare ai settori 
più promettenti per lo sviluppo di 
invenzioni e formati tecnici: la te-
levisione 3D, la codifica video ad 
altissima efficienza, lo sviluppo di 
applicazioni interattive per i termi-
nali domestici e mobili. Questa im-

portante iniezione di giovani darà 
nuovo stimolo e nuove motivazioni 
al Centro, a dimostrazione che la 
ricerca di nuove strade ed equilibri 
può offrire prospettive alle giovani 
generazioni.

Nel descrivere le nostre attività, par-
tirò da quelle di sviluppo a breve 
termine, di maggiore utilità imme-
diata per l’innovazione in Azienda, 
per passare via via a quelle di ricerca 
avanzata a medio termine.

La Produzione Informatizzata e gli 
Archivi.  Le tecnologie dell’Infor-
mation and Communication Tech-
nology sono diventate pervasive 
nell’ambito della produzione Ra-
dio-Televisiva.  Il Centro collabora 
con le Direzioni Produzione TV e 
Radio, Teche e ICT per l’informatiz-
zazione dei processi di produzione. 
In questo ambito è nato il sistema 
di documentazione multimediale 
ANTS degli archivi aziendali, che 
contengono milioni di ore di pro-
grammi radiotelevisivi prodotti nei 
cinquant’anni di vita dell’Azienda 
Pubblica.  Negli anni questo sistema 
informatico si è evoluto fino a inclu-
dere moduli di analisi dell’audio e 
trascrizione in testo, di analisi dei 
contenuti video e di analisi seman-
tica, diventando la base del nuovo 
sistema di documentazione delle 
Teche. Complementare ad ANTS è 
Hyper Media News, un sistema in 
grado di integrare e relazionare l’in-
formazione generata dall’analisi au-
tomatica dei notiziari televisivi con 
quella pubblicata nei siti di informa-
zione online. Per le sue caratteristi-
che innovative è stato insignito nel 
corso del 2010 del Premio per l’In-
novazione nell’ICMT (Information, 
Communication e Media Technolo-
gy) e del premio Giovannini “Nostal-
gia di Futuro” promosso dall’Asso-
ciazione Amici di Media Duemila, in 
collaborazione con la Federazione 
Italiana Editori Giornali (FIEG).
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Il Telecomando Rai, l’EPG di TivùSat 
e la TV a “banda larga”. Nel campo 
delle applicazioni multimediali per 
il ricevitore televisivo domestico 
(decoder o televisore MHP) il Centro 
Ricerche si è trasformato in un vero 
centro di sviluppo e di validazione, 
che collabora con gli altri settori 
editoriali e operativi quali il Digita-
le Terrestre,  l’ICT, i Nuovi Media,  la 
Produzione, RaiNet e Rai Way.  Fra 
le applicazioni in sviluppo ci sono 
le guide elettroniche ai programmi 
(EPG), per permettere un’agevole 
navigazione dell’utente attraverso 
l’offerta dei programmi e dei servizi 
interattivi Rai.

L’industria dei televisori ha intuito 
il grande potenziale offerto dalla 
“banda larga” per accedere ai nuovi 
contenuti televisivi che sempre più 
affollano Internet, dai video-clip di 
YouTube allo scambio di contenuti 
prodotti dagli utenti stessi. Spe-
cialmente i giovani tenderanno a 
mescolare la TV convenzionale, a 
palinsesto fisso, con la TV “a richie-
sta” attraverso le reti Internet a larga 
banda.  E’ prevedibile, cioè, che si 
passi dal consumo dei programmi 
messi in onda dalle emittenti, alla 
scelta da un menù del programma 
preferito, indipendentemente dal 
momento in cui è stato messo in 
onda. 

Il Centro ha posto questo tema al 
centro delle sue attività, collabo-
rando con le Direzioni aziendali e 
con gli enti di standardizzazione 
tecnica per rendere possibile que-
sto scenario ibrido radiodiffusione/
banda-larga, e prevedendo una 
progressiva migrazione dalla frui-
zione su personal-computer a quel-
la sul televisore del salotto.   I temi 
più scottanti sono la definizione 
della piattaforma interattiva, il mi-
glioramento delle prestazioni della 
banda larga (la cosiddetta qualità 
del servizio e dell’esperienza), la 
protezione dei contenuti.

L’Alta Definizione e il 3D sul Digitale 
Terrestre. Dopo l’abbandono della 
televisione analogica e il passaggio 

al digitale terrestre e satellitare, è 
ora giunto il momento di introdurre 
l’HDTV, come richiede la rapida diffu-
sione degli schermi piatti ad alta de-
finizione.  Data la scarsità delle risor-
se frequenziali terrestri per allocare 
DTT, HDTV e TV Mobile, è necessario 
un salto verso tecnologie di seconda 
generazione, tali da permettere uno 
sfruttamento ottimale dello spettro 
residuo senza imporre ulteriori rivo-
luzioni per l’utente già soddisfatto 
dei servizi attuali. In questo scenario, 
il Centro Ricerche ha partecipato at-
tivamente allo sviluppo del sistema 
DVB (Digital Video Broadcasting)-T2, 
in condizione di trasportare nelle 
case fino a 4 programmi HDTV con la 
codifica MPEG-4 per ogni frequenza 
televisiva.

Il 2011 è l’anno della televisione ste-
reoscopica tridimensionale (3D). An-
cora una volta il Centro Ricerche è 
stato promotore delle tecnologie ita-
liane in  DVB, supportato dalla BBC e 
da altri broadcaster Europei, ottenen-
do la retro-compatibilità dei segnali 
3D con gli attuali ricevitori/televisori 
HDTV (ovviamente con visione bidi-
mensionale). Questa funzionalità è 
fondamentale per la trasmissione in 
3D sul Digitale Terrestre, in quanto i 
formati precedenti richiedevano la 
trasmissione doppia HDTV e 3D, con 
un inaccettabile spreco delle già scar-
se risorse frequenziali. 

In Italia queste tecnologie sono adot-
tate attraverso il DGTVi e l’HD-Forum 
Italia, a cui il Centro partecipa come 
responsabile tecnico.

Significativa la collaborazione con il 
Centro di Produzione di Torino, con 
il TG1 e con altre realtà editoriali per 
la produzione di “corti” in 3D, qua-
li “3Dentro il Rigoletto a Mantova”, 
“Arlecchino” di Goldoni/Strehler al 
Piccolo Teatro di Milano, “Le Foibe”, il 
“Carnevale di Venezia”.  

Le prime trasmissioni sperimenta-
li Rai in DVB-T2 sono programmate 
dalla Sede di Aosta a partire dal mese 
di maggio: diffondono contenuti 3D 
e HDTV e saranno estese progressiva-
mente a Torino e nel resto d’Italia. 

Collaborazione internazionale e ri-
cerca di base.  Il Centro Ricerche ha 
la Presidenza del Comitato Tecnico,  
e delle Comunità di Esperti sulle 
Piattaforme e sui Metadati dell’EBU 
(l’ente dei radiodiffusori pubblici 
europei), guida il comitato DVB per 
le piattaforme da satellite DVB-S2 
e partecipa attivamente ai gruppi 
tecnici DVB-T2, C2, NGH.

Per mantenere un livello di eccel-
lenza, il Centro Ricerche dedica una 
parte delle proprie risorse a studi di 
più lungo respiro, spesso resi possi-
bili dalla collaborazione internazio-
nale e dai fondi di ricerca europei e 
nazionali. Per accelerare il raggiun-
gimento di questi obiettivi, i Centri 
Ricerche di Rai, BBC, ZDF/ARD e 
della giapponese NHK hanno firma-
to nel 2007 un accordo di collabo-
razione sotto l’egida dell’EBU. Ulte-
riori intese sfruttano le sinergie con 
altre realtà operanti a Torino, quali il 
Centro Ricerche Fiat, i Telecom Italia 
Labs, il CSP, e in Italia con la Fonda-
zione Ugo Bordoni e i laboratori di 
sviluppo di alcune aziende private 
nazionali.  

Fra i progetti più avanzati possiamo, 
ad esempio, citare quello Europeo 
“Muscade”, che studia il futuro della 
televisione tri-dimensionale sen-
za l’utilizzo degli occhiali, e quello 
della Regione Piemonte  ATLAS, che 
studia  la generazione automati-
ca di sottotitoli per i sordi e la tra-
duzione automatica nella “Lingua 
Italiana dei Segni”, per comandare 
personaggi in grafica virtuale (i co-
siddetti Avatar) da visualizzare su 
computer, decoder televisivi e tele-
foni cellulari. Un’altra “primizia” del 
Centro Ricerche è il primo micro-
fono multicanale dotato di “zoom” 
elettronico, sviluppato assieme 
all’Università di Parma. Basato su 
un ricevitore a 32 capsule microfo-
niche, il nuovo microfono permette 
non solo di accentrare in un unico 
punto una complessa ripresa multi-
microfonica, ma è in grado di inse-
guire dinamicamente un attore sul-
la scena o “puntare” uno strumento 
dell’orchestra. 



ing. Vincenzo Stoccuto 
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Coordinamento Tecnologico
dr. Antonio Bottiglieri

Qualità Tecnica

Lo scenario rappresentato dalle numerose e nuove piatta-
forme tecnologiche di pubblicazione televisiva conferma il 
ruolo centrale del digitale terrestre, completato attraverso 
il satellitare,  della Web TV  per nuovi modelli di offerta e 
della Broadband TV per servizi over the top. 

Soltanto la graduale evoluzione dell’infrastruttura tecnica 
può consentire di realizzare un prodotto che possa adattar-
si velocemente e facilmente  a tutte le piattaforme, e dotato 
della maggiore qualità possibile.  

Nell’ambito delle proprie competenze, il Coordinamento 
Tecnologico presidia le iniziative promosse dalle ingegne-
rie aziendali, al fine di garantire uno sviluppo tecnologico 
unitario di Gruppo, in cui l’esigenza di orientamento al mer-
cato si coniughi con la qualità del Servizio Pubblico. Le prin-
cipali attività riguardano: 
•	 la digitalizzazione dei processi produttivi, dal patrimonio 

delle Teche alla produzione televisiva delle News, con 
l’obiettivo di pervenire ad una filiera file-based, anche 
finalizzata al contenimento dei costi aziendali;

•	 l’evoluzione dei sistemi informativi, sia per favorire la 
convergenza e l’integrazione tra i processi produttivi e 
gestionali, dal progetto di commessa unica ai sistemi di 
palinsesto e risorse produttive, sia per migliorare la comu-
nicazione verso l’utente attraverso lo sviluppo di progetti 
Broadband TV ed applicazioni MHP;

•	 la gestione dei rapporti contrattuali con la consociata Rai 
Way in modo da assicurare continuità al servizio broad
cast  dei programmi Rai e, contestualmente, realizzare 
lo switch-on televisivo digitale sul territorio nazionale,  
completandolo nelle aree già digitali. 

Il Coordinamento Tecnologico è anche impegnato a:
•	 sperimentare come l’utilizzo sinergico delle piattaforme 

tecnologiche Broadcast e Telco possa rendere più coin-
volgente l’offerta televisiva. L’obiettivo è di verificare i 
benefici che, sul piano della fidelizzazione, dell’audience e 
dei risultati commerciali, possono derivare dalla rottura del 
tradizionale paradigma del programma televisivo lineare 
nel momento in cui viene associato a contributi multime-
diali ed applicazioni interattive su terminali mobili evoluti; 

•	 esplorare la possibilità di realizzare una linea di produzione 
televisiva in stereoscopia con associato audio multicanale. 
Un sistema completo TV HD/3D su tutto il ciclo che com-
prende  produzione, post-produzione e collaudo, fino alla 
pubblicazione sperimentale di un prodotto in standard 
DVB-T2 .

Cresce la varietà dei servizi che Rai offre all’utenza sulle di-
verse piattaforme distributive. Lo sviluppo richiede sofisti-
cati strumenti per verificare e migliorare la Qualità Tecnica, 
puntualmente monitorata dalla produzione alla trasmissio-
ne. Rai considera l’impegno per la Qualità Tecnica un tratto 
distintivo del servizio pubblico, così come fissato dal Con-
tratto di Servizio.  
Il sistema EVAluator.  E’ stato progettato e realizzato con 
varie direzioni aziendali. Consente la conoscenza immediata 
di problematiche relative allo svolgimento del servizio, at-
traverso l’intero processo produttivo dell’offerta Rai. Utilizza 
21 sonde  (presso le Sedi Regionali Rai) ed una  nella sede di 
New York (Rai Italia per l’America via satellite).  
Il rapporto con i cittadini. Nella convinzione che la quali-
tà tecnica costituisca un vero e proprio itinerario condiviso 
tra operatore ed utente, viene altresì curato il rapporto con i 
cittadini attraverso l’attivazione di tavoli regionali. Promossi 
dai CORECOM, hanno il compito di sviluppare la partecipa-
zione con segnalazioni e progetti di Istituzioni ed Associa-
zioni locali. 
Qualità su tutte le piattaforme. La Struttura per la Qualità 
Tecnica ha lavorato al servizio delle varie direzioni dei pro-
grammi e dell’informazione, avendo sempre come bussola 
il miglioramento su tutte le piattaforme. Sono nate signi-
ficative collaborazioni e seminari mirati in settori diversi, a 
cominciare da quello per la Qualità Tecnica della Musica. In 
particolare, di intesa con il CPTV Rai di Milano e con il so-
stegno della Provincia, si è sviluppato il Laboratorio per il 
miglioramento della Qualità Tecnica del teatro in televisione 
ed alla radio.  In collaborazione con i principali enti formativi 
e con alcuni importanti teatri dell’area di Milano (Università 
Cattolica del Sacro Cuore, IULM, Università Statale, Univer-
sità di Varese e dell’Insubria, Scuole Civiche di Milano,CRT, 
Teatro Franco Parenti, Teatro I), il Laboratorio ha realizzato 
anche produzioni sperimentali e curato importanti semi-
nari e progetti per l’incontro tra mondo teatrale ed esperti 
di tecnologie innovative. Con il Centro Ricerche di Torino e 
il CPTV di Milano è stata curata la registrazione di uno spe-
ciale progetto di organico strumentale e corale, considerato 
esemplare per l’uso innovativo di strumenti e voci.  Fra le ini-
ziative avviate con altri importanti settori della produzione 
Rai, va  segnalata quella con il “pool sportivo”, a conferma 
che i grandi eventi dello sport offrono straordinarie occa-
sioni per l’innovazione tecnologica. Nel segno della Qualità, 
un’azione costante ha mirato a migliorare gli standard qua-
litativi aziendali.  S’inquadra in questa preoccupazione uno 
studio sia per la valutazione dei parametri che definiscono la 
qualità di programmi televisivi appartenenti a gruppi omo-
genei, sia per la messa a punto di un metodo con cui stimare 
l’intelligibilità del colore e del parlato. 



Immagine da “Arlecchino servitore di due padroni”,  
produzione sperimentale in 3D TV
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ing. Gino Alberico

Studio e Ricerca

Le tecnologie digitali e informatiche applicate al settore ra-
diotelevisivo hanno permesso l’introduzione di nuove appli-
cazioni e servizi,  e in prospettiva ne permetteranno altri più 
sofisticati in futuro per un’offerta sempre più ricca.
In questo scenario è fondamentale per un broadcaster come 
Rai  il presidio delle conoscenze necessarie per impostare cor-
rettamente le scelte in campo tecnologico del prossimo futu-
ro e delle competenze adeguate al rapido sviluppo di servizi 
innovativi prototipali, che consentano di predisporre gli op-
portuni processi editoriali e produttivi in collaborazione con 
le realtà aziendali interessate.
Per tali ragioni l’attività  del settore Studio e Ricerca  si svilup-
pa su  diverse linee:
•	 nel campo delle piattaforme televisive digitali terrestri e 

satellitari, si è oramai consolidata l’esperienza nello sviluppo 
di applicazioni interattive (Telecomando, EPG),  e più recen-
temente di applicazioni (Rai Replay) che utilizzano in modo 
sinergico le reti broadcast e le reti a larga banda, sfruttando 
le funzioni offerte dai ricevitori di ultima generazione, i co-
siddetti TV ibridi; 

•	 il presidio alla definizione degli standard tecnologici di 
riferimento costituisce un’attività che vede storicamente il 
Centro Ricerche in prima linea, con  la partecipazione ed il 
concreto contributo alle attività di enti nazionali (DGTVi e HD 
Forum Italia) ed internazionali (EBU, DVB, OpenIPTVForum); 
tale presidio, insieme con altre attività di ricerca si traduce 
talvolta in brevetti che possono diventare fonte di ricavi;

•	 nel campo della Radiofonia Digitale, oltre alla realizzazione 
di servizi multimediali già in onda a livello sperimentale in 
collaborazione con Radiofonia e Rai Way, sono in corso di svi-
luppo applicazioni per l’infomobilità e servizi che sfruttano le 
potenzialità di ricevitori ibridi, quali ad esempio smartphone 
e Internet Radio, che combinano i servizi diffusivi (FM e DAB) 
con la connettività delle reti mobili e domestiche (3G e Wi-Fi);

•	 la TV-3D è un altro tema di interesse, in cui oltre a seguire gli 
sviluppi tecnologici dei sistemi di ripresa e di visualizzazione, 
si esaminano anche le questioni relative alla trasmissione. 
Con le riprese in 3D di diversi eventi, effettuate in collabo-
razione con il Centro di Produzione di Torino, si sta inoltre 
maturando una notevole esperienza anche relativamente 
agli aspetti di carattere produttivo;

•	 infine, un filone importante riguarda le attività di sperimen-
tazione sul campo delle più recenti tecnologie nel settore 
della diffusione: a titolo di esempio si cita il recente avvio in 
Val d’Aosta di una rete DVB-T2, il digitale terrestre di seconda 
generazione, ove si verificheranno le prestazioni del sistema e 
si attuerà la trasmissione di contenuti in HD e in 3D secondo 
modalità anche retrocompatibili con i normali televisori 2D.
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Prosegue la veloce migrazione della 
tecnologia televisiva di produzione e 
gestione verso il mondo informatico, 
così come è avvenuto per la radio. Un 
traguardo da raggiungere in breve 
tempo,  per il quale è necessario de-
finire ed adottare nuovi standard al 
fine di garantire la compatibilità dei 
prodotti e facilitare il rinnovamento 
degli impianti.

sto dai cambi formato è necessario 
governare attentamente la scelta e 
l’evoluzione dei formati supportati 
e delle architetture tecnologiche. 
In questo modo le professionalità 
attualmente impiegate, ricche di 
know-how specifico, potranno gra-
dualmente arricchirsi delle compe-
tenze info-telematiche.

avere un ruolo di guida nella defini-
zione degli standard:
•	 il P/HIPS (Harmonisation and In-

teroperability of HDTV Production 
Standards) è un gruppo di studio 
dell’EBU che si occupa di verificare 
la compatibilità fra i file in formato 
MXF (Material Exchange Format) 
prodotti dai principali costruttori, 
in modo da evidenziarne le lacune 
implementative; 

•	 il Centro  Ricerche lavora anche a 
definire un set standard di meta-
dati tecnici per l’acquisizione dei 
contenuti: in campo internaziona-
le, guida una Task Force congiunta 
EBU e AMWA, denominata FIMS 
(Framework for the Interoperability 
of Media Systems)  finalizzata a una 
specifica che favorisca l’interope-
rabilità di sistemi di produzione 
informatizzata. Uno dei problemi 
più gravi che in questo momento 
affliggono le realizzazioni è la dif-
ficoltà di aggiornare e far evolvere 
i sistemi.  La causa principale è 
dovuta alla quantità di software 
ad hoc che deve essere scritto per 
interfacciare i vari componenti 
del sistema.  Spesso si finisce per 
scegliere determinati prodotti più 
per la loro compatibilità con l’infra-
struttura preesistente che per la 
loro eccellenza tecnologica. FIMS 
intende superare questo impasse 
definendo un metodo standard 
per l’interconnessione di sotto-
sistemi, basato sulla tecnologia 
SOA (Service Oriented Architecture), 
già applicata con successo nei più 
svariati campi dell’informatica. 
Il concetto fondamentale del 
SOA risiede nel  cosiddetto “loose 
coupling”(accoppiamento lasco) 
dei sistemi.  Prescrive, cioè, che 
due componenti per cooperare 
devono condividere solo un’in-
terfaccia standard esposta pub-
blicamente, senza che vi siano 
ulteriori interconnessioni nascoste 
o implicite.

Informatizzazione della Produzione 

The IT-based Production

Production TV technology evolu-
tion is heading towards IT. That 
has already happened for the ra-
dio. A goal that has to be reached 
in short terms and that requires 
the adoption of new standards 
to guarantee products interoper-
ability to ease the infrastructure 
renovation.

Nuovi sistemi per la  
gestione informatizzata del video

Grazie al progressivo sviluppo del-
le tecnologie hardware dedicate, 
sarà possibile realizzare apparati ed 
impianti innovativi. Le capacità di 
trasporto e di immagazzinamento 
dati nelle reti migliorano costante-
mente. L’obiettivo è di sfruttarli al 
meglio nei sistemi di distribuzione 
e nei sistemi di mass storage, sem-
pre più efficienti anche come tem-
pi di accesso. Oltre a ciò, il merging 
progressivo con le tecnologie infor-
matiche e la continua integrazione 
con software applicativi, nativi per 
PC, delineano un panorama futuro 
orientato alla multimedialità con 
un’offerta multipiattaforma attra-
verso tutti i possibili incroci tra due 
mondi (infotelematico e televisivo) 
prima ben delineati e distinti.

Sperimentazioni e realizzazioni

L’attività del Centro Ricerche è vol-
ta a sperimentare le tecnologie e le 
architetture più promettenti e ad 

L’evoluzione del modello produttivo 
Il completamento della filiera di 
produzione TV file based, da realiz-
zare con la giusta programmazione 
e progressività, rappresenta non 
solo un punto di arrivo, ma anche 
un’evoluzione culturale che sanci-
rà un irreversibile cambiamento. 
La gestione dei contenuti dovrà 
basarsi sullo scambio di file attra-
verso reti informatiche, agnosti-
che rispetto ai parametri video del 
contenuto trasportato. Per garan-
tire l’interoperabilità tra sistemi e 
ridurre al minimo l’overhead impo-
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Digitale Terrestre: lo Switch-off e la  
Sfida delle Reti a Singola Frequenza 
Terminata la fase di switch-off nelle 
prime dieci regioni. 

Il digitale avanza

Nel corso del 2010 le regioni pas-
sate al digitale terrestre hanno 
raggiunto le 10, portando al 70% 
la quota di popolazione completa-
mente servita dalla nuova tecnolo-
gia.  L’attuale offerta Rai è costituita 
da 14 programmi TV (di cui uno in 
alta definizione) e 5 programmi ra-
diofonici, la più ampia fra i broadca-
ster pubblici europei. Ai tre classici 
programmi generalisti si sono ag-
giunti due programmi “semi-gene-
ralisti”  (Rai 4 e Rai 5), uno “all news” 
(Rai News), uno dedicato al cinema 
(Rai Movie), uno alle serie televisi-
ve (Rai Premium), uno alla storia e 
all’approfondimento culturale (Rai 
Storia), due allo sport (Rai Sport 1 e 
Rai Sport 2) e due ai bambini/ragaz-
zi (Rai YoYo e Rai Gulp).

La rete di trasmissione

I programmi Rai sono diffusi su 4 
multiplex di cui 3 in rete a singola 
frequenza nazionale. Ciò significa 
che su tutto il territorio nazionale 
verrà utilizzata la medesima fre-
quenza (canale UHF 30 per il Mux 2, 
canale UHF 26 per il Mux 3 e canale 
UHF 40 per il Mux 4), sfruttando così 
al meglio la possibilità di ottimizza-
re le risorse spettrali, che costituisce 
uno dei plus della DTT. 
La situazione è differente per il Mux 
1 che contiene i tre programmi ge-
neralisti Rai 1, Rai 2 e Rai 3 più Rai 
News e 4 programmi radiofonici. Rai 
3, tradizionalmente associato alla 
programmazione e all’informazio-
ne regionale, mantiene la propria 
connotazione e, quindi, a livello di 
sede Rai regionale, viene effettuato 
l’inserimento del programma asso-
ciato all’area interessata. Per questo 
motivo, non essendo possibile rea-
lizzare una rete a singola frequenza 
nazionale, diventa indispensabile 
differenziare le frequenze di regio-

ni contigue su cui viene trasmesso 
il Mux 1.  Ad esempio, in Piemonte 
si utilizza il canale UHF 22, in Lom-
bardia il canale UHF 23 e in Emilia 
Romagna il canale UHF 24 e così,  
man mano che lo switch-off avanza, 
si realizzano delle reti a singola fre-
quenza regionale.

Reti a singola frequenza:  
una sfida complessa

La realizzazione di reti a singola fre-
quenza rappresenta una sfida estre-
mamente complessa che richiede 
un’attenta pianificazione e un co-
stante monitoraggio dei segnali 
trasmessi.  Affinché la rete funzioni 
correttamente deve essere infatti 
garantito che  tutti i trasmettitori 
presenti sul territorio siano perfet-
tamente sincronizzati.  Questo risul-
tato viene raggiunto grazie all’uti-
lizzo di un riferimento di tempo e 
di frequenza che è comune sia al 
nodo di partenza del flusso (Roma 
per i Mux nazionali e le sedi Rai re-
gionali per il Mux 1) sia a tutti gli 
impianti trasmittenti. La soluzione 
più “comoda” è sicuramente quella 
di adottare il GPS, sebbene ciò non 
escluda la possibilità di impiegare 
altre soluzioni (distribuzione inter-
na di un riferimento di frequenza 
standard) che risulterebbero però 
più costose, quantunque più affida-
bili e non legate ad un ente esterno 
(per il GPS il Ministero della Difesa 
Americana).
Un’ulteriore complicazione è legata 
al fatto che i siti trasmittenti sono 
generalmente gli stessi che veni-
vano utilizzati per la diffusione del 
segnale analogico attraverso una 
rete multi frequenza. Pertanto, le 
distanze fra alcuni di essi non  sono 
compatibili con una rete a singola 
frequenza, che richiede una spazia-
tura massima di 70 km fra impianti 
contigui che abbiano coperture in 
parte sovrapposte. Il problema  fa sì 

che in  alcune aree i segnali in arrivo 
da due impianti trasmittenti abbia-
no un ritardo maggiore del massi-
mo intervallo di guardia consentito,  
con conseguente sofferenza della 
rete. 
Un’altra possibile fonte di difficol-
tà  riguarda le zone di confine nelle 
quali è possibile ricevere il Mux 1 as-
sociato a regioni differenti, come ad 
esempio la zona di Alessandria ove 
si riceve il canale 22 (Piemonte) e il 
canale 23 (Lombardia) trasmessi da 
Monte Penice. Ne consegue  il con-
flitto dei Rai 3 regionali, spesso non 
risolto correttamente dai ricevitori 
presenti sul mercato. 

Il contributo del Centro Ricerche Rai

Grazie alle competenze accumulate 
fin dalla metà degli anni ’90 nella 
definizione dello standard DVB-T, 
e successivamente nella fase spe-
rimentale sia in laboratorio che su 
campo (canale sperimentale su To-
rino 1998-2008),  il Centro Ricerche 
Rai ha potuto supportare attiva-
mente i settori aziendali coinvolti 
nella transizione da analogico a 
digitale. In particolare, in questa 
delicata fase, collabora a individua-
re le criticità presenti sul territorio, 
fornendo un supporto mediante 
prove di laboratorio che simulino 
le situazioni anomale riscontrate in 
area di servizio, ed effettuando test 
sui ricevitori e prove specifiche in 
campo.

Digital Terrestrial Television: 
Switch-off goes on

Switch-off has been completed 
in the first ten regions and will be 
concluded until 2012. Rai broad-
casts 14 TV programmes  (one in  
HD) plus 4 radio in 4 Multiplexes: 
3 of them are national Single Fre-
quency Networks (SFN) and 1 is 
regional SFN. 
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Guida Divulgativa CEI e HD-book 2.0

La “Guida divulgativa CEI alla TV di-
gitale” è uno strumento per  aiutare 
l’utente ad orientarsi nell’universo 
digitale, mentre l’HD-Book 2.0 è il do-
cumento di specifica per i costruttori, 
che definisce le caratteristiche dei 
ricevitori più avanzati per il mercato 
italiano.

milioni di apparecchi televisivi del 
nostro Paese. Gli effetti sono evi-
denti: si moltiplica il numero dei 
canali, vengono introdotti l’Alta 
Definizione, la TV 3D e i servizi on-
demand. 
Rai, attraverso la Direzione Strategie 
Tecnologiche, per la sua funzione di 

della Televisione Digitale Terrestre), 
al fine di fornire un efficace soste-
gno all’utente in difficoltà nell’uni-
verso digitale.

La specifica HD-Book 2.0 
Con l’avvento della cosiddetta 
Connected TV, ossia una famiglia 
di ricevitori in grado di connettersi 
alla rete Internet, è possibile offrire 
una nuova gamma di servizi che 
spaziano dalla semplice visualizza-
zione di notizie e informazioni alla 
TV-on-demand, fino alla riproduzio-
ne in streaming di film, anche in alta 
definizione.
In questa cornice, il DGTVi e l’asso-
ciazione HD Forum Italia hanno si-
glato un accordo per la redazione 
congiunta dell’HD Book DTT 2.0.  
Uno strumento di fondamentale 
importanza che fornisce le specifi-
che tecniche necessarie per indiriz-
zare l’industria del settore nella rea-
lizzazione di prodotti per il mercato 
italiano.
Con il   Book, alla cui redazione ha 
partecipato anche il Centro Ricer-
che Rai, sono state definite le carat-
teristiche dei ricevitori Bollino Gold, 
idonei, tra l’altro, a connettersi a reti 
a larga banda, a ricevere segnali in 
Alta Definizione e a gestire in modo 
compatibile con display 2D anche 
le trasmissioni in 3D. Per i servizi 
interattivi si è confermato l’utilizzo 
di una nuova versione dello stan-
dard DVB MHP (Multimedia Home 
Platform) per le applicazioni basa-
te sulle reti a larga banda. Proprio 
in vista del lancio di servizi “ibridi” 
con le reti broadband da parte dei 
principali broadcaster, una signi-
ficativa parte dei costruttori di TV 
(tutti i principali brand) si appresta 
a introdurre sul mercato televisori 
conformi alla specifica HD-Book. 
Ciò costituisce un radicale cambia-
mento rispetto a un passato in cui 
la tecnologia interattiva era relega-
ta principalmente nell’ambito dei 
decoder.

CEI Guide and HD-Book 2.0
The “Guide on digital TV” is a 
useful document to help the user 
through the digital universe, 
while the HD-Book 2.0 is the refer-
ence document defining techni-
cal specifications of the “hybrid” 
receivers for the Italian market.

La Guida divulgativa CEI  
alla TV digitale 
Il passaggio dalla TV analogica alla 
digitale ha già coinvolto e coinvol-
gerà progressivamente gli oltre 50 

servizio pubblico e per 
il suo impegno in ricer-
ca e sviluppo sulla TV 
Digitale, ha una parti-
colare attenzione nei 
confronti dell’utente, 
spesso incerto dinanzi 
al rapido evolversi dei 
sistemi tecnologici.
Nasce da questa pre-
occupazione la Guida 
divulgativa, frutto del-
la collaborazione tra 
Rai e il Comitato Tec-
nico 100 del CEI (Comi-
tato Elettrotecnico Ita-
liano). Ha l’obiettivo di 
accompagnare l’uten-
te televisivo attraver-
so un percorso che 
lo conduca a godere 
a pieno della nuova 
esperienza della TV Di-
gitale.
Il documento preve-
de una prima parte 
discorsiva, che si rivol-
ge all’utenza media, 
ed una seconda più 

specifica, dedicata ai più esperti. In 
appendice sono riportate alcune 
schede pratiche per aiutare l’utente 
nell’acquisto e nell’installazione di 
dispositivi connessi alla TV digitale, 
un fac-simile di contratto per l’in-
stallazione d’impianti d’antenna e 
una raccolta di domande frequenti 
(FAQ) per rispondere agli interroga-
tivi del “viaggiatore tecnologico”.
Inoltre, sono illustrate e descritte 
dettagliatamente le diverse tipo-
logie di apparati digitali (TV e STB) 
presenti nel mercato e contraddi-
stinte dai bollini colorati DGTVi (l’as-
sociazione italiana per lo sviluppo 



Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3
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Rai Replay: on-demand TV  
on Connected-TV
New “hybrid” terminals are ap-
pearing on the market, allowing 
broadcast linear TV contents to be 
exploited as well as “on-demand” 
contents from a broadband con-
nection to the Open Internet.

E’ in corso una nuova rivoluzione del 
terminale TV domestico, in cui i con-
tenuti audio-video provenienti dalle 
reti broadcast possono essere abbi-
nati a contenuti “on-demand” prove-
nienti dalla rete Internet “aperta”.

La Connected TV
E’ noto che con Connected TV si 
identifica una recente e rivoluziona-
ria famiglia di ricevitori. Sono detti 
anche “ibridi” e permetteranno di  
integrare sul televisore domesti-
co la fruizione di contenuti audio-
video che arrivano  dalle reti bro-
adcast (terrestre e satellitare) con 
contenuti “on-demand” provenienti 
dalla rete Internet “aperta”: la cosid-
detta Over-the-Top TV. 
L’opportunità di fornire contenuti 
“on-demand” via Internet ai televi-
sori ha favorito il fiorire caotico di 
molte tecnologie, in gran parte pro-
prietarie. Tuttavia, come si è appe-
na ricordato, nell’ottica di utilizzare 
piattaforme aperte (con ricevitori 
acquistati “a scaffale” dagli utenti), i 
broadcaster riuniti nell’associazione 
DGTVi, hanno da poco sviluppato la 
specifica HD-Book DTT 2.0 per i ri-
cevitori ibridi del mercato italiano 
identificati dal “bollino Gold”. Tale 
specifica prevede la connettività 
alle reti broadband e funzioni di 
interattività basate sullo standard 
MHP in modo tale che i broadcaster 
possano avere il controllo della pro-
pria offerta ed erogare i contenuti 
in un unico formato comune a tutti 
i ricevitori sul mercato.

Rai Replay:  
dal PC al televisore

Nel 2010 la consociata RaiNet ha 
arricchito l’offerta del portale Rai.
tv con il lancio di Rai Replay.  Il nuo-
vo servizio  permette agli utenti di 
accedere via Personal Computer 
alla programmazione di Rai 1, Rai 
2 e Rai 3 trasmessa nei sette giorni 
precedenti (a partire dalla mattina 
del giorno successivo) attraverso 
un percorso di navigazione dei ca-

nali per palinsesto, e di rivedere 
integralmente in streaming tutta la 
programmazione in diritti. Inaugu-
rata solo da sette mesi, Rai Replay 
ha registrato una media mensile di 
600 mila utenti unici.

Con l’avvento della nuova genera-
zione di ricevitori DTT “bollino Gold” 
diventa facile trasporre il servizio 
Rai Replay in modo da renderlo frui-
bile  sul display televisivo. In questo 
quadro, il Centro Ricerche ha svilup-
pato, in collaborazione con RaiNet, 
un’applicazione MHP nella quale  

Sviluppi futuri

La convergenza broadcast/broad
band può generare servizi “on-
demand” anche molto sofisticati, 
di cui la ReplayTV rappresenta un 
caso abbastanza semplice. Si pen-
si, ad esempio, alla realizzazione 
di un’offerta che sfrutti l’immenso 
patrimonio costituito dal materiale 
d’archivio delle Teche Rai, oppure 
ad arricchimenti multimediali le-
gati alla programmazione TV line-
are, che consentano di mantenere 
comunque lo spettatore all’interno 
del perimetro di un’offerta Rai.

Rai Replay:  
la TV on-demand su Connected-TV

la navigazione delle pagine è sta-
ta adattata all’uso del telecoman-
do,  pur restando l’aspetto grafico 
del tutto simile al corrispondente 
servizio on-line. In questa fase si 
sta analizzando l’interoperabilità 
dell’applicazione con i prodotti dei 
costruttori di decoder e di televiso-
ri conformi alla specifica DGTVi. In 
particolare, occorre verificare il cor-
retto funzionamento del player au-
dio/video residente nel ricevitore e 
la sua compatibilità con le piattafor-
me di erogazione dei contenuti au-
diovisivi e pubblicitari. Al momento, 
la sperimentazione prevede l’eroga-
zione “in chiaro” della ReplayTV con 
codifica H.264 ad un bit rate di circa 
800 kbit/s.

In questo ambito, un Gruppo di 
Lavoro composto dalle Direzioni 
Strategie Tecnologiche, Centro Ri-
cerche, ICT, Nuovi Media,  Teche e 
dalle Consociate RaiNet e Sipra, sta 
lavorando al progetto per una piat-
taforma attraverso cui erogare con-
tenuti on-demand.

http://www.youtube.com/watch?v=lh4vgig_JeE
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Digitalizzazione degli Archivi

Archive Digitisation

The Rai  archive and the preser-
vation and access problems. The 
solution of new information tech-
nologies.

L’archivio Rai  e i problemi di conser-
vazione ed accesso. La soluzione nelle 
nuove tecnologie informatiche.

Informatizzare le Teche Rai

Rai possiede un archivio immenso. 
Le tecnologie informatiche pos-
sono contribuire a farne uno stru-
mento di lavoro per i professionisti 
e un patrimonio consultabile per il 
pubblico. 

Il Centro Ricerche è da anni coin-
volto nello studio e realizzazione di 
nuovi sistemi per ottimizzare il pro-
cesso di gestione ed arricchimento 
degli archivi, in collaborazione con 
la Direzione Teche e le altre struttu-
re aziendali coinvolte (ICT, Produ-
zione TV e Radiofonia).

A questo si è aggiunto il sistema 
ANTS che, tramite tecniche di ana-
lisi del segnale audiovisivo, effettua 
una pre-documentazione  automa-
tica dei programmi televisivi. Ne 
risulta snellito il lavoro dei docu-
mentatori incaricati di popolare il 
Catalogo che contiene più 1300000 
ore di contenuti indicizzati e visio-
nabili. 

Il primo, fondamentale,  passo è 
consistito nella realizzazione del Ca-
talogo Multimediale.  Lo strumento 
permette di reperire e visionare i 
contenuti d’archivio ed è disponi-
bile su ogni postazione informatica 
aziendale. 

Un progetto pluriennale si è 
posto l’obiettivo di informatiz-
zare le Teche. Un’operazione 
importante, che investe Rai 
sotto diversi profili: 
•	 come servizio pubblico (cu-

stodire e conservare una me-
moria che è tutt’uno con 
quella del Paese);

•	 sul piano editoriale (le Teche 
come risorsa per il prodotto 
in onda);

•	 sul versante della commer-
cializzazione del materiale 
off-line.

Il patrimonio audiovisivo Rai 
comprende più di 500.000 ore 
di video registrate su varie ti-
pologie di supporti dall’inizio 
delle trasmissioni nel 1954 sino 
ad oggi, ed altrettante ore di 
materiale sonoro relativo alle 
trasmissioni radiofoniche. Le 
problematiche di conserva-
zione ed accesso ai contenu-
ti sono legate sia al rischio di 
deperimento dei supporti ed 
alla obsolescenza di formati e 
riproduttori, sia alla difficoltà di 
catalogare un patrimonio così 
vasto ed eterogeneo.

Ad ANTS si appoggia il più re-
cente sistema Hyper Media 
News che  con metodi di ana-
lisi semantica genera in modo 
automatico cartelle di conte-
nuti di tipo giornalistico atti-
nenti all’argomento.  La finalità 
primaria è di creare rassegne 
stampa automatiche, ma se 
ne sta sperimentando l’utilizzo  
in modo da arricchire ulterior-
mente  la documentazione del-
le news  importando metadati 
estratti da sorgenti diverse che 
riportino il medesimo evento.

Per quanto riguarda il recu-
pero dei contenuti a rischio di 
deperimento e la relativa digi-
talizzazione per la futura teca 
master informatizzata, sono 
stati realizzati diversi impianti 
ottimizzati per il riversamento 
massivo delle principali tipo-
logie di supporti audiovisivi, 
tra cui nastri audio ¼ di pollice, 
cassette video BVU e Betacam 
(sistema Ditene). 
I progetti ADAM e IRMA, ri-
spettivamente finanziati dal-
le Regioni Piemonte e  Lazio, 
permetteranno di estendere le 

funzionalità dei sistemi sopra citati 
verso la digitalizzazione delle pel-
licole (su cui venivano registrati i 
contenuti giornalistici sino agli anni 
’70) e verso il trattamento di sup-
porti problematici, la cui fragilità 
non permette l’utilizzo delle catene 
automatizzate.
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Trasmissione della TV 3D e  
Compatibilità con i Televisori 2D
Per la trasmissione della TV 3D esisto-
no approcci che si differenziano per 
quanto concerne il bit-rate necessa-
rio alla codifica delle viste, il riutilizzo 
dell’infrastruttura HDTV esistente e la 
retrocompatibilità rispetto ai servizi 
2D erogati sui decoder e televisori già 
distribuiti sul mercato.

Trasmissione della TV 3D	
Quando si parla di trasmissione del-
la TV 3D si fa riferimento alla televi-
sione HD stereoscopica (vista destra 
e vista sinistra) in quanto la versione 
3D anaglifa, basata cioè sull’uso di 
occhiali colorati, non è in grado di 
fornire una qualità accettabile per la 
visione domestica. 
Per il segnale stereoscopico la tec-
nica più semplice consiste nella tra-
smissione sia della vista destra sia 
di quella sinistra opportunamente 
sincronizzate tra di loro.  In questo 
modo si mantiene la retrocompa-
tibilità rispetto ai televisori 2D, ma 
la banda necessaria in trasmissione 
raddoppia perché si devono tra-
smettere 2 canali HD invece che 
uno. 

Il DVB (Digital Video Broadcasting) 
ha classificato i sistemi per la tra-
smissione TV 3D secondo due fasi 
temporali.  

Nella prima fase, immediata, l’ap-
proccio si basa su segnali stereo-
scopici intercalati spazialmente, se-
condo arrangiamenti diversi quali 
Side-by-Side e Top-and-Bottom. La 
risoluzione complessiva resta quel-
la del segnale HD, ma il quadro ri-
sulta composto sia dalla vista destra 
che da quella sinistra a risoluzione 
dimezzata rispetto a quella di par-
tenza. In questo scenario si riutilizza 
l’infrastruttura HDTV del broadca-
ster, i ricevitori HD(decoder) colle-
gati ad un display 3D continuano a 
funzionare, ma si perde la compati-
bilità rispetto ai display 2D legacy. 

Nei sistemi previsti dalla seconda 
fase, gli approcci sono nativamen-
te compatibili con i televisori 2D 
legacy, come quelli basati su MVC 
(Multi View Coding) e sulle cosiddet-
te tecniche di 2D plus Stereoscopic 
Metadata:
•	 MVC fa parte dello standard H.264/

AVC, e consente la codifica, in un 
unico stream, di viste catturate 
simultaneamente tramite camere 
multiple, senza tuttavia guadagna-
re in modo soddisfacente banda 
trasmissiva rispetto al simulcast 
delle singole viste.

•	 2D plus Stereoscopic Metadata si 
basa invece sulla trasmissione, più 

Tuttavia, attraverso l’uso di una par-
ticolare funzione “cropping rectan-
gle” prevista dallo standard H.264/
AVC sarebbe possibile trasmettere 
un unico segnale utilizzabile sia dai 
nuovi ricevitori 3D sia dai televisori 
legacy 2D. 

Grazie a tale funzione è possibile 
infatti fornire al ricevitore informa-
zioni relative a come ritagliare l’area 
associata ad una sola delle due vi-
ste. Un decoder/televisore 3D igno-
rerebbe tale informazione, mentre 
un ricevitore 2D fornirebbe in uscita 
solo la vista opportunamente rita-
gliata e adattata per una visione 2D 
compatibile.

3DTV Transmission and  
Backward 2D Legacy Compatibility 
In the contest of transmitting 3D 
TV services one can have different 
kinds of approaching.  The main 
differences between available 
techniques rely on bit-rate need-
ed to perform the views encod-
ing, usage of the available HDTV 
infrastructure and frame-format 
and backward compatibility with 
2D services running on legacy 2D 
receivers. 

efficiente, di una delle due viste 
e di informazioni addizionali che 
possono andare dalla differenza 
tra le due viste, alle mappe di 
profondità, ai dati di occlusione e 
di trasparenza nel caso di servizi 
basati su viste multiple.

E’ proprio sulle valutazioni delle pre-
stazioni di questi ultimi due sistemi 
che si stanno orientando alcune at-
tività del Centro Ricerche. 

Compatibilità con i televisori 2D
Cosa succede se un segnale tra-
smesso secondo la modalità side-
by-side (Fase 1) viene ricevuto tra-
mite un televisore 2D? 

L’utente vede il quadro composto 
da due parti che rappresentano le 
due viste a risoluzione orizzontale 
dimezzata rispetto a quella nativa. 

Presso il Centro Ricerche è in corso 
una fase di testing sui ricevitori at-
tualmente disponibili sul mercato 
allo scopo di verificare quanti di essi 
realizzino correttamente le funzioni 
di cropping e scaling.  Tale approccio 
è stato incluso nell’ultima versione 
dell’HD-Book 2.0.
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Alta Definizione 

High Definition

High Definition television services 
(HDTV) provide a higher-quality 
image, 16:9 widescreen format 
and surround sound. How is the 
delivery of available formats 
harmonized with transmission 
standards (DTT, satellite, IP)?

I servizi televisivi in Alta Definizione 
(HDTV) forniscono immagini di qua-
lità più elevata, con un formato “pa-
noramico” 16:9 e  audio multicanale. 
Come armonizzare le prestazioni dei 
formati disponibili con gli standard di 
trasmissione (DTT, satellitare, IP)?

Digital Video Broadcasting (DVB) 
e Alta Definizione (HDTV)
Il DVB ha aperto un nuovo capi-
tolo nella storia della televisione.  
Dall’introduzione della tecnologia 
digitale  derivano, come si è già det-
to, un miglioramento della qualità 
del segnale televisivo, un maggiore 
numero di canali e la trasmissione 
di canali in Alta Definizione.  In Eu-
ropa, i servizi HDTV sono sempre 
più diffusi  sulle diverse piattafor-
me, trainati dal costante aumento 
del numero di utenti in grado di fru-
ire dell’Alta Definizione.

Standard di codifica per L’HDTV: 
da MPEG-2 ad H.264
Il segnale televisivo in HD richiede 
una capacità trasmissiva maggiore 
di quella necessaria per un segnale 
SD: utilizzando, infatti,  la tecnolo-
gia di compressione MPEG-2 sono 
necessari 4-5 Mbit/s per servizio 
SDTV trasmesso mentre un servizio 
HDTV richiederebbe 16-20 Mbit/s. 
Per la trasmissione di servizi HDTV 
è stato, quindi, necessario adotta-
re uno standard di codifica più ef-
ficiente: lo standard MPEG-4 AVC 
(anche noto come H.264) diminui-
sce  in maniera significativa rispetto 
all’MPEG-2 il bit-rate necessario per 
la trasmissione (riduzione del bit-
rate sino al 50%), offrendo una solu-
zione efficiente per la trasmissione 
di contenuti in Alta Definizione.

Rapporti con  
Organismi nazionali e internazionali

In ambito nazionale,  Rai figura tra 
i soci fondatori di HD Forum Italia.  
L’Associazione è stata costituita nel 
2006 con lo scopo di “promuovere, 
sostenere, presentare e diffonde-
re l’uso di contenuti audiovisivi e 
multimediali, di prodotti e tecno-
logie ad Alta Definizione, fornen-
done appropriata informazione”.  
L’associazione è aperta ai principali 
operatori del mercato televisivo  e 
audiovisivo italiano: produttori, for-
nitori e aggregatori di contenuti, 
broadcaster, operatori di rete, co-
struttori e distributori di apparati.
Sullo scenario internazionale, Rai è 
attiva in molteplici gruppi EBU volti 
allo studio delle diverse problema-
tiche che l’adozione dell’HD porta 
nell’intera filiera di produzione te-
levisiva: i formati di produzione, le 
tecnologie di compressione per la 
contribuzione e la distribuzione, 
l’introduzione delle tecnologie in-
formatiche e dei nuovi monitor con 
tecnologie a pannello in sostituzio-
ne dei monitor CRT.

L’avanzamento sul territorio nazio-
nale dello switch-off del segnale 
analogico e il conseguente pas-
saggio alla DTT (Digital Terrestrial 
Television) sta raggiungendo una 
percentuale di popolazione sem-
pre maggiore e consente, quindi, di 
introdurre un’offerta in Alta Defini-
zione. 

HDTV e formato panoramico

HDTV è un termine generico che 
comprende una famiglia di siste-
mi specificamente progettati per 
realizzare una svolta innovativa 
rispetto alla tradizionale SDTV. In 
particolare, per acquisire e visua-
lizzare immagini qualitativamente 
superiori e per offrirle in un diverso 
rapporto di forma,  dal “tradiziona-
le” 4:3 al “nuovo“ 16:9, più simile ai 
formati cinematografici.

Il formato 16:9 consente di  effet-
tuare riprese più coinvolgenti. Se 
l’utente dispone ancora di un televi-
sore in formato 4:3, le nuove imma-
gini risulteranno adattate con ban-
de nere sopra e sotto (letter-box) 
oppure allungate verticalmente 
(anamorfico), o ancora  visualizzate 
nella sola zona centrale dell’inqua-
dratura (edge-crop). 

Formati per l’HDTV
Sul mercato sono presenti due fa-
miglie di formati per la trasmissione 
televisiva in HD:
•	 formati a 1080 linee (1080i25, 

interlacciato,  25 quadri/s  nella 
versione europea);

•	 formati a 720 linee (720p50, pro-
gressivo, 50 quadri/s nella versione 
europea).

Tra i formati a 1080 linee esiste 
anche un formato progressivo 
(1080p50 nella versione europea, 
cioè 1080p a 50 quadri/s ), che co-
niuga i vantaggi di entrambi gli 
standard, ma che,  al momento, 
non è ancora utilizzato  a causa dei  
maggiori  requisiti tecnologici. 



T2 
E’ stata ottenuta l’autorizzazione per avvia-

re le trasmissioni sperimentali dal sito Rai 

Way di Aosta Gerdaz di un multiplex di-

gitale in tecnologia di seconda generazione 

DVB-T2, sviluppato con il contributo attivo 

del Centro Ricerche della Rai.  Sarà pertanto 

possibile diffondere con tale tecnologia, ad 

esempio, contenuti HDTV, programmi tri-

dimensionali in modalità retro compatibile 

HDTV. 
In particolare sarà possibile iniziare le 

sperimentazioni del nuovo sistema T2-mo-

bile, allo studio in DVB, condividendo con 

programmi radio e video altamente protet-

ti lo stesso canale dei servizi “fissi” sopra 

descritti.

3D 
Realizzato dalla Direzione Strategie Tecnolo-

giche, con il Centro Ricerche di Torino, e dalla 

Direzione Produzione TV, con la Sede Regio-

nale di Venezia, un documentario sul Carne-

vale di Venezia 2011 che, nell’indimenticabile 

magia dell’evento, coglie in tridimensionale gli 

aspetti più suggestivi della città. Il filmato è 

stato realizzato in collaborazione con “Venezia 

Marketing & Eventi”, società concessionaria del 

Comune di Venezia per l’organizzazione del 

carnevale.

Proposta dal Centro Ricerche di Torino al Con-

sorzio Europeo Digital Video Broadcasting di 

una modalità di trasmissione dei segnali 3D 

TV retro-compatibili con gli attuali televisori 

HDTV, approvata dallo Steering Board a Feb-

braio 2011. 
Accordo di collaborazione con la  
Scuola di Giornalismo di Perugia 
Finalizzato alla realizzazione presso la 
scuola di Giornalismo di Perugia di un’infra-
struttura “file based” a supporto di un nuovo 
modello produttivo basato sull’assenza di 
gestione di supporti fisici (videocassette, DVD, 
etc.) lungo tutto la filiera produttiva, a partire 
dalla fase di “ingest” fino alla messa in onda 
finale, nell’ottica dell’integrazione totale tra 
notizia e immagini, da applicare nell’area 
redazionale e da sperimentare nella realtà 
della Scuola. I relativi benefici potranno esse-
re esportati ed applicati al modello produttivo 
della Rai.
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Scenari e Piattaforme per la Radio Digitale 

Scenarios and Platforms  
for Digital Radio

Digital radio is now applied 
worldwide, and specifically in 
Europe,  where all the digital ter-
restrial standards, resulting from 
the EUREKA project, have been 
tested, and the pros of digital ver-
sus analogue broadcasting have 
been shown.

La radio digitale trova ormai applica-
zione in tutto il mondo. In particola-
re, in Europa sono stati sperimentati 
tutti gli standard numerici terrestri 
derivanti dal progetto EUREKA ed  
evidenziati i vantaggi rispetto alla 
diffusione analogica.

La Rai sceglie il DAB+
Grazie alla risorsa frequenza messa 
a disposizione con lo switch off del-
la TV analogica, anche Rai intende 
dare nuovo impulso alla Radio di-
gitale adottando il sistema DAB+ in 
sintonia  con la gran parte dei broa-
dcaster pubblici europei. 
La ragione della scelta del DAB+ 
risiede nella maggiore efficienza ri-
spetto al DAB ed al DMB in termini 
di numero di programmi radiofonici 
disponibili all’interno del multiplex 
a parità di qualità audio ed area di 
copertura. Infatti, con qualità Ot-
tima di ascolto, sono fruibili sino a 
14 programmi radio con il DAB+, 13 
con il DMB contro i 7 possibili nel si-
stema DAB.  Ciò comporta, rispetto 
al DAB, una riduzione del costo di 
trasmissione per programma pari a 
circa il 50% per il DAB+ ed al 53% 
per il DMB.  Naturalmente, la possi-
bilità di un consistente numero di 
programmi all’interno di un singolo 
multiplex è un requisito essenziale 
per Rai perché offre il margine ne-
cessario per incrementare in futuro 
l’offerta radiofonica, come è già ac-
caduto con la TV digitale.

Il DVB-H, se impiegato per la diffu-
sione radiofonica, permetterebbe 
un numero ancora più elevato di 
programmi per multiplex, sino a 
90 sempre con qualità Ottima, in 
una banda di trasmissione di 7 MHz 
(contro 1.5 MHz della famiglia DAB). 
Quindi, a parità di banda di trasmis-
sione ed area di copertura, il DVB-
H manifesta un grado di efficienza 
circa 3.2 volte superiore al DAB, 1.5 
volte superiore al DAB+ e 1.7 vol-
te superiore al DMB.  Per contro, il 
DVB-H è il sistema meno flessibile 
a causa della estesa larghezza di 
banda che lo rende adatto ed eco-
nomicamente conveniente solo per 
un grande numero di canali/emit-
tenti  e un impiego su base nazio-
nale di reti SFN. In una situazione 
come quella italiana, dove l’offerta 
radiofonica è basata su molti canali 
o programmi a carattere regionale/
locale e dove quindi è necessaria 
una pianificazione con reti MFN o 
K-SFN,  è sicuramente più consiglia-
bile l’uso della tecnologia DAB+.

Infine, il DRM+, per la limitata banda 
di trasmissione (100 kHz), è il siste-
ma più flessibile in assoluto. Il mul-
tiplex può contenere al massimo 3 
programmi radio, di cui 2 di ottima 
qualità ed uno di buona qualità, 
oltre al servizio dati. Se utilizzato 
per soddisfare l’offerta radiofonica 
Rai, è necessaria una rete MFN con 

un numero elevato di multiplex e 
trasmettitori (anche se di minor po-
tenza) rispetto ad una rete DAB+. Si 
configurerebbe, così, un modello 
di rete simile a quello delle attuali 
emissioni analogiche FM.

Una possibile alternativa per la 
copertura del territorio

Attualmente, la rete numerica è 
stata sviluppata con il criterio di 
privilegiare la copertura di popo-
lazione e così sarà fintanto che gli 
investimenti, diluiti nel corso degli 
anni dello switch off della TV ana-
logica, non avranno fatto emergere 
percentuali di servizio (in termini di 
popolazione) di un certo rilievo. Pe-
raltro, una copertura del territorio 
a basso costo di implementazione 
potrebbe essere ottenuta con un si-
stema ibrido terrestre/satellite, che 
dipenderebbe essenzialmente dalla 
disponibilità del satellite. Il DVB-SH 
(Digital Video Broadcast to Satellite 
Handheld), sebbene sia una soluzio-
ne completa a tecnica ibrida di tra-
smissione (satellite e terrestre) per 
la radiodiffusione indirizzata alla 
TV Mobile, è in grado di trasmette-
re anche programmi radiofonici. E’ 
plausibile che il segmento satellite 
di questa tecnologia, se implemen-
tata nello stesso ricevitore, possa 
essere sinergico al DAB+. In questo 
modo, una gestione “simulcast” di 
servizi nazionali sulle due piattafor-
me porterebbe al 100% la disponi-
bilità del servizio di territorio per la 
ricezione veicolare.
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Digital Radio: DAB+, Visual Radio

Digital Radio, high quality audio
and multimedia contents. The 
digital evolution of radio broad-
casting allows reliable and ef-
ficient audio and data trans-
mission.  Rai is developing and 
testing new information services.

Radio Digitale: DAB+, Visual Radio

La Radio Digitale,  audio di alta quali-
tà e contenuti multimediali.

Un’evoluzione della  
radio analogica

La Radio Digitale (Digital Audio Bro-
adcasting) è un’evoluzione dell’at-
tuale radio analogica. Permette la 
trasmissione di contenuti audio di 
alta qualità, in modo più efficiente e 
affidabile. DAB+ e Visual Radio abili-
tano anche servizi multimediali, fat-
ti di informazioni testuali e imma-
gini che arricchiscono i programmi 
radio.

La tecnologia:  
DAB+ e Visual Radio

Il DAB+, grazie all’impiego di tecni-
che di codifica audio più sofisticate 
(AAC+, Advanced Audio Coding), 
permette di migliorare la qualità 
dell’audio oppure di moltiplicare 
il numero di programmi trasmessi 
rispetto al DAB tradizionale.  Imma-
gini esplicative (Slideshow), infor-
mazioni in tempo reale (Dynamic 
Label) e Guida Elettronica ai Pro-
grammi (EPG) arricchiscono i pro-
grammi radiofonici.

In Italia: ampliamento della  
copertura e nuovi servizi

Lo sviluppo dei servizi di Radio Di-
gitale sta procedendo velocemen-
te in Italia, grazie all’ampliamento 
della rete trasmissiva di Rai Way che 
raggiunge oltre il 40% della popo-
lazione, nonché alla promozione 
svolta da ARD (Associazione per la 
Radiofonia Digitale in Italia) e alcu-
ne radio private. I servizi trasmessi 
comprendono audio con immagini 
e informazioni testuali. 

Dal punto di vista della regolamen-
tazione, AGCOM (Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni) ha già 
stabilito che DAB+ e DMB saranno 
gli standard adottati per i servizi 
commerciali di Radio Digitale e, 
ai fini della diffusione, ha previsto 
l’utilizzo di reti isofrequenziali.

Strategie Tecnologiche e Centro 
Ricerche Rai stanno conducendo 
sull’area di Torino una sperimenta-
zione sui servizi che la Radio Digita-
le abilita. La piattaforma comprende 
un’offerta di servizi radiofonici a cui 
sono associati servizi aggiuntivi con 
Dynamic Label e Slideshow sincro-
nizzati con il programma in onda, 
potenziati da informazioni seman-
tiche per l’elaborazione automatica 
e dall’interazione con gli utenti su 
reti mobili. Il servizio sperimentale 
di Radio Digitale è in onda a Torino, 
sul canale 12C, Banda III VHF.

Il DMB (Digital Multimedia Broad
casting) permette di contestualizza-
re i programmi radiofonici con ele-
menti multimediali quali interfacce 
interattive, video e immagini (Visual 
Radio).

In Europa:  
nuovo slancio per la Radio

In Europa, accanto ai paesi - Dani-
marca, Svizzera, Belgio, Norvegia e 
Regno Unito - che da tempo stanno 
adottando la Radio Digitale, altre 
nazioni, come la Germania, stanno 
svolgendo sperimentazioni, in vista 
di un imminente lancio di servizi 
commerciali.

Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3

http://www.youtube.com/watch?v=JrPmM-PnpXM    
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Servizio Sperimentale DRM (DRM+) 

DRM (DRM+) Trial Service

Rai continues trial radio with 
the standard DRM (DRM+ and 
DRM30 modes), the latest in dig-
ital terrestrial diffusion systems.

Rai prosegue nella sperimentazio-
ne radiofonica con lo standard DRM 
(nelle modalità DRM+ e DRM30), ul-
timo nato tra i sistemi diffusivi digitali 
terrestri.

Premessa

Il DRM+ è l’ultimo standard digitale 
terrestre concepito per la RadioDigi-
tale. In ragione della ristretta banda 
di trasmissione (100 kHz) è dotato 
di un multiplex di limitata capacità, 
che può contenere al massimo 3 
programmi radio stereo in qualità 
buona/ottima. È, dunque, il sistema 
più flessibile in assoluto. A parità di  
banda trasmissiva mostra lo stesso 
grado di efficienza del DVB-H per 
quanto riguarda il numero di pro-
grammi, essendo inoltre 1,5 e 1,7 
volte più efficiente rispettivamente 
del DAB+ e del DMB. È stato con-
cepito principalmente per operare 
nella banda II VHF.   A costi contenu-
ti, può infatti facilitare la transizione 
digitale delle stazioni analogiche 
FM, con il vantaggio di utilizzare 
l’infrastruttura di rete esistente. 
Mentre, infatti,  mantiene immutato 
l’esistente piano di canalizzazione 
delle frequenze, rende possibile una 
politica di gestione dello spettro 
a regime misto analogico-digitale 
nel rispetto della compatibilità reci-
proca. Se questa soluzione dovesse 
rivelarsi parzialmente praticabile a 
causa dell’elevato affollamento del-
lo spettro FM, nulla vieta il corretto 
impiego del DRM+ anche in banda 
I VHF sulle frequenze lasciate libere 
dallo switch off televisivo, creando 
porzioni di spettro solo digitale da 
affiancare alla banda II VHF.

Il DRM30 è il sistema in grado di dare 
nuovo impulso alle trasmissioni OL/
OM/OC il cui impiego, ancora oggi, 
è considerato strategico per la pe-
culiarità della propagazione a lunga 
distanza del segnale, ben oltre i con-
fini nazionali o,  in ambito naziona-
le, in paesi di grande estensione ter-
ritoriale. Alcuni paesi, come Russia e 
India, avendo compreso i vantaggi 
del DRM30 in termini di efficienza, 
affidabilità e migliore qualità audio 
rispetto alle emissioni analogiche, 
lo hanno adottato come standard 
nazionale e si stanno attivando per 
convertire al digitale le esistenti reti 
analogiche.

La sperimentazione DRM+
Nell’ambito di un nuovo ed ampio 
accordo di collaborazione con Ra-
dio Vaticana, si è valutata la possi-
bilità di intraprendere anche una 
sperimentazione congiunta dello 
standard DRM+ con le stesse mo-

dalità del precedente accordo del 
2008, che riguardò il DRM30 nella 
città di Roma e provincia. Le at-
tività sperimentali prevedono la 
generazione del segnale DRM+, 
l’allestimento dell’infrastruttura tra-
smittente all’interno della Città del 
Vaticano utilizzando una frequenza 
nella banda FM (in time slot) o nella 
banda I VHF, le campagne di  misure 
con l’uso del mezzo attrezzato e tut-
te le apparecchiature atte alla rile-
vazione dei parametri di ricezione. 
Obiettivo primario della sperimen-
tazione è di verificare le prestazioni 
del DRM+ sul piano della qualità e 
dell’ affidabilità, sia in ricezione mo-
bile sia in ricezione fissa indoor, per 
i due livelli di protezione (Cr = 0,625 
e 0,5) con le modulazioni 4QAM e 
16QAM in configurazioni standard 
e gerarchica. L’area di copertura do-
vrà comprendere la città di Roma e 
zone limitrofe, sino ed oltre il GRA 
(Grande Raccordo Anulare).
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Surround  Audio Transmission on 
DAB+/DMB Digital Radio

After years of stereo FM radio, 
users of DAB+/DMB radio will be 
able to listen to digital quality 5.1 
Surround programs. Rai Research 
Centre trials cover the Turin area.

Trasmissione di Audio Surround  
su Radio Digitale DAB+/DMB

Dopo anni di radio FM stereo, gli uten-
ti della radio con piattaforma DAB+/
DMB potranno ascoltare programmi 
Surround 5.1 di qualità digitale. La 
sperimentazione del Centro Ricerche 
coinvolge l’area di Torino

Normativa

Lo standard MPEG Surround recepi-
sce la normativa europea sui ricevi-
tori radio digitali e ha permesso di 
sperimentare con successo questo 
tipo di trasmissione dal Centro Tra-
smittente dell’Eremo su Torino.
Come la radio in modulazione di 
frequenza (FM) aveva abilitato la 
trasmissione di segnali stereo ana-
logici, così la Radio Digitale su DAB 
deve permettere la trasmissione di 
segnali digitali surround di eleva-
ta qualità,  grazie alla tecnologia 
MPEG Surround e allo standard di 
trasmissione DAB.
Nei Profili per il ricevitore Radio Di-
gitale Europeo stilati dal WorldDMB, 
MPEG Surround è previsto come 
opzionale, con il vincolo che ogni 
ricevitore che non implementi que-
sta tecnologia  debba riprodurre 
anche un segnale stereo, utilizzan-
do i 2 canali audio principali. 

Sistema utilizzato

La piattaforma installata al Centro 
Ricerche Rai a Torino prevede la tra-
smissione di segnali DAB Surround 
con compressione AAC+ e può es-

sere schematizzata come in figura.
I 6 canali audio in ingresso sono 
analizzati dall’Encoder Radiosca-
pe DAB Surround, che produce in 
uscita due canali AAC+ e un canale 

dati con i parametri di codifica au-
dio spaziale. Gli stream vengono, 
quindi, inseriti nel multiplex per la 
modulazione e la successiva tra-
smissione. 

Codificatore MPEG Surround  
e ricevitore

MPEG Surround permette di codi-
ficare segnali live, in tempo reale e 
senza restrizioni di uso sperimentale.
L’Encoder consente la codifica di un 
segnale audio su 6 canali. I parame-
tri sono configurabili attraverso il 
Radioscape RTS.
Data la mancanza di ricevitori con-
sumer DAB MPEG Surround, per la 
riproduzione del segnale ricevuto si 
è utilizzato un analizzatore-ricevito-
re: il RadioScape Service Monitor.

Test effettuati e risultati ottenuti

Il sistema è stato validato utilizzan-
do un lettore Blu-Ray con sei uscite 

analogiche, collegato al Radiosca-
pe Surround Encoder mediante 
gli ingressi analogici bilanciati di 
quest’ultimo. L’Encoder Surround è 
stato configurato per produrre uno 
stream di 128 kbps, con due cana-
li AAC+ stereo, e un canale di dati 
per la ricostruzione matriciale del 

segnale multicanale. L’audio codifi-
cato è stato incapsulato in pacchetti 
UDP (User Data Protocol, protocollo 
di trasporto su internet, unidirezio-
nale) e inviato al Multiplexer DAB/
DAB+/DMB. Da qui è stato inviato 
al ponte radio per la successiva dif-
fusione sull’area di Torino. Al Centro 
Ricerche si è ricevuto il segnale con 
il Radioscape Service Monitor con 
l’opzione Surround con 6 casse acu-
stiche Home Theater. 
Il ricevitore è stato in grado di ri-
produrre correttamente i segnali 
trasmessi.
Per verificare l’interoperabilità con 
ricevitori pre-esistenti, si sono uti-
lizzati ricevitori handheld iRiver B30 
e di una radio Pure Sensia. La parte 
stereo del segnale multicanale 5.1 
è stata correttamente decodificata.

A/V
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H264 Encoder

ACC+ Encoder

Musicam Encoder
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Progetto OpenTPEG per Servizi di Infomobilità  

The OpenTPEG Project  
for Infomobility Services

Real Time information for travel-
ers, on broadcast networks.  The 
project aims to improve inter-
operability between TPEG traffic 
information services and devices 
providing an open source TPEG 
analyzer and renderer. Currently 
supported protocols are RTM, PTI 
and TPEG-Loc. Support for TEC is 
also planned.

Informazioni per i viaggiatori in tem-
po reale, su reti diffusive.

Lo standard TPEG:  
il presente e il futuro

Lo standard TPEG (Transport Pro-
tocol Expert Group) della Radio Di-
gitale  comprende un insieme di 
protocolli che, integrandosi con i 
navigatori GPS abilitati,  fornisco-
no al viaggiatore in tempo reale 
informazioni utili, dal traffico ai par-
cheggi, dalle previsioni del tempo 
al prezzo del carburante.  TPEG, in 
questo senso, è l’evoluzione dello 
standard RDS-TMC della radio ana-
logica.

La parte della normativa attualmen-
te pubblicata si può trovare nei do-
cumenti ISO TS 18234-[1..6] e ISO TS 
24530-[1..4].  Essa comprende: 
•	 RTM: Road Traffic Message, infor-

mazioni dettagliate sul traffico 
attuale e possibili ostacoli

•	 PTI: Public Transport Information, 
la situazione relativa ai mezzi di 
trasporto pubblici

•	 TPEG-Loc: un metodo per loca-
lizzare le informazioni e geo-
referenziarle 

Il protocollo è in rapida evoluzione, 
in seguito ai riscontri forniti da bro-
adcaster, costruttori di navigatori e 
case automobilistiche. Altre norme 
verranno pubblicate nel prossimo 
futuro: in particolare, il Traffic Event 

Compact (TEC), un protocollo più 
semplice di RTM, basato sugli even-
ti di traffico, e il Traffic Flow Predic-
tion (TFP), che consentirà di calco-
lare i percorsi basandosi anche sulle 
previsioni del flusso di traffico.

Il TPEG in Italia

Rai Way ha iniziato a trasmettere 
informazioni sperimentali sul traffi-
co in tempo reale su TPEG, in tutte 
le aree raggiunte dai servizi DAB+/
DMB. Rai Strategie Tecnologiche e 
Centro Ricerche collaborano per 
garantire l’interoperabilità delle in-
formazioni trasmesse. 

Il progetto OpenTPEG
Il Centro Ricerche ha avviato in col-
laborazione con Rai Way il progetto 
OpenTPEG per un analizzatore e de-

codificatore TPEG che consentirà di 
analizzare le informazioni sul traffi-
co a standard TPEG in tempo reale.  
Lo scopo finale è di distribuirlo in 
open source, in modo da avere una 
base comune per testare e imple-
mentare servizi sul traffico di inte-
resse pubblico e quindi accelerare 
l’adozione dello standard a livello 
nazionale e internazionale.
Attualmente, OpenTPEG permette 
un’analisi dei messaggi TPEG-RTM, 
TPEG-PTI e TPEG-Loc. Inoltre, abilita 
la decodifica di messaggi TPEG-TEC 
(secondo le specifiche provvisorie 
pubblicamente disponibili). 
Oltre all’analisi è possibile visualiz-
zare in tempo reale i messaggi su 
una mappa geo-riferita, utilizzando 
ad esempio Google Earth.
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Regionalization of the Traffic Service

The evolution of  the  manage-
ment and control platform 
of  networks  Rai in frequency 
modulation, permits us the differ-
entiation of the RDS-TMC service 
for geographic areas  and the in-
troduction of new features,  such 
as  those  related to program-
ming on the air.

Regionalizzazione Infomobilità 

L’evoluzione della piattaforma di ge-
stione e controllo delle reti Rai in mo-
dulazione di frequenza consente di 
differenziare il servizio RDS-TMC per 
aree geografiche e di introdurre nuo-
ve funzionalità, quali quelle legate 
alla programmazione in onda.

La tematica dell’infomobilità e il 
suo sviluppo sostenuto da progetti 
finanziati dalla comunità europea 
rivestono un ruolo importante nel-
la fruizione di nuovi servizi per il 
cittadino. Rai si attrezza e si impe-
gna su questo fronte, valorizzando 
le nuove tecnologie e applicazioni 
dedicate.
Nel corso degli ultimi anni, molte 
risorse sono state investite per  mi-
gliorare la qualità dei servizi radio-
fonici in modulazione di frequenza 
e per  estendere le funzionalità del-
lo standard RDS (Radio Data System) 
su tutto il territorio nazionale, con 
particolare attenzione alla tematica 
dell’infomobilità.
Per gestire dati relativi a messaggi 
sul traffico stradale sulle principali 
autostrade ed arterie di viabilità na-
zionali, Rai dal 1998  iniziò a speri-
mentare il servizio RDS-TMC che at-
tualmente viene erogato sul canale 
radiofonico Radio Uno in modula-
zione di frequenza.

Il TMC (Traffic Message Channel) 
è un’applicazione dello standard 
RDS. E’ stata sviluppata in ambito 
europeo per trasmettere in forma 
compatta codici che indirizzano un 
predefinito vocabolario di eventi e 
località. La presentazione dei mes-
saggi TMC può essere fruita in for-
ma testuale su autoradio, oppure 
attraverso delle icone che possono 
essere visualizzate su una mappa 
geografica caricata su dispositivi di 
navigazione portatili e veicolari.
L’evoluzione della piattaforma di 
gestione e controllo delle reti in 
modulazione di frequenza basata 
su protocollo IP, consente di confi-

gurare da remoto la rete di codifica-
tori RDS.  In questo modo diventa 
possibile aggiornare in modo di-
namico e centralizzato sia la confi-
gurazione delle apparecchiature, 
sia  quelle funzionalità evolute del 
sistema RDS, come ad esempio il 
Radiotext dinamico. 
L’indirizzamento a livello di sito o 
del singolo codificatore RDS abilita 
la possibilità di differenziare i ser-
vizi di infomobilità per macro aree 
geografiche o in ambiti locali più 
ristetti. Differenziando la diffusione 
di dati in ambito locale, si può fru-
ire dell’informazione sul traffico in 
base alla localizzazione degli utenti.

Il processo di regionalizzazione dei 
dati relativi al traffico, veicolati sui 
canali radio diffusi in modulazione 
di frequenza attraverso il sistema 
RDS-TMC, si può realizzare per mez-
zo di un sistema posizionato a valle 
dei dati forniti dal CCISS (Centro Co-
ordinamento Informazione Sicurezza 
Stradale). Si possono così creare dei  
flussi regionali di dati sul traffico, 
che vengono indirizzati per mezzo 
di una rete IP verso i codificatori 

RDS, suddivisi per gruppi in base 
alla loro copertura radio per area 
geografica regionale.
Rai, nell’ambito dell’infomobilità, 
intende estendere alle altre reti ra-
diofoniche il servizio RDS-TMC e 
sperimentare nelle tecnologie radio 
numeriche lo standard TPEG (Trans
port Protocol Experts Group) per vei-
colare dati broadcasting di pubbli-
ca utilità.

Le nuove applicazioni per dispo-
sitivi mobili basate sugli standard 
RDS-TMC e TPEG aprono  nuove 
possibilità di business per tutti gli 
operatori coinvolti nel settore del 
TTI (Travel Traffic Information).



Il Presidente Giorgio Napolitano consegna 
 il premio Confindustria ICMT (v. pag. 27)

Roberto Giacobbo intervista Ferruccio Soleri,  
in HDTV  e 3D (v. pag. 25)

            Regioni Digitalizzate  
a gennaio 2011 (v. pag. 11)
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http://www.youtube.com/watch?v=cPU_Tt8qNsU


Riprese per  
“3Dentro il Rigoletto di Mantova”

Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3
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3DTV Production in 2010  
and Tender Specificatications

The Research Centre is collaborat-
ing with the Production Depart-
ment and continues its series of 
experimental 3D TV  production  
to gain technological knowledge, 
but also experience on the specif-
ic items characterizing different 
types of program production.

3DTV – Produzione 2010 e Capitolato 3D 

Il Centro Ricerche, in collaborazione 
con la Produzione Rai, prosegue la 
produzione sperimentale in 3D TV 
per acquisire conoscenze sia in cam-
po tecnologico, sia sulle peculiarità 
produttive per diverse tipologie di 
programma.

Schermi e occhiali

La tecnica di visualizzazione basa-
ta sulla polarizzazione è in uso da 
tempo in campo cinematografico 
ed è una delle più diffuse per visioni 
collettive, mostre e dimostrazioni: 
fornisce ottimi risultati, è economi-
ca, gli occhiali sono leggeri e poco 
costosi. Va ricordato che in campo 
televisivo richiede monitor partico-
lari perché i filtri polarizzatori sono 
integrati nel pannello.  Una tecnica 
alternativa è basata sull’uso di oc-
chiali “shutter”: è adottata in molti 
cinema e di fatto è l’unica per l’uso 
casalingo proposta dai costruttori 
di apparati consumer che stanno 
ampliando l’offerta di schermi al 
plasma o LCD veloci con diagonali 
tra i 40” e i 55”.  Altre tecniche, Infi-
tec e anàglifo, sono poco diffuse. La 
prima è appannaggio esclusivo dei 
cinema, la seconda potrebbe vede-
re applicazioni su internet (recente-
mente è stata proposta per il video 
di Gianna Nannini).

La ripresa

Le riprese stereoscopiche si effet-
tuano prevalentemente con due 
tipi di sistemi. 
Ampiamente diffuse sono le coppie 
di telecamere, spesso di tipo “box”, 
montate su supporti meccanici ra-
ramente motorizzati, più spesso 
manuali sistemate sia in parallelo 
sia a 90° (nonostante la comples-
sità, nei casi in cui è richiesta una 
base stereo ridotta). 
L’alternativa è rappresentata da un 
camcorder 3D, di qualità “professio-
nal”: manca di diverse funzionalità 
utili in campo broadcast, ma per-
mette realizzazioni interessanti

Produzioni sperimentali

Entrambe le tecnologie sono state 
utilizzate per le produzioni speri-
mentali a cui ha partecipato il Cen-
tro Ricerche Rai.  Queste esperienze, 
diversificate anche per tipologie di 
programmi, hanno dato modo di 
aggiornare costantemente la filiera 
produttiva e acquisire preziose co-
noscenze, non solo tecnologiche, 
sulle peculiarità della produzione 
tridimensionale.

Dopo le prime sperimentazioni nel 
2009 (“Melevisione”, “781” e “quat-
trominuti”), nel 2010 si sono realiz-
zate, sempre con il prezioso contri-
buto del Centro di Produzione di 
Torino, alcune produzioni più vicine 
alla comune programmazione tele-
visiva e, quindi,  potenzialmente più 
interessanti per l’Azienda.  Il back-
stage del “Rigoletto” ha permesso 
di esplorare, con successo, la possi-
bilità di montare materiale 3D con 
materiale 2D di repertorio. 
La tecnica è stata adottata anche 
per il documentario sulle foibe re-
alizzato per il TG1, che dal febbraio 
2011 nella versione 3D è possibile 
vedere nel Museo sulle Foibe di 
Trieste. La versione 2D è stata mes-
sa in onda come “Speciale del TG1” 
il 7 febbraio 2011, inaugurando un 
modello produttivo grazie al quale 
si realizza contemporaneamente 
materiale per la filiera stereoscopica 
e per quella tradizionale.   
Nell’ottobre 2010 sono state effet-
tuate le riprese al Piccolo Teatro di 
Milano dell’opera di Goldoni rivisi-
tata da Strelher “Arlecchino servi-
tore di due padroni”.  Hanno dimo-
strato le elevate potenzialità della 
stereoscopia nel campo delle ripre-
se teatrali per la televisione. 
Il Centro Ricerche è fortemente im-
pegnato a creare le condizioni per 
realizzare prodotti stereoscopici 
all’interno dell’Azienda.  Essendo, al-
tresì, necessario acquisire materiale 
stereoscopico prodotto all’esterno, 

la Direzione Strategie Tecnologiche 
e il Centro Ricerche hanno messo 
a punto, con la collaborazione del-
la Direzione Produzione,  il relativo 
“Capitolato di acquisto”, fondamen-
talmente basato su quello già adot-
tato per il materiale in alta definizio-
ne.  Il nuovo Capitolato consentirà 
di acquisire contenuti realizzati al 
massimo livello di tecnologia dispo-
nibile (l’alta definizione stereosco-
pica) nel campo della ripresa cine-
matografica e televisiva e, quindi, di 
iniziare a costruire un “magazzino” 
di contenuti che manterrà alto nel 
tempo il suo valore commerciale.

http://www.youtube.com/watch?v=Nv1GtznXW7s
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I primi risultati del 3D-VMS, basato 
sulla teoria Ambisonic.  La tecnologia 
evolve ed ora è realizzabile un siste-
ma che  fino a ieri  era solo ipotizza-
bile. 

I Risultati ottenuti

Il sistema di recente brevettato dal 
Centro Ricerche Rai e dall’AIDA, 
spin-off dell’Università di Parma, è 
stato sperimentato in ambienti e 
situazioni di ripresa particolarmen-
te critiche e significative ed è stato 
valutato sia nel caso di registrazioni 
di parlato che di musica.  

Sul primo versante, sono state ri-
prese quattro persone disposte a 

semicerchio in un locale con suffi-
ciente riverbero, la sonda è disposta 
al centro e ad una distanza di circa 
4 metri.  La registrazione ha eviden-
ziato quanto sia netto il processo 
di zoom microfonico nel momento 
in cui si passa dall’ordine 0 Ambi-
sonic (microfono omnidirezionale) 
all’ordine 6 Ambisonic (microfono 
cardiode superdirettivo). Le voci 
sono molto presenti e il rumore di 
ambiente quasi si annulla.
Le riprese della “Bohème” al Teatro 
Regio hanno evidenziato la capaci-
tà di riprodurre le voci dei cantanti, 
per la maggior parte della durata 
dell’opera, comprensibili al di là di 

Quando è stato possibile posiziona-
re la sonda in una condizione meno 
critica, come nel caso del  Concerto 
di Čajkovskij per violino e orchestra 
al Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Torino, il risultato è stato molto 
buono, senza che ciò implicasse un 
lavoro significativo in post-produ-
zione.   In questo caso la sonda era 
posta alle spalle del Direttore d’or-
chestra, ad un’altezza di circa 4,5 
metri. 

Stato dell'Arte

Il sistema, basato su una sonda mi-
crofonica con 32 capsule poste sulla 
superficie di una sfera del diametro 
di circa 8,5 centimetri, è attualmen-

3D - Virtual Microphone System:  
Prove di Ripresa e Stato dell’Arte 

qualsiasi aspettativa, malgrado la 
“fossa” con l’orchestra separasse la 
sonda microfonica dal palco,  dove  
recitavano  gli attori.

Al Piccolo di Milano, per la ripre-
sa di ”Arlecchino, servitore di due 
padroni”, la sonda è stata posta in 
una condizione pessima rispetto 
alla scena, con una “visione” ridotta 
a meno di 30° e a una distanza che 
variava, a seconda della posizione 
degli attori, da circa 5 metri fino a 
15 metri.  Ciò nonostante, il risultato 
ottenuto, dopo un accurato lavoro 
di post-produzione, è stato soddi-
sfacente.

Fotografia panoramica del “teatro” di ripresa.

te composto da più componenti 
separati e dedicati. Tuttavia, l’incre-
mento della capacità di elaborazio-
ne dei computer portatili consente 
di integrare le attuali funzionalità e 
introdurre aspetti innovativi in un 
insieme più compatto e quindi di 
più facile impiego.  Allo stato delle 
cose, è possibile sintetizzare 7 mi-
crofoni virtuali. Di ciascuno posso-
no essere definite posizione e diret-
tività, riprendendo la scena con una 
telecamera fissa o mediante una 
fotografia panoramica.  In figura  è 
riportata l’interfaccia utente studia-
ta per facilitare il compito dell’ope-
ratore.
Gli esperti hanno manifestato no-
tevole interesse per questo nuovo 
sistema di ripresa multicanale, che 
è stato presentato alla Convention 
della AES a Tokio (settembre 2010), 
al Summit NEM a Barcellona (set-
tembre 2010), al Seminario EBU a 
Ginevra (febbraio 2011).

Interfaccia utente, 
per l’operatore

Ambisonic Microphone:  
Tests and State of the Art

First results for the 3D Virtual Mi-
crophone  System, based on the 
Ambisonic theory. Interesting 
tests in Turin, at the Rai Audito-
rium, the Teatro Regio and the 
Giuseppe Verdi Conservatory, and 
in Milan, at the Piccolo Teatro. 
Technology is evolving and the 
theoretical system which could 
be seeable only until yesterday, is 
now being implemented.

http://www.youtube.com/watch?v=keVOaPj71n4


Cruscotto reportistica di Hyper Media News

Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3
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Hyper Media News

The Rai platform for large-scale 
aggregation and distribution of 
multimedia news content.

Hyper Media News 

La piattaforma Rai per l’aggregazio-
ne e fruizione di contenuti informativi 
multimediali 

Motivazioni

La possibilità di produrre e distri-
buire su larga scala contenuti mul-
timediali è uno dei punti cardine 
della moderna industria editoriale 
e televisiva. Hyper Media News è 
una innovativa piattaforma per la 
gestione e fruizione di contenuti 
informativi multimediali reperibili 
attraverso la TV ed Internet. 

Principi di base 
Hyper Media News è un sistema 
in grado di integrare e relazionare 
l’informazione generata dall’analisi 
automatica dei notiziari televisi-
vi con quella pubblicata nei siti di 
informazione online. Il sistema si 
basa su un innovativo algoritmo di 
aggregazione “ibrida”, in grado cioè 
di individuare le comunanze tra og-
getti eterogenei, quali immagini, 
audio, video e testi, cui si affiancano 
tecnologie di analisi automatica del 
linguaggio e del contenuto audio-
visivo. Grazie a questa tecnologia 
i singoli oggetti informativi, intesi 
come documenti testuali o clip mul-
timediali che presentano un conte-
nuto rilevante rispetto ad eventi di 
interesse informativo e divulgativo, 
vengono raggruppati per argomen-
ti omogenei e presentati all’utente 
in un nuovo formato multimodale 
accessibile tramite un portale Web 
dedicato.

Rassegna stampa  
multimodale e interattiva

Il sistema fornisce all’utente una 
serie di servizi innovativi tra cui: 
•	 Notizie del giorno costituite dagli 

argomenti più importanti della 
giornata individuati dal sistema, 
con collegamenti agli articoli 
Web ed alle clip audiovisive in-
cluse, e corredati da parole chiave 

(tagcloud), immagini e statistiche; 
•	 Navigazione visuale, mediante la 

quale è possibile rappresentare i 
contenuti di un argomento e le re-
lazioni tra essi mediante un grafo; 

•	 Indicizzazione e ricerca, per la 
ricerca delle notizie secondo spe-
cifiche opzioni definite dall’utente 
e a prescindere dal tipo di sorgente 
(TV o Internet).

Personalizzazione delle news:  
dal Social Networking allaTV 
L’adozione di tecniche di analisi del 
linguaggio naturale consente la 
fornitura di servizi di news perso-

Menzioni e riconoscimenti

Hyper Media News è stato dimo-
strato con successo in molteplici 
manifestazioni nazionali ed interna-
zionali. Per le sue caratteristiche in-
novative è stato insignito nel corso 
del 2010 dei premi “Confindustria 
ICMT” e Giovannini “Nostalgia di Fu-
turo”.

nalizzate basate sugli interessi degli 
utenti. Il sistema è in grado di de-
durli automaticamente analizzando 
i messaggi postati da ciascuno  sui 
siti di social networking e blogging, 
suggerendo di volta in volta le noti-
zie più adeguate. 

Monitoraggio e reportistica

Un potente motore di business intel-
ligence permette di creare report e 
cruscotti informativi. Indici di gradi-
mento e popolarità, trend tempora-
li ed altre statistiche sono accessibili 
mediante grafici e tabelle riassunti-
ve.

http://www.youtube.com/watch?v=Jc0SF6hgCIY
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Le moderne tecnologie di analisi 
automatica del contenuto hanno 
permesso negli ultimi anni decisivi 
sviluppi strategici nella produzione 
automatizzata di servizi informativi. 
Si vanno progressivamente affer-
mando  tecnologie capaci di rappre-
sentare  l’informazione in forma di 
costrutti semantici che possono esse-
re proficuamente usati in vari ambiti. 
Particolarmente strategica la loro 
funzione nella programmazione as-
sistita  dei contenuti pubblicitari.

L’importanza della semantica di un 
oggetto multimediale

La semantica relativa ad un ogget-
to multimediale può essere definita 
come l’insieme strutturato dei con-
cetti derivati dalla fruizione (o, più 
in generale, dell’esperienza) dell’og-
getto multimediale da parte di un 
qualche utente o classe di utenti. 
Sulla base di questa nozione, è na-
turale concepire uno scenario nel 
quale tali concetti siano in qualche 
maniera catturabili attraverso l’ana-
lisi diretta o contestuale di un og-
getto multimediale e sfruttati per 
associare all’esperienza di quest’ul-
timo altri contenuti in qualche 
modo correlati. La correlazione può 
essere coerente (concetti affini) o in 

opposizione (concetti stridenti), a 
seconda delle condizioni emotive 
che si intende creare in chi fruisce 
l’oggetto multimediale. 

Le applicazioni strategiche  
in ambito pubblicitario

E’ immediato intravedere come 
lo scenario illustrato abbia un’ap-
plicazione diretta nel caso della 
programmazione dei contenuti 
pubblicitari, dove risulta essenziale 
massimizzare la quantità e specifi-
cità degli utenti da raggiungere at-
traverso il messaggio proprio sulla 
base di una corretta associazione 
tra il palinsesto programmato e 
gli spazi pubblicitari. Sulla base di 
questa considerazione, Rai Strate-
gie Tecnologiche di concerto con 
SIPRA ha avviato nel 2010 un pro-
getto pilota per valutare la fattibili-
tà e la qualità di tali tecnologie, con 
l’obiettivo di costruire un prototipo 
in grado di assistere il programma-
tore di contenuti pubblicitari attra-
verso suggerimenti di associazione 
basati sulla rappresentazione se-
mantica dei contenuti.

Le tecnologie disponibili  
e la ricerca applicata

Strategie Tecnologiche, attraverso 
il Centro Ricerche e Innovazione 
Tecnologica, possiede uno stabile 
know-how relativo alle tecnologie 
di analisi del contenuto in ambito 
news, grazie allo sviluppo di pro-
getti strategici come ANTS e Hyper 
Media News. Il substrato tecnologi-
co di questi due sistemi (traduzione 
automatica speech to text, segmen-
tazione e classificazione dei conte-
nuti, aggregazione multimodale) è 
uno degli elementi sui quali si basa 
il progetto, unitamente allo sfrutta-
mento del patrimonio documenta-
tivo del Catalogo Multimediale Rai. 
Per raggiungere l’obiettivo posto, 
a questa base si dovrà aggiungere 
un importante contributo di ricer-

ca applicata nei seguenti ambiti: 
a) tecnologie di rappresentazione 
semantica basate su RDF/OWL;  b) 
tecnologie di rilevamento automa-
tico di concetti visuali; c) tecnolo-
gie di association  & rule mining. Tali 
contributi saranno valutati e pianifi-
cati nel corso del 2011.

Altre collaborazioni

Oltre a SIPRA si sono avviati con-
fronti con altri soggetti che opera-
no nel campo cognitivo dell’audio-
visivo. In particolare, si è monitorata 
la banca dati Auditel e le relative 
tecnologie di rilevazione della Niel-
sen. 
Auditel possiede un ricco tracciato 
sui gusti del pubblico parzialmente 
analizzato solo in una ottica di tele-
visione generalista. Alcune variabili 
di questa banca dati, periodicamen-
te aggiornate all’evoluzione degli 
stili di vita del pubblico, già rilevano 
alcune grandezze  che  influenzano 
il consumo dei nuovi media.
Nielsen applica per i suoi metodi di 
rilevazione una soluzione innovati-
va basata sul riconoscimento audio 
del programma. Le rilevazioni di-
ventano “universali”,  indipendenti 
sia dai codici trasmessi dai broa-
dcaster, sia dalla complessità della 
dotazione televisiva (dal vecchio TV 
e, al massimo, da un videoregistra-
tore fino al  decoder satellitare, DTT, 
personal video recorder TIVO, Play 
Station ecc).
Tale approccio tecnologico, che 
integra quello esclusivamente sta-
tistico sui dati, è fondamentale per 
una televisione non lineare e fram-
mentata dove la proposta pubblici-
taria è contestualizzata a contenu-
to, piattaforma ed utente. 
Si stanno inoltre valutando sinergie 
a fini sperimentali anche con il CNR/
ISTC (Istituto delle Scienze e Tecnolo-
gie della Cognizione),  nell’ambito di 
un accordo quadro di collaborazio-
ne.

Programmazione Assistita dei Contenuti Pubblicitari 
basata su Analisi Semantica 

Computer-assisted Advertising based 
on Semantic Analysis

Modern technologies for the au-
tomatic analysis of content have 
allowed decisive strategic devel-
opments in automated produc-
tion of information services. We 
are now witnessing the gradual 
emergence of technologies ca-
pable of representing informa-
tion in the form of semantic con-
structs. These constructs can be 
profitably used in various fields, 
among which in the planning of 
the computer-assisted advertis-
ing content.
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Mobile TV via Satellite:  
DVB-SH Trial

The last generation DVB-SH (Dig-
ital Video Broadcast to Satellite 
Handheld) technology is a com-
plete solution, with satillite/ter-
restrial hybrid transmission tech-
nic, for Mobile TV broadcasting. 
In 2010 the Research Centre of 
Rai concluded the tests regarding 
this technology carried out in Tu-
rin since 2007, collaborating with 
Alcatel_Lucent, Eutelsat and H3G.

TV Mobile Via Satellite:  
Sperimentazione DVB-SH 
Il DVB-SH (Digital Video Broadcast to 
Satellite Handheld) è una soluzione 
completa, a tecnica ibrida di trasmis-
sione satellite/terrestre, per la radio-
diffusione indirizzata alla Mobile TV. 
Il Centro Ricerche Rai in collaborazio-
ne con Alcatel-Lucent, Eutelsat e H3G 
ha concluso nel 2010 una sperimen-
tazione avviata nel 2007 a Torino.

Introduzione

La Mobile TV era già stata integra-
ta sull’infrastruttura di telefonia 
cellulare con una modalità di di-
stribuzione di tipo punto a punto 
(unicast). Non essendo ottimizzata 
per fornire lo stesso contenuto con-
temporaneamente a molti utenti, si 
è pensato di sovrapporre alla rete 
cellulare una rete di radiodiffusio-
ne broadcast (DVB-H) che avesse 
funzione complementare alla rete 
cellulare. Dato, però,  che l’imple-
mentazione di una rete terrestre 
DVB-H con copertura nazionale 
richiede tempi lunghi e notevoli ri-
sorse tecniche ed economiche, si è 
ritenuto di ricorrere al  satellite  per 
raggiungere immediatamente una 
copertura totale (nazionale) del 
territorio, anche se l’efficacia è limi-
tata alle zone prive di ostacoli fisici 
(case, vegetazione, etc.). Per gli al-
tri ambienti in cui la rete satellitare 
non è sempre disponibile (ricezione 
indoor, zone urbanizzate, valli stret-
te etc.),  la copertura effettuata con 
una rete di terra rimane la scelta più 
appropriata (DVB-SH).
Le alte prestazioni del sistema DVB-
SH sono in grado di superare i limiti 
dovuti ai vincoli di una copertura 
satellitare, ottenendo così una for-
te continuità del servizio del tutto 
uguale  alla soluzione “solo terre-
stre” e, semmai, migliore. 

DVB-SH Rai a Torino

I test della sperimentazione DVB-
SH di Torino sono stati condotti in 
molteplici configurazioni di rete 
satellite/terrestre (SFN, MFN, solo 

satellite, SFN ibrida satellite/terre-
stre), con diversi tipi di ricezione 
(veicolare in-car e antenna rooftop, 
portatile indoor/outdoor).
Durante la prima fase (fino al 2009),  
i test hanno riguardato solo la rete 
di terra. Le potenze di emissione 
sono state medio-basse (30 - 250 
W), per poi essere incrementate 
nel corso del 2010 (fino a 1 kW). I 
test con la presenza del segmento 
satellite sono stati svolti dopo il lan-
cio del satellite W3A, avvenuto nel 
2010.

Descrizione della rete sperimentale

Sono state utilizzate due tipologie 
di trasmettitori in modo da avere 
livelli di copertura diversi:
•	 2 siti di tipo “broadcast”, uno nel 

centro della città con media po-
tenza (30 - 250 W), l’altro sopra la 
città con medio/alta potenza (30 
- 1k W), per la copertura outdoor.

•	 5 siti di tipo “cellulari” UMTS con 
bassa potenza (30 W) per la coper-
tura indoor.

Le misure sono stare eseguite con 
quattro tipi di ricevitori, alcuni con 
interfaccia dati e alcuni video.

Principali risultati  
della sperimentazione

Le prove eseguite nel corso del 
2010 hanno confermato i risultati in 
parte già presentati nella scorsa edi-
zione dell’Annuario per il segmento 
terrestre. Ulteriori risultati anche in 
presenza del segmento satellitare si 
possono così riassumere:
•	 Le misure di copertura (C.E.M.) con 

i trasmettitori di bassa potenza 
hanno confermato una buona af-
fidabilità degli strumenti di Radio 
Network Planning (modello di pre-
visione di campo e degli algoritmi 
predittivi di servizio)

•	 L’indagine in campo delle presta-
zioni radio con differenti schemi di 
modulazione, codifica ed interlea-
ver del DVB-SH ha dimostrato che 

esiste un’ apprezzabile differenza 
relativamente alla copertura del 
servizio (circa 6 dB tra QPSK 1/3 
Class I e 16QAM 1/3 Class 2)

•	 In linea con le previsioni teoriche, 
la copertura offerta dal segmento 
satellitare per terminali di tipo 
veicolare è adeguata a fornire un 
servizio affidabile in aree aperte 
ma non del tutto sufficiente in aree 
urbane e sub-urbane

•	 L’uso di siti terrestri di tipo broad
cast a complemento della coper-
tura satellitare in configurazione 
SFN-ibrida (modo SHA), permette 
di garantire un’elevata qualità di 
servizio in aree estese anche ad 
alcune decine di km intorno ai siti 
suddetti
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Sistemi trasmissivi di nuova Generazione: DVB-NGH

Next Generation Broadcasting: 
DVB-NGH
A Two pronged approach: T2-
centric the first, in synergy with 
mobile communication networks 
the second.

Un processo di definizione in due fasi: 
T2 centrica la prima, in sinergia con i 
sistemi di telefonia mobile la seconda. 

Un sistema flessibile  
per fornire contenuti multimediali 
all’utente mobile 
Il DVB-NGH (Next Generation Hand
held) è il sistema per la TV su termi-
nali portatili mobili di seconda ge-
nerazione, che il DVB sta definendo.  
Sarà un sistema principalmente ter-
restre, da utilizzare in bande di tra-
smissione UHF, ma potrà contenere 
anche una componente satellitare, 
per coprire grandi aree geografiche 
a basso costo. 
Il processo di definizione è partito 
nel primo trimestre del 2010, con 
l’obiettivo di avere i primi dispositivi 
commerciali nel 2013.

Nonostante il gran numero di solu-
zioni tecniche oggi disponibili (ad 
esempio DVB-H, MediaFLO, DMB, 
solo per citarne alcuni), la TV mobile 
via cellulare o palmare finora è stata 
raramente un successo. 
Il motivo principale viene general-
mente individuato nella mancanza 
di un adeguato modello di busi-
ness. I costi di  una rete per servizi 
TV mobili sono intrinsecamente 
molto elevati, specialmente se si 
vuole garantire la copertura indoor, 
e sono anche elevati i costi di pro-
duzione di contenuti specifici. I con-
sumatori, seppure interessati alla TV 
mobile e a contenuti multimediali 
on-the-move, non sono disposti a 
pagare un abbonamento per i nor-
mali contenuti televisivi gratuiti, e 

la domanda di contenuti premium 
pay-per-view non è sufficiente per 
rendere il business redditizio. 

Le potenzialità di successo sembra-
no maggiori nel caso in cui  i sistemi 
mobili siano parte integrante di una 
rete di TV terrestre, grazie alla possi-
bilità di limitare gli investimenti per 
le infrastrutture di rete nella fase 
iniziale più incerta. Gli investimenti 
necessari per aumentare la coper-
tura del territorio possono essere la-
sciati a una fase successiva, quando 
siano più evidenti i possibili ritorni 
economici.

Data la complessità e l’incertezza 
degli scenari ipotizzabili, il DVB ha 
deciso di seguire un processo di 
standardizzazione a due fasi: la pri-
ma, NGH-1, T2-centrica, sarà basata 
sulla familiarità con lo standard di 
seconda generazione del digitale 
terrestre DVB-T2;  la seconda, NGH-
2, cercherà invece di ottimizzare 
le sinergie con i sistemi di telefo-
nia mobile di ultima generazione  
(come evoluzione di LTE-E-MBMS) 
in collaborazione con il 3GPP.

La fase 1 è già  allo studio da par-
te del modulo tecnico DVB. Sarà 
basata sul sistema DVB-T2, già pro-
gettato in modo da poter operare 
correttamente in ambiente mobile, 
con l’introduzione di nuove e spe-
cifiche tecnologie. La novità più 
importante è molto probabilmen-
te il MIMO (Multiple Input- Multiple 
Output), ossia la trasmissione di due 
componenti del segnale da due an-
tenne con polarizzazione incrocia-
ta, per migliorare la ricezione grazie 
alla diversità spaziale. Verrà, inoltre, 
adottata la codifica video scalabi-
le del profilo SVC (Scalable Video 
Coding) dello standard H.264/AVC, 
che suddivide il flusso di segnale in 
due o più livelli di qualità, con pos-
sibilità di differenziare la protezione 

in trasmissione, a decrescere per i 
livelli superiori.  Ciò garantisce, an-
che nelle condizioni di ricezione più 
disagiata (indoor), una qualità mi-
nima del servizio, ad incrementare 
verso le condizioni di ricezione più 
favorevoli (outdoor). 

Il T2-mobile

Il DVB sta anche definendo un pro-
filo mobile per lo standard DVB-T2, 
il cosiddetto T2-mobile. Conterrà 
una selezione di modi del DVB-T2, 
appropriati per la ricezione in mo-
vimento con terminali veicolari e 
portatili, più alcune modifiche, a 
minimo impatto sul ricevitore, per 
consentire la configurazione dif-
ferenziata delle reti DVB-T2 verso 
l’utenza fissa e mobile. L’obiettivo 
è un sistema che permetta di dedi-
care una porzione di un multiplex 
DVB-T2 a servizi per l’utenza mo-
bile, a bassa qualità e protezione 
elevata. Il T2-mobile dovrebbe es-
sere definito entro la prima metà 
del 2011 e rappresenterà il nucleo 
dell’NGH-1.



Confronto fra DVB-T e DVB-T2 nel caso di rete multifrequenza (MFN)

DVB-T DVB-T2
Modulazione 64 QAM, 2/3 256 QAM, 3/5

dimensione FFT 8K 32 K

intervallo di guardia 1/32 1/128

larghezza di banda standard estesa

C/N richiesto 16,5 dB 16,1 dB

capacità 24,1 Mbit/s 36,1 Mbit/s

bit-rate superiore del 50%

Confronto fra DVB-T e DVB-T2 nel caso di rete a singola frequenza (SFN)

DVB-T DVB-T2
Modulazione 64 QAM, 2/3 256 QAM, 3/5

dimensione FFT 8K 32 K

intervallo di guardia 1/4 1/16

larghezza di banda standard estesa

C/N richiesto 16,5 dB 16,1 dB

capacità 19,9 Mbit/s 33,8 Mbit/s

bit-rate superiore del 70%

Rai - Strategie Tecnologiche - EDIZIONE 2011 31Rai - Strategie Tecnologiche - EDIZIONE 2011 31

DVB-T2: First Commercial Receivers

The first DVB-T2 receivers have 
been available on UK market 
since January 2010. Rai Research 
Centre carried out a laboratory 
measurement campaign to as-
sess the performance of the new 
standard. The test results are 
largely in line with the perform-
ance predicted by computer 
simulations and showing that 
DVB-T2 is an excellent system, not 
only on paper, but also in the real 
hardware. Comparison with the 
performance of DVB-T in opera-
tive configurations, indicate that 
DVB-T2 offers the promised gain 
of more than 50% in capacity.

DVB-T2: i primi ricevitori commerciali 

DVB-T2: il digitale terrestre passa 
alla seconda generazione

Lo standard DVB-T2 è nato in ambi-
to DVB nel 2008, sulla scia del suc-
cesso dello standard di diffusione 
satellitare DVB-S2. Si propone di  
portare all’utente i servizi in Alta 
Definizione (HDTV) con un uso otti-
mizzato della risorsa spettrale. 
Presenta numerose novità tecniche 
rispetto a tutti gli altri standard del-
la famiglia DVB e permette una no-
tevole flessibilità grazie alle nume-
rosissime opzioni e combinazioni 
possibili.
Dall’applicazione delle nuove tec-
niche nello standard DVB-T2 risulta 
un guadagno in capacità trasmissi-
bile di circa il 50% rispetto al modo 
“classico” utilizzato nel DVB-T in reti 
a frequenza multipla e di quasi il 
70% per reti a singola frequenza.
Nel gennaio 2010 Sony ha lanciato 
il primo chip DVB-T2 (CXD2820R).
Nel giro di poche settimane sono 
comparsi i primi ricevitori com-
merciali (Sony Bravia KDL32EX503, 
Humax HD Fox T2 FreeView e altri), 
lanciati  sul mercato inglese  in vista 
della partenza dei servizi DVB-T2 
dalla piattaforma 

Misure di laboratorio

Presso il Centro Ricerche sono state 
verificate le prestazioni della prima 
generazione di ricevitori consumer 
comparsi sul mercato nel gennaio 
2010 in diverse condizioni di rice-
zione (fissa, portatile e SFN cirtica 
con eco 0 dB). 

Questa sessione di laboratorio ha 
permesso di confrontare le presta-
zioni reali e quelle simulate, stabi-
lendo così l’attuale perdita di  im-
plementazione.
Si è, inoltre, verificato il compor-
tamento del DVB-T2 nei confronti 
del rumore impulsivo, un tipo di 
disturbo dovuto alle interferenze 
generate da motori elettrici (trapa-
no, phon, aspirapolvere ecc.), tubi al 
neon, macchine industriali, mezzi di 
trasporto elettrici (tram, treni).

Risultati

I risultati dei test di laboratorio sono 
in linea con quanto previsto dalle si-
mulazioni al computer su tutte le ti-
pologie di canale trasmissivo utiliz-
zate. Inoltre, si è potuto apprezzare 
un notevole miglioramento rispet-
to al DVB-T quanto a robustezza in 
presenza di rumore impulsivo. 
Lo standard si dimostra, quindi, un 
sistema eccellente non solo sulla 
carta ma anche nella sua imple-

mentazione hardware per l’utiliz-
zo a casa dell’utente. Si consideri, 
inoltre, che gli apparati analizzati 
rappresentano la prima generazio-
ne disponibile sul mercato e di con-
seguenza è prevedibile un ulteriore 
miglioramento delle prestazioni 
con l’evoluzione degli algoritmi im-
plementati nei ricevitori.  

Prossimi passi

Nuove prove di laboratorio verran-
no condotte man mano che si ren-
deranno disponibili nuovi ricevitori 
e differenti chip.  
Le attività del Centro Ricerche pre-
vedono ulteriori verifiche sul cam-
po con una sperimentazione DVB-
T2 attivata in Val d’Aosta.



Ricevitore Ibrido

DTT + OTTV BroadcasterDTT + 
Servizi OTTV

CDN

“Open Internet”
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TV ibridi:  
Quale Rete per l’On-Demand sul Televisore?

Hybrid TV: What Network for  
On-demand Services on the TV Set?
The new on-demand services 
targeting the TV set through the 
Internet require an adequate 
network infrastructure to deliver 
multimedia contents.

I nuovi servizi on-demand fruibili sul 
televisore attraverso Internet richie-
dono un adeguamento dell’infra-
struttura per la distribuzione dei con-
tenuti in rete.

TV on-demand via Internet

La banda larga e la crescente diffu-
sione di televisori e decoder ibridi 
per la ricezione digitale terrestre 
e/o satellitare e con connettività 
broadband aprono nuove opportu-
nità per i broadcaster. In particola-
re, promuovono i cosiddetti servizi 
OTTV (Over the Top TV) che si collo-
cano tra gli attuali servizi di Web TV 
e IPTV e permettono di estendere 
l’offerta televisiva con contenuti on-
demand erogati attraverso Internet.

Per far fronte al traffico associato ai 
bit-rate e ai picchi di utenza di tipo 
televisivo che comportano i ser-
vizi OTTV è necessario disporre di 
un’adeguata infrastruttura di rete, 
senza la quale si potrebbe incorrere 
in una saturazione di Internet a li-
vello di backbone o metropolitano.

Distribuzione in rete dei contenuti

Al crescere del numero di utenti 
connessi al servizio on-demand, 
il modello server-centrico, in cui i 
contenuti sono iniettati nella rete 
a partire da un unico punto cen-
trale, non è più sostenibile. A quel 
punto, diventa necessario adottare 
modalità di distribuzione basate 
su CDN (Content Delivery Network), 
come già avviene per la distribuzio-
ne web, per portare i contenuti in 
prossimità degli utenti limitando il 
traffico sul backbone.

Per sfruttare le CDN esistenti, si deve 
ricorrere a modalità di trasporto ba-
sate sul protocollo HTTP (Hyper Text 
Transfer Protocol), lo stesso usato 
per la navigazione sul web.
Lo streaming verso l’utente finale 
viene erogato mediante Download 
Progressivo di un unico file oppure, 
in modo più sofisticato, tramite tec-
niche di Streaming Adattativo (HTTP 
Adaptive Streaming), in grado di far 
fronte all’esistenza di connessioni 
a banda larga a velocità differenti e 
variabili nel tempo. Questo tipo di 
streaming adattativo, a differenza 
del download progressivo, consiste 
nel tagliare il filmato originale in 
una sequenza di brevi segmenti, co-
dificati a vari bit-rate e sincronizzati 
tra loro: spetta al software a bordo 
del TV stimare continuativamente 
la velocità di connessione alla rete e 
scaricare il segmento associato alla 
qualità migliore consentita in quel 
dato momento.

Standard e contesto nazionale

I broadcaster italiani stanno avvian-
do i primi servizi OTTV utilizzando 
le CDN disponibili sul territorio na-
zionale e adottando inizialmente 
come modalità di streaming quella 
basata sul download progressivo.
Per quanto concerne lo streaming 
adattativo, una soluzione aper-
ta è in corso di standardizzazione 
nell’ambito di consorzi internazio-
nali come 3GPP, MPEG e Open IPTV 
Forum (OIPF). Quest’ultimo ha già 
rilasciato una prima versione della 
specifica, che è stata inclusa nell’HD 
Book 2.0.

In questo contesto, le attività del 
Centro Ricerche si stanno focaliz-
zando sulla misura delle prestazio-
ni dei diversi sistemi di streaming 
adattativo e sulle problematiche 
relative all’interoperabilità tra CDN.



Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3
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TV and Social Network

Synergies and Integration for 
television and Social Network. A 
Model for the collaboration be-
tween television and web worlds. 

TV e Social Network

Sinergie ed  Integrazione tra televisio-
ne e Social Network. Un modello per 
la collaborazione tra il mondo televi-
sivo ed il mondo web.

Televisione e mondo Web –  
Sinergie e integrazione

Il modo di guardare la televisione 
sta cambiando e il mondo web offre 
servizi che sempre più si avvicinano 
alle esigenze e tendenze degli uten-
ti. In questo quadro, diventa essen-

ne e la condivisione di contenuti 
televisivi e per la creazione di un 
ambiente di dibattito intorno agli 
stessi.

Obiettivi dell’attività

In questa attività, si analizzano con 
particolare attenzione i  più avan-
zati temi di ricerca sul mondo web, 
per individuare le tendenze tecno-
logiche che meglio possano essere 
veicolate a favore del mondo tele-
visivo. Grande interesse  anche per 

so il solo schermo tv. È prevedibile 
che cresca notevolmente l’uso del  
secondo schermo associato ad un 
primo per il play audio video e uti-
lizzato per l’interazione, la fornitura 
e la ricerca di contenuti correlati e la 
loro condivisione in ambito sociale. 
Il modello in fase di studio prevede 
strumenti in grado di supportare 
la memorizzazione e il trasporto di 
oggetti multimediali attraverso le 
varie piattaforme. Ed è  progettato 
per contenere metadati e riferimen-
ti utili per la scelta e l’utilizzo dei 
contenuti all’interno del servizio 

ziale individuare quali sono le siner-
gie tra i due mondi e quale livello 
di integrazione o collaborazione si 
può raggiungere.  Sul presupposto 
che l’integrazione tra televisione e 
Web è molto di più che inserire un 
Internet browser sul televisore o 
visualizzare un contenuto TV su un 
Web media player,  si possono indi-
viduare diverse prospettive di inte-
grazione attraverso le quali il web 
può essere di supporto efficace al 
mondo televisivo.  In particolare tali 
prospettive:
•	 sono volte ad arricchire il prodotto 

televisivo tradizionale, il web viene 
utilizzato sia per migliorare qua-
litativamente le attività automa-
tiche di categorizzazione sia per 
la documentazione del materiale 
audio video; 

•	 sono orientate alla costruzione dei 
servizi verso gli utenti finali, nella 
quale il web viene utilizzato come 
sorgente di informazioni relative al 
comportamento degli utenti; 

•	 riguardano lo sfruttamento delle 
reti sociali per la raccomandazio-

tutti i temi relativi al social web che 
in questi ultimi anni sta cambiando 
il modo di percepire la rete Internet 
stessa con potenziali enormi rica-
dute anche sul mondo televisivo.
Oggi è molto difficile prevedere un 
possibile scenario di collaborazione 
tra televisione e web per i prossimi 
anni a causa della difficoltà di pre-
vedere i trend di sviluppo tecnolo-
gico e delle esigenze dell’utente. 
Quello che si può fare è costruire un 
modello aperto e sufficientemente 
generico e adattabile al maggior 
numero possibile di scenari.

Un modello per la collaborazione

In questo senso, il Centro Ricerche 
Rai sta portando avanti lo studio di 
un modello la cui idea chiave è di 
prevedere l’esistenza di strutture 
dinamiche di aggregazione tra ele-
menti puramente televisivi e infor-
mazioni provenienti dal web.
L’idea diffusa è che in futuro ci sarà 
una continuità trasparente di ser-
vizio tra differenti device evoluti e 
che la produzione televisiva non 
sarà più esclusivamente rivolta ver-

finale integrato e per supportare il 
ciclo di vita degli oggetti multime-
diali coinvolti nel servizio, parten-
do dalla creazione passando per 
l’arricchimento fino ad arrivare alla 
fruizione da parte dell’utente finale. 

Alcuni temi relativi a questa attività 
ricadono nell’ambito del proget-
to di ricerca europeo NoTube del 
VII Programma Quadro in cui tale 
modello viene utilizzato come stru-
mento per personalizzare  i conte-
nuti di tipo News verso l’utente e 
per adattarli a seconda del device 
utilizzato.

http://www.youtube.com/watch?v=k1mINq3kYS4
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Interfacce Evolute e “Secondary Screens”

Advanced  User Interfaces and 
Secondary Screens

New metaphors for human-me-
dia interface enhancing interac-
tion and immersivity during tel-
evision experience by using new 
technologies for gesture recogni-
tion and new end user devices, 
like tablet and smartphone.

Nuove metafore di interazione uo-
mo-media all’insegna di una mag-
giore interattività ed immersività 
nell’esperienza televisiva rese possi-
bili dalla diffusione di nuove tecnolo-
gie per il rilevamento della gestualità 
dell’utente e di nuovi terminali quali 
tablet e smarthpone. 

interazione 
Le nuove tecnologie possono leg-
gere e interpretare i movimenti 
delle mani, del corpo e a volte per-
sino le espressioni facciali e,  quindi, 
trasformare il nostro stesso corpo o 
parte di esso in una sorta di teleco-
mando per pilotare remotamente 
interfacce grafiche e/o giochi.

Il telecomando, come lo abbiamo 
finora inteso, lascerà quindi il posto 
a nuovi paradigmi esperienziali: la 
tele-visione diventerà immersiva a 
360 gradi e l’utente si sentirà par-
tecipe in modo proattivo rispetto a 
ciò che vede. 

I movimenti di una persona, trasfe-
riti nello spazio virtuale dell’appli-
cazione ed eseguiti alla stregua di 
comandi, consentiranno ad esem-
pio di sfogliare un catalogo di video 
con una mano o di schiacciare tasti 
virtuali semplicemente avvicinan-
dola allo schermo. Nuove interfacce 
nascono, quindi, dal connubio tra la 
riattivazione del linguaggio primiti-
vo (gestuale) e l’evoluzione tecno-
logica.

Il Centro Ricerche ed Innovazione 
Tecnologica ne sta studiando e svi-
luppando alcune basate sull’utiliz-
zo dei gesti che vengono rilevati e 
tracciati utilizzando appositi algo-
ritmi allo stato dell’arte per ridurre 
la dicotomia intrinseca ad un‘inter-
faccia caratterizzata da una sedu-
cente veste grafica e da scarsi requi-
siti funzionali.

La ricerca in corso prenderà, inoltre, 
in considerazione nuove metafore 
per sostituire gradualmente quella 
cognitiva,  propria del televisore di 
oggi, verso una sempre più orienta-
ta alla corporeità e tattilità anche in 
condizioni touchless. 

Si pensi, ad esempio, ad interfac-
ce olografiche sospese nell’aria e 
proiettate in prossimità dell’utente 
e capaci di “sentirne” il tocco delle 
mani, che potrebbero avere un im-
patto sorprendente sull’esperienza 
televisiva finale, purché si riesca a 
garantire all’utente un’interazione 
la più naturale e immediata possi-
bile. 

Un’altra area di attività riguarda l’ap-
plicazione di quanto sopra esposto 
per scenari inerenti la produzione 
televisiva. In particolare,  la realizza-
zione di effetti speciali attualmente 
ottenuti tramite postproduzione di 
riprese in Virtual Set.
In parallelo, procede lo studio e la 
realizzazione di applicazioni su “se-
condary screen” (iPhone – Android 

– Tablets) secondo il nuovo concet-
to di “TV aumentata”.   

L’obiettivo è, infatti, portare all’uten-
za televisiva approfondimenti con-
testuali al programma in onda, inte-
rattività con lo stesso (ad esempio, 
possibilità di rispondere in tempo 
reale alle domande del quiz in 
onda,..) ed informazioni collegate al 
contenuto video (come informazio-
ni relative ai nomi dei protagonisti 
presenti sulla scena…),  mettendo 
in condizione l’utente di sperimen-
tare un’estensione della superficie 
proiettiva primaria (il televisore).

http://www.youtube.com/watch?v=n8lk2VBgQ2A


Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3
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The Atlas Project

The ATLAS project aims at trans-
lating written Italian language to 
Italian Sign Language and visual-
izing it on different media via vir-
tual characters. The service is in-
tended to be delivered to several 
platforms, including DTT, Mobile, 
DVD, and Web.

Un  Avatar per la Lingua dei Segni 
Il progetto ATLAS ha lo scopo di rea-
lizzare un sistema per tradurre dalla 
lingua italiana scritta alla Lingua del 
Segni Italiana (LIS) e di visualizzare 
il risultato direttamente su diversi 
dispositivi d’utente attraverso perso-
naggi virtuali. Il servizio è destinato 
alla distribuzione mediante diverse 
piattaforme, tra cui DVB, mobile, 
DVD, e Web.

La difficoltà nasce dal fatto che ogni 
lingua dei segni è molto diversa 
da tutte quelle parlate e somiglia 
molto poco alle lingue più diffuse 
parlate nello stesso Paese. Pertanto, 
la traduzione da una lingua parlata 
alla lingua dei segni è un’impresa 
complessa. 
La Sintesi dei Segni è in grado di ri-
solvere questi problemi: una frase 
da memorizzare può essere scrit-
ta dall’autore o da una terza parte 
usando uno dei sistemi di scrittura 
esistenti; può essere quindi memo-
rizzata e trasmessa in forma scritta, 
per essere successivamente utiliz-
zata per sintesi in un insieme fluen-
te di segni, ogni qualvolta sia neces-
sario riprodurla. 

Il Framework ATLAS
I testi scritti in lingua italiana sono 
dapprima tradotti in una rappre-
sentazione intermedia, denomina-
ta AEWLIS (ATLAS Extended Written 
LIS), definita e sviluppata nella parte 
iniziale del progetto. Le frasi espres-

se in AEWLIS sono poi tradotte in 
comandi per l’interprete virtuale, 
che rappresentano la traduzione in 
LIS delle frasi stesse.
Più precisamente, il processo di tra-
duzione dalla lingua italiana in LIS è 
suddivisa in diverse fasi principali:  
•	 Acquisizione del contenuto testua-

le e multimediale 

La lingua dei segni

Le difficoltà di integrazione delle 
persone che sono nate sorde o sono 
diventate sorde nei primi anni di 
vita sono maggiori perché non han-
no avuto la possibilità di acquisire 
la conoscenza della lingua parlata: 
più della metà delle persone sorde 
incontrano difficoltà nel leggere la 
forma scritta di una lingua parlata e, 
di conseguenza, hanno minori pos-
sibilità nell’apprendimento. 
La lingua dei segni è un linguaggio 
visivo che, per comunicare, si basa 
sulla gestualità del corpo: combi-
nazione contemporanea di forme, 
orientamenti e movimenti delle 
mani e di componenti non manuali, 
quali le espressioni facciali. La lin-
gua dei segni è usata dalle comu-
nità dei sordi segnanti e non è solo 
una resa visiva del relativo linguag-
gio verbale.

La Sintesi dei Segni 
La Sintesi dei Segni è considerata 
una soluzione al problema di co-
municazione che ricorre spesso tra 
le persone sorde e il resto della co-
munità. Secondo questo approccio 
basterebbe convertire la voce o la 
scrittura in segno  per risolvere il 
problema della comunicazione.  

•	 Traduzione del testo in AEWLIS
•	 Generazione dei comandi per 

l’Attore Virtuale
•	 Trasmissione dei comandi sui dif-

ferenti terminali d’utente

Lo stato del progetto ATLAS
Il progetto è entrato nel terzo anno 
di attività, in particolare nella fase 
di integrazione e realizzazione dei 
prototipi di servizio.
Questi saranno oggetto di valu-
tazione da parte dell’Università di 
Torino - Dipartimento di Psicologia 
che si avvarrà del supporto dell’ENS 
(Ente Nazionale Sordi).

Virtual
Actor 
Video

Virtual Actor Video Frame

Virtual Actor Commands

Virtual Actor Animation File

AEWLIS
Struc-
tured 
Text

Plain 
Text

On Air

DTT

Timing
Information

Translation
Virtual Actor

Animation
ATLAS 
Player

Delivery 
System

DVB Server Site

Mobile Server Site

WEB Server Site

Prodotto ATLAS
Ready_to_Delivery=1

WEB

Mobile

http://www.youtube.com/watch?v=U7lS53Wkg2c
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Digitalizzazione NEWS

Digitisation of the News

The automatic digitisation of ar-
chive material is implemented 
with the News, for which the pro-
duction is progressively compu-
terised. Forgotten and hard to ac-
cess contents become available 
in the digital formats  used in the 
current and future audiovisual 
production.

La digitalizzazione automatica  dei 
materiali d’archivio trova applicazio-
ne per le News grazie alla progressiva 
informatizzazione della produzione. 
Contenuti dimenticati e di difficile 
accesso diventano disponibili nei for-
mati digitali della produzione audio-
visiva attuale e futura. 

Le News in archivio

La gran parte del materiale News in 
archivio  è contenuto in una delle 
varianti  Betacam, in  cui sono sta-
ti trasferiti altri formati, come pol-
lice e Umatic, che rischiavano di 
essere perduti per obsolescenza di 
supporti e apparati di lettura. Rai 
custodisce anche centinaia di mi-
gliaia di pezzi in pellicola (soprat-
tutto 16mm) ,  un tempo usata  per 
servizi giornalistici e documentari e 
il cui riutilizzo è oggi piuttosto pro-
blematico.

Formati correnti

Anche per le News è  in corso la 
transizione all’Alta Definizione. Per 
la definizione standard si utilizzano 
ancora video-registratori Betacam,  
ma sempre più nel formato digitale 
IMX da cui si ricavano  file MXF/D10 
inseribili nei moderni ambienti di 
produzione.  I sistemi XDCAM, che 
registrano sul supporto Blu-Ray/
Professional Disc, sono sempre più 
usati per SD e HD, sia nel modo vi-
deo lineare, sia  in ambiente digitale 
informatizzato. I contenuti  possono 
essere riversati come  file MXF (D10 
per SD, MPEG2 per HD).

Strategie

La digitalizzazione a livello Master 
richiede la scelta di una strategia  
che definisca il nuovo Master per 
la conservazione a lungo termine 
ed un formato d’accesso che per-
metta fin d’ora un efficiente riutiliz-
zo in produzione. I materiali SD su 
supporto Betacam  trovano nei file 
MXF/D10 il candidato ideale per 

entrambi i casi.  Per la pellicola, no-
nostante i comprensibili limiti della 
qualità originale,  la digitalizzazione 
in formato HD è un’opzione pos-
sibile (teoricamente giustificata) e 
vantaggiosa (utizzabilità diretta per 
i canali HD).  Per la scelta del livello 
Master si valuterà il valore tecnico 
ed editoriale dei contenuti, rispet-
to al maggior costo di stoccaggio. 
Per l’accesso, invece, la scelta rica-
de naturalmente sul formato MXF/

XDCAM/HD, il cui ingombro (circa 
26GB/ora) è anche inferiore a quello 
di MXF/D10 (30GB/ora). 
La memorizzazione delle News d’ar-
chivio è effettuata su nastri dati LTO, 
che  offrono una soluzione sicura ed 
economica. L’accesso rapido ai file 
dipende però da un’adeguata infra-
struttura informatica, con impiego 
di librerie robotizzate per la movi-

mentazione dei nastri (una copia di 
riserva tenuta altrove) e un sistema 
di stoccaggio gerarchico (HSM) che 
permette il rapido riversamento su 
memoria di massa di ogni materiale 
che non vi sia già presente.  Alle  re-
dazioni giornalistiche  la responsa-
bilità di individuare i contenuti più 
interessanti, cui garantire la massi-
ma velocità di messa a disposizio-
ne.	
 



Per vedere il video

 istruzioni a pag. 3
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Il fenomeno della convergenza multi-
mediale interessa sempre di più quelli 
che un tempo erano reti e servizi di 
comunicazione ben distinti. Questa 
evoluzione comporta  un processo 
di avvicinamento fra tecnologie e 
media (multimedialità). Con X2TV si 
indica  un servizio di intrattenimento, 
accessibile da terminali mobili, che 
accompagna “in parallelo” la pro-
grammazione televisiva tradizionale, 
proponendo un palinsesto di conte-
nuti, approfondimenti e servizi sup-
plementari.

•	 Gli strumenti di produzione, per la 
selezione e la creazione dei conte-
nuti paralleli

Il client

Il client è un’applicazione per device 
(iPhone, Ipad ) in grado di presenta-
re informazioni addizionali e servizi 
correlati alle immagini trasmesse 
durante un programma televisivo. 
Consente di sincronizzarsi con un 
server remoto e ricevere in tempo 
reale informazioni contestuali a ciò 
che in quel momento viene tra-
smesso sul canale televisivo stesso.

mente studiato per il servizio. Il tool 
di produzione richiama - e deriva 
direttamente da - quelli comune-
mente utilizzati per l’editing ed il 
montaggio audio/video, ed è stato 
disegnato per facilitare la collabora-
zione, l’uso da remoto e la semplici-
tà di utilizzo.

Attività sperimentale

Nel corso dell’anno si è avviato un 
trial per sperimentare il servizio, 
abbinato al programma di prima 
serata della Rai “Voyager”, che sarà 
ulteriormente esteso. Si intende 
così verificare i benefici, in termini 
di fidelizzazione ed audience dei 
telespettatori, il tipo e la qualità dei 
contributi multimediali e le applica-
zioni interattive al programma.
Fermo restando l’interesse e la 
continua attenzione nel diffonde-
re l’applicazione verso un numero 
crescente di utenti e, quindi, nel 
supportare il più ampio spettro di 
piattaforme e terminali, la speri-
mentazione è stata avviata per le 
tecnologie Apple ( iPhone 3G, 3GS 
ed iPad) Android ( firmware 1.5 o 
superiore).

X2TV®: Tecnologia per Servizi di  
Televisione Interattiva Multipiattaforma

Il Server

Il server è un sistema di trasmissio-
ne che può  inviare in tempo reale ai 
client i contenuti paralleli. Costitui-
sce anche l’infrastruttura utilizzata 
per aggregare, ordinare, distribuire i 
contenuti prodotti e per dare acces-
so ai servizi interattivi offerti. Parte 
integrante è Il back end di pro-
duzione, il quale permette di tra-
smettere continuamente contenuti 
aggiornati in tempo reale con una 
forte integrazione tra gli strumenti 
di creazione dei contenti stessi e gli 
strumenti utilizzati per pubblicarli e 
trasmetterli.

Gli strumenti di produzione

Con l’obiettivo di velocizzare il pro-
cesso editoriale e supportare al 
meglio il workflow di produzione, 
condivisione e montaggio dei con-
tenuti, si è realizzato uno strumento 
di produzione dedicato e apposita-

Gli obiettivi del servizio

Scopo fondamentale è coinvolgere 
il pubblico con una nuova modalità 
di fruizione che garantisca e rafforzi 
la user experience. Si propone allo 
spettatore un’esperienza più ricca 
e coinvolgente, che gli consente di 
accedere innovativamente a conte-
nuti multimediali (immagini, testo, 
…) e servizi interattivi contestualiz-
zati con il flusso televisivo, comun-
que centrale per l’utente.

Descrizione della tecnologia

La tecnologia è costituita da tre 
componenti principali:
•	 Il client, usato dagli utenti per 

fruire il servizio
•	 Il server, per la trasmissione in 

tempo reale dei contenuti paralleli

X2TV®: Technology for  
Multiplatform Interactive TV Services

The phenomenon of the multi-
mediale convergence always in-
terests more those which a time 
was nets and services of com-
munication very distinguished. 
This evolution involves a process 
of approach between technolo-
gies and average (multimedial-
ità), rendered possible from the 
technology types them. X2TV: a 
service of entertainment, accessi-
ble from finishes them furnitures, 
that it accompanies “in parallel” 
the traditional television pro-
gramming, proposing a palimps-
est of contents, additional deep-
enings and services.

http://www.youtube.com/watch?v=_xVV7PxLnZk&feature=related
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La televisione digitale corre con il tre-
no.

Treni ad alta velocità:  
ufficio viaggiante e  
luogo di intrattenimento

I treni ad alta velocità sono utilizzati 
molto spesso come uffici viaggianti, 
dotati di tutti i comfort  inclusi in-
ternet, cellulare, ecc. In molti casi, 
invece, il viaggio in treno è vissuto 
come un momento di relax, così 
come accade durante gli sposta-
menti aerei. Qualunque sia lo stile 
del nostro viaggio, il poter accedere 
a contenuti TV live informativi o di 
intrattenimento rappresenta senza 
dubbio un arricchimento notevole 
dei servizi offerti a bordo.

Obiettivo dello studio, vincoli, 
tecnologie, offerta, costi

Si è effettuato uno studio di fattibi-
lità per un sistema che fornisca un 
servizio di ricezione TV e radio digi-
tale con programmi Rai a bordo dei 
treni ad alta velocità.

L’offerta di programmi deve essere 
di buon livello: programmi televisivi 
di punta della Rai e radiofonici, in 
diretta. E’ stato scelto il satellite, per 
il quale esistono sofisticate anten-
ne professionali per mezzi mobili. 
Per la copertura delle gallerie, le 
contromisure analizzate sono state 
l’antenna diversity sul tetto del con-
voglio, la copertura interna di gal-
lerie tramite la ritrasmissione di se-

un’ulteriore scelta: sfruttare una 
piattaforma già operativa, come Ti-
VuSat, quindi senza costi aggiuntivi, 
oppure un transponder satellite de-
dicato, che permette di utilizzare un 
segnale con  time-diversity e upper 
layer FEC? 

E’ evidente, poi, che i treni devo-
no essere allestiti per il servizio TV. 
L’uso della preesistente infrastrut-
tura WiFi può essere una soluzione 
economica, che però ne aumenta 
il carico e preclude la ricezione con 
TV portatili LCD.
Il modello di business per questo 
servizio è da definire con attenzio-
ne. Dati i costi di installazione, è 
pensabile di offrire una ricezione 

High Speed Television

Digital TV runs with the train. The 
trains are often used as travel-
ling offices with all the necessary 
features (internet, mobile phone, 
power supply…). For other peo-
ple the travel is time to relax. 
Whatever is our “travel style” the 
access to live TV services is with-
out doubts a great enrichment of 
the on-board services. Rai CRIT 
proposed some solutions for the 
delivery of live TV services on high 
speed trains.

TAV: la Televisione ad Alta Velocità

Hard-diskServer

Altri servizi IP

Access point

gnale satellitare, rimodulato e non, 
tramite cavi fessurati preesistenti, 
con hand-over sulla trasmissione e, 
infine, un time-diversity con buffer 
e l’adozione di adeguata codifica a 
correzione d’errore. 

Un altro grave problema è costitui-
to dalle frequenti microinterruzioni 
causate dal transito sotto catenarie, 
tralicci e i ponti. L’effetto Doppler 
degrada il segnale, per via dell’ele-
vata velocità. Un’analisi di labora-
torio con emulatore di canale ra-
diomobile ne ha valutato gli effetti. 
La distribuzione via satellite implica 

TV gratuita? Si dovrebbe fare pa-
gare un supplemento sul biglietto? 
Offrire il servizio free solo in classe 
business? Integrando il servizio TV 
in un portale web del treno stesso, 
che proponga accesso internet e 
un’offerta di intrattenimento TV, la 
gestione degli accessi e il billing, 
basato sul numero del biglietto fer-
roviario, potrebbero risultare sem-
plificati.

La soluzione proposta

Una sintesi di quanto sopra citato 
non è stata banale. Dopo aver va-
gliato diversi possibili approcci, la 
soluzione che meglio si adatta a 
questo particolare contesto preve-
de: trasmissione di due flussi sfalsa-
ti (time diversity); un ulteriore layer 
superiore con codice FEC e time in-
terleaving; in ricezione, quindi, le mi-
crointerruzioni da catenaria e ponti 
vengono sanate prima del diversity 
switch, che si trova ad operare senza 
“effetto memoria”; copertura delle 
gallerie tramite buffering del time 
diversity; antenna satellitare singola, 
con tracking; distribuzione a bordo 
in DVB-T (free) oppure tramite por-
tale web (gestione accessi e billing).
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Esempio di copertura  
di rete DVB-T (giallo)  
in presenza  
di interferenza (rosso)  
da altre reti diffusive

La Direzione Strategie Tecnologiche 
della Rai si  è dotata di un centro di 
calcolo per la pianificazione delle fre-
quenze, basato su un software mo-
derno ampiamente diffuso a livello 
internazionale e soprattutto finaliz-
zato al coordinamento internaziona-
le delle frequenze.

La problematica della  
pianificazione delle frequenze 
e le tecniche simulative

La rete diffusiva di Rai compren-
de diverse migliaia di impianti che 
veicolano contenuti e servizi su reti 
diverse fino a raggiungere capillar-
mente la popolazione nazionale.

La Direzione Strategie Tecnologi-
che è responsabile per Rai delle fre-
quenze utilizzate dall’Azienda.

La pianificazione di una rete o di un 
nuovo servizio richiede la capacità 
di analisi del comportamento di tali 
reti anche in presenza di interfe-
renti, per  valutare variazioni su reti 
esistenti o nuove reti e nuovi servizi.  
La rapidità di evoluzione e la ridu-
zione di risorse spettrali susseguen-
ti la rivoluzione digitale in atto im-
pongono strumenti veloci di stima 
della situazione esistente e che fa-
cilitino la scelta di soluzioni econo-
micamente conservative.  Soluzioni 
che tengano in considerazione le  
nuove tecnologie via via disponibili 
ai broadcaster e siano particolar-
mente attente all’evoluzione in atto 
verso la ricezione in mobilità.

Le tecniche di elaborazione di tipo 
simulativo divengono una scelta 
necessaria per analizzare l’effetto 
combinato di migliaia di trasmetti-
tori, come avviene per la diffusione 
di servizi televisivi e radiofonici su 
scala regionale, nazionale e inter-

Basi dati di impianti

Il sistema di calcolo opera sulla base 
dati aggiornata degli impianti Rai 
(TV), eventualmente integrabile da 
dati di impianti diversi a livello na-
zionale ed internazionale.

Strumenti per  
l’ottimizzazione delle reti diffusive

La soluzione di problemi anche 
semplici di sintesi/ottimizzazione 
(definizione delle caratteristiche 
di impianti e reti per raggiungere 
obiettivi di copertura predetermi-
nati / tuning di impianti e reti) pre-
suppone la disponibilità di appo-
site funzionalità automatiche. Per 
tale ragione, si sta sviluppando un 
sistema aggiuntivo che integrerà il 
sistema di analisi con le funzioni di 
ottimizzazione che risulteranno via 
via necessarie.

Centro di Calcolo per la  
Pianificazione delle Frequenze

nazionale, per valutare la qualità 
di servizio e poter ottimizzare l’uso 
delle risorse frequenziali, nel rigoro-
so rispetto delle normative vigenti, 
nazionali ed internazionali.

Pertanto la Direzione Strategie 
Tecnologiche ha appositamente 
realizzato un Centro di Calcolo per 
la pianificazione delle frequenze 
che consentirà, progressivamente, 
di raggiungere integralmente tali 
obiettivi.

Il sistema per l'analisi  
di reti diffusive

E’ stato acquisito un prodotto per 
l’analisi (valutazione della copertu-
ra note le caratteristiche degli im-
pianti) di reti FM, DAB, T-DMB, DVB-
T, DVB-H, TV analogiche o miste,  (in 
figura) provvisto  di procedure per 
il coordinamento internazionale di 
impianti nell’ambito dei piani in vi-
gore ed ampiamente diffuso tra le 
Amministrazioni.
Il Prodotto e’ stato installato con la 
fattiva collaborazione della Direzio-
ne ICT su un server performante e 
ridondato. Può essere fruito, per 
ora,  dai soli utenti abilitati.

Computer Centre for Frequency Planning

The management of the Rai 
Technological Strategies is now 
equipped with a computer cen-
tre for the frequency planning. 
It is mainly based on a modern 
software widely used at interna-
tional level and especially aimed 
at international coordination of 
frequencies.
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La complessità e l’ampia varietà dei 
servizi Rai offerti all’utenza nelle di-
verse piattaforme distributive richie-
dono sofisticati strumenti di verifica 
e gestione della qualità tecnica del 
prodotto radiotelevisivo.

L’ampliamento dell’offerta e dei ca-
nali distributivi utilizzati da Rai per 
rispondere alle sempre crescenti 
esigenze dell’utenza radiotelevisiva 
spingono a perfezionare continua-
mente gli strumenti utilizzati per 
verificare e gestire la qualità tecnica 
del prodotto.

La Direzione Strategie Tecnologi-
che ha il compito, attraverso la sua 
struttura Qualità Tecnica, di miglio-
rare continuamente gli strumenti 
tecnici atti, da un lato, a garantire 
alla Direzione Generale Rai una ve-
loce ed efficace comunicazione dei 
disservizi tecnici a visibile impatto 
per l’utenza dei servizi radiotelevi-
sivi diffusi attraverso le piattaforme 
analogica, digitale terrestre e digi-
tale satellitare, dall’altro, a coordi-
nare le attività di rilevazione, verifi-
ca e gestione dei problemi ai fini di 
eventuali interventi sistemistici cor-
rettivi e di iniziative interstrutturali.

E’ stato ideato e viene continuamen-
te aggiornato un sistema (Signal 
Quality EVAluator) per il controllo 
della qualità tecnica dei segnali ra-
diotelevisivi.

Il sistema è stato progettato e rea-
lizzato congiuntamente con la Di-
rezione ICT, con il supporto tecnico 
del Centro Ricerche di Torino, con la 
collaborazione della Direzione Pro-
duzione TV, Direzione Produzione 
RF, Coordinamento Sedi Regionali e 
società Rai Way. Copre l’intero pro-
cesso produttivo del prodotto Rai, 
dalla messa in onda alla distribuzio-
ne e diffusione all’utenza tramite le 
diverse piattaforme.
Si avvale sia delle comunicazioni uf-
ficiali delle strutture interessate dal 
processo produttivo, ovvero le stes-
se che hanno collaborato nella rea-
lizzazione del sistema, sia di “utenti 
virtuali”, ovvero di sonde periferiche 
di acquisizione analogiche e digitali 
con cui misurare direttamente sul 
territorio i parametri che consen-
tono di verificare la qualità tecnica 
dei servizi radiotelevisivi percepita 
a casa dagli utenti.

La sinergia delle informazioni dei 
disservizi tecnici, comunicati e/o 
misurati, consente, da un lato, la 

tempestività nella segnalazione 
delle anomalie, dall’altro, grazie a 
una flessibile estrazione dei dati 
storici, di eseguire analisi dettaglia-
te dei disservizi tecnici. Tali analisi 
consentono di pianificare corret-
tamente interventi sistemistici di 
manutenzione e/o correttivi lungo 
la catena produttiva e gli eventuali 
interventi straordinari.

Il sistema EVA consta attualmen-
te, per la sezione di monitoraggio 
diretto dei disservizi, di sonde di 
acquisizione installate in 21 posta-
zioni nazionali (Sedi regionali) e 
nella sede di New York (Rai Italia per 
l’America via satellite).

Sono allo studio ampliamenti sia 
con nuove postazioni sul territorio 
nazionale e nelle sedi estere, sia con 
nuove funzionalità come la pesatu-
ra dei disservizi con i bacini d’uten-
za e l’estensione del monitoraggio 
ai servizi radiotelevisivi diffusi tra-
mite la piattaforma Tivù Sat.

Qualità Tecnica dei Servizi Radiotelevisivi  
offerti all’Utenza: Sistema EVA

Radio and TV Services’  
Technical Quality to Users:  
Signal Quality EVAluator

Rai Radio and TV services’ com-
plexity and variety transmitted 
to users through several diffusion 
platform need advanced tools 
to check and manage technical 
quality of radio television prod-
ucts.”  
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Le nuove tecnologie informatiche 
permettono l’analisi e l’estrazione 
automatica di informazioni da flussi 
multimediali digitali. Sperimentazio-
ne di un motore automatico per l’in-
telligibilità del parlato.

L’analisi dei dati e la  
valutazione della qualità dei servizi

Oggigiorno è possibile analizzare 
in automatico le varie componenti 
del segnale televisivo (video, audio, 
sottotitoli) alla ricerca di caratteristi-
che significative per la valutazione 
qualitativa dei servizi. 
In collaborazione con Rai Centro Ri-
cerche ed Innovazione Tecnologica 
e Rai Direzione Marketing, la dire-
zione Rai Strategie ha iniziato un 
lavoro sperimentale volto a studia-
re le attuali possibili applicazioni in 
questo ambito. 
Sono stati  per ora individuati alcuni 
campi d’azione: valutazione della 
bontà delle sottotitolazioni con mi-
surazione del ritardo dei medesimi 
rispetto al sonoro, valutazione della 
colorimetria con estrazione di co-
lori dominanti nell’ambito dei vari 
programmi, valutazione del livello 
sonoro dei programmi, valutazio-
ne automatica dell’intelligibilità del 
parlato nell’ambito dei notiziari.

Intelligibilità del parlato

Il maggior sforzo è stato impiegato 
fino ad oggi sull’intelligibilità del 
parlato, con risultati incoraggianti. 
Dobbiamo premettere che non 
esiste una definizione precisa di 
intelligibilità.  In effetti, la compren-
sione di un brano parlato dipende 
da molti fattori tra cui la bontà del 
segnale trasmesso e del dispositivo 
che genera il sonoro in prossimità 
dell’ascoltatore, l’ambiente d’ascol-
to, la condizione dell’apparato udi-
tivo di chi ascolta, nonché il suo li-
vello di attenzione e di formazione 
culturale. 
E’ tuttavia indubbio che un deter-

Valutazione Assistita della  
Qualità dei Servizi Televisivi

Assisted Quality Evaluation of  
Television Programmes

Nowadays, modern computer 
science technologies allow to 
automatically extract informa-
tion from low level multimedia 
streams. Starting from this, in-
teresting characterisation prop-
erties can be inferred, useful for 
example to attend technicians in 
the delicate phase of quality as-
sessment of radio and television 
services. Here we talk in particu-
lar about experimentations of an 
automatic tool for the intelligibil-
ity of spoken parts.

minato parlato possa essere più 
facilmente compreso rispetto ad un 
altro ed è, perciò, su questa compo-
nente oggettiva che si è cercato di 
lavorare. 
Il primo passo è stato la ricerca di 
una conferma in tal senso, arrivata 
grazie all’annotazione manuale di 
una quantità di materiale appar-
tenente al dominio di applicazio-
ne (notiziari) per un totale di circa 
40 minuti di parlato. Il materiale, 
annotato da 24 differenti persone 
normoudenti di età media, ha com-
preso 11 differenti annunciatori e 
ha previsto la classifica di “affatica-
mento alla comprensione” su una 
scala di votazioni da 0 a 5. 
Confortati da una sostanziale coe-
renza delle votazioni tra i diversi an-
notatori, si è proseguito cercando 
di trovare riscontro ad una ipotesi 
di automatismo di valutazione ba-
sato su motore di trascrizione ASR 
(Automatic Speech Recognition). 
Il metodo ipotizzato prevedeva il 
confronto tra il testo in uscita nel 
caso di audio originale e nel caso 
di audio addizionato di un apposito 
segnale interferente. 
La tesi studiata è che la differenza  
avrebbe dovuto essere legata in 
maniera coerente all’intelligibilità. 
La differenza è calcolata in modo 
oggettivo con l’ausilio di un appo-
sito software che, forniti due testi, 
permette di rilevare la percentuale 

di parole che riscontrano, di quelle 
inserite, cancellate o sostituite.
Ciò presuppone che le voci più in-
telligibili siano quelle che meglio 
resistono alle interferenti ambien-
tali, generalmente quelle meglio 
scandite ed articolate. 
La verifica sul campo ha fornito dei 
buoni risultati per cui l’automati-
smo, nell’ambito del test effettuato, 
permette una stima dell’affatica-
mento alla comprensione con erro-
re inferiore a 0.5 (su fondo scala 5) 
nell’82% circa dei casi. 
Il lavoro punta per il futuro a verifi-
care la validità del metodo su di un 
insieme più ampio di materiale e di 
valutare gli ambiti di effettiva appli-
cabilità.
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Laboratorio sulle Nuove Tecnologie  
per il Teatro in Radio e in TV

Il teatro evolve anche con l’innovazio-
ne tecnologica. A Milano, il Laborato-
rio per il miglioramento della qualità 
tecnica del teatro in televisione e in 
radio si propone ai giovani come 
punto di sperimentazione e dialogo 
tra competenze ed esperienze.

il progetto “Cantiere creativo per il 
Teatro in Televisione ed alla radio” 
che ha perseguito, secondo pianifi-
cazione,  questi obiettivi:
•	 contribuire alla formazione ed alla 

crescita di una nuova generazione 
di attori, registi televisivi e teatrali, 
tecnici, scrittori di/per e sul teatro 

Percorso formativo

Il percorso formativo organizzato 
ha visto la partecipazione scientifi-
ca e didattica dei più importanti e 
qualificati corsi universitari e di alta 
formazione presenti a Milano. E’ sta-
to articolato sulla seguente sequen-
za di incontri:
•	 Presentazione in Rai del Labora-

torio e del percorso didattico agli 
iscritti ed esposizione dei temi di 
base del progetto 

•	 Presentazione al Teatro Franco 
Parenti delle modalità professio-
nalizzanti del progetto

•	 Giornata di analisi e confronto 
tra iscritti al Cantiere e l’autore e 
regista Enrico Antognelli sul pro-
getto originale di format televisivo 
“Tutto il teatro minuto per minuto”, 
basato sull’utilizzo di tecnologie 
“leggere” (webcam e telefonini)

•	 Giornata di analisi e confronto tra 
iscritti al Cantiere e Gianfranco 
Bettetini, autore, regista teatrale 
e televisivo e cattedratico, sul 
progetto di messa in scena iper 
tecnologica dei “Sei personaggi in 
cerca di autore” di Luigi Pirandello 
che prevede l’utilizzo di tutte le 
tecnologie televisive di ultima 
generazione

•	 Giornata sulla scrittura dramma-
turgica per il teatro in radio e in 
televisione, dedicata in particolare 
alla sperimentazione sullo spetta-
colo “Lulù” di Bertolazzi con regia 
teatrale di Andrée Ruth Shammah

•	 Giornata di lavoro-studio per gli 
iscritti al Laboratorio presso lo 
studio di Scenografia Virtuale del 
CPTV Rai di Milano

•	 Giornata dedicata alla lezione del 
prof. Giorgio Simonelli, Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, su “La fortuna mediatica 
del personaggio Lulù” e alle sue 
trasformazioni cross mediali

New Technology Lab for Theatre

Theatre is also evolving thanks 
to technological innovation. In 
Milano, the Laboratory for im-
provement of technical quality of 
theatre on television and radio is 
a dialog and test tool for young 
people comparing know-how 
and experience.

Il Laboratorio

In accordo e collaborazione con il 
Centro di Produzione TV Rai mila-
nese, con il contributo per il coordi-
namento della ricerca tecnologica 
del Centro Ricerche, il Laboratorio si 
propone come punto di incontro di 
esperienze e competenze di giova-
ni provenienti da tutta Italia. 
Il Laboratorio ha concretizzato le 
proprie attività nel 2010 attraverso 

con le adeguate ed aggiornate 
competenze tecnologiche;

•	 ricercare, sperimentare e studiare 
insieme le ipotesi di miglioramen-
to della qualità tecnica del teatro in 
radio e in televisione, verificando la 
conseguente parallela evoluzione 
di linguaggi e tecnologie;

•	 analizzare e sperimentare le nuove 
tecnologie sviluppate per la TV e 
la radio e verificare l’influenza che 
le stesse hanno sulla conseguente 
organizzazione/evoluzione dello 
spettacolo teatrale;

Sono stati selezionati e coinvolti nel 
progetto 29 giovani provenienti da 
diverse zone d’Italia e da esperienze 
formative e professionali ad ampio 
spettro.
Gli obiettivi sono stati perseguiti 
attraverso un percorso parallelo di 
formazione e sperimentazione in 
campo.
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•	 Giornata dedicata allo sviluppo del 
progetto di documentario sulla 
messa in scena della “Lulù”, sulla 
base dell’esperienza diretta fatta 
dagli iscritti al Cantiere 

•	 Giornata incentrata sull’analisi del 
potenziale espressivo della sceno-
grafia virtuale alla luce del percor-
so svolto dagli iscritti nella messa 
in scena teatrale sperimentale con 
il Teatro Franco Parenti di “Lulù”

Percorso sperimentale

Il percorso sperimentale si è stretta-
mente correlato al lavoro svolto con 
il Teatro Franco Parenti sull’opera di 
Carlo Bertolazzi e si è realizzato in 
una serie di applicazioni operative 
degli iscritti al Cantiere prima, du-
rante e dopo la messa in scena dello 
spettacolo.

Presso il Teatro Franco Paren-
ti la regista teatrale Andrée Ruth 
Shammah ed il regista televisivo 
Luigi Ciorciolini hanno collaborato 
sull’Opera Lulù, anche con la colla-
borazione di alcuni degli iscritti al 
Cantiere, rielaborandolo alla luce 
delle tecnologie e delle tecniche di 
ripresa utilizzate, in modo da farne 
una produzione creata apposita-
mente per interagire con le riprese 
televisive.
Si è, quindi, svolto un incontro con i 
giovani iscritti al Cantiere per iden-
tificare la miglior distribuzione dei 
ruoli all’interno della produzione 
dello spettacolo. Alcuni degli iscrit-
ti sono andati in scena come attori, 
altri hanno contribuito come dram-
maturghi, altri alla produzione im-
magini, altri, infine, hanno lavorato 
come assistenti alla regia.

Un gruppo ha partecipato alle ripre-
se di immagini in esterno destinate 
a confluire nella componente elet-
tronica della scenografia.
Un altro gruppo ha prodotto una 
serie di immagini destinate ad es-
sere proiettate in scena durante lo 
spettacolo  presso lo studio di sce-
nografia virtuale del CPTV di Mila-
no.

“Lulù” è stato inoltre ripreso in alta 
definizione. Il montaggio finale ha 
ha mirato a integrare le immagini 
riprese dalla telecamera sul palco 
con quelle delle altre telecamere 
collocate in sala.
Un gruppo, non direttamente coin-
volto nella messa in scena, ha girato 
un documentario sul lavoro  a testi-
monianza dell’esperienza.

Il regista Rai Egidio Bertazzoni ha 
documentato tutte le prove ed 
una parte della spettacolo con una 

troupe leggera (monocamera) del 
CPTV Rai di Milano.

Sarà organizzato a breve un conve-
gno di presentazione dei risultati 
del Cantiere e della sperimentazio-
ne svolta con il Teatro Franco Paren-
ti.

Quanto descritto si riferisce ad un 
primo ciclo del Cantiere Creativo, 
nell’ambito di un  lavoro continua-
tivo  che continui a perseguirne gli 
obiettivi.  

Attività in lavorazione

Prosecuzione del percorso interdi-
sciplinare strettamente collegato ai 
temi laboratoriali tenuto da esperti 
RAI ed esterni.

Avvio di una sperimentazione di 
ripresa e trasmissione attraverso la 
rete (anche attraverso l’interattività 
e le “nuove compresenze”) di micro-
drammaturgie elaborate dagli stu-

denti e attraverso l’utilizzo di telefo-
nini come moltiplicatori dei punti di 
vista mobili.

Realizzazione di un documentario 
sul percorso sperimentale legato 
allo spettacolo “Lulù” su elabora-
zione dei partecipanti al Cantiere 
Creativo.

Sviluppo di un progetto per realiz-
zare con tutte le tecnologie televi-
sive di ultima generazione (a titolo 
esemplificativo citiamo il 4K) uno 

spettacolo teatrale articolato su 
quattro siti in collaborazione con la 
struttura dedicata alle celebrazio-
ni del 150 anniversario dell’Unità 
d’Italia e con i teatri Rossetti e Verdi 
di Trieste.

Sviluppo del progetto originale di 
format televisivo “Tutto il teatro mi-
nuto per minuto”, basato sull’utiliz-
zo di tecnologie “leggere” (webcam 
e telefonini).

Sviluppo del progetto di messa in 
scena iper tecnologica dei “Sei per-
sonaggi in cerca di autore” di Luigi 
Pirandello che prevede l’utilizzo di 
tutte le tecnologie televisive di ulti-
ma generazione.

Raccolta di una serie di saggi su 
Teatro e Televisione e sulle attività 
sin qui svolte dal Laboratorio per la 
redazione di un libro da editarsi nel 
corso dell’anno.
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Il rapporto con l’utenza, anche attra-
verso gli organi istituzionali del terri-
torio, è fondamentale nella gestione 
della qualità tecnica del servizio ra-
diotelevisivo. E’ anche importante 
come strumento a supporto delle 
scelte per investimenti tecnologici 
da condurre perseguendo obiettivi di 
efficacia ed efficienza, ma anche una 
reale capacità di rispondere alle ne-
cessità dell’utenza. 

Conoscere per Poter Decidere  
il Punto di Vista dell’Utente

Knowledge and Decision

The User’s View Point

The relationship with the cus-
tomer, through the institutional 
bodies of the territory, is essen-
tial in managing the technical 
quality of broadcasting service. 
It’s also important as a tool to 
support decisions for technology 
investments to be carried out by 
pursuing the objectives of effec-
tiveness and efficiency, but also 
to satisfy the actual user needs.

Nell’anno appena trascorso, nuovi 
tavoli sono stati attivati: Lombar-
dia, Emilia Romagna e Sicilia sono 
tre nuove tappe di questo percorso 
per la qualità intrapreso dalla Strut-
tura Qualità Tecnica della Direzione 
Strategie Tecnologiche. L’attività è, 
inoltre, proseguita presso gli altri ta-
voli, incentrandosi soprattutto sulle 
tematiche della fruizione delle nuo-
ve tecnologie e, in particolare, sulla 
televisione digitale terrestre.

I tavoli vogliono dare un contribu-
to concreto a questo  rapporto e 
sono l’occasione per costituire un 
organico, funzionale ed efficace 
strumento di miglioramento del-
la qualità tecnica reale del servizio 
pubblico radiotelevisivo ai cittadi-
ni. Di conseguenza, lo strumento si 
rivela efficace anche quale contri-
buto nell’orientamento delle scelte 
aziendali di natura tecnica. Appro-

Si rinnova la positiva esperienza 
della gestione di tavoli tecnici per-
manenti Rai-Corecom-Enti Locali 
istituiti a livello regionale per avere 
un monitoraggio della qualità tecni-
ca del servizio radiofonico e televisi-
vo così come percepita dall’utenza 
ed offrire alle Amministrazioni loca-
li uno spazio di ascolto proprio sui 
temi della qualità, della sua verifica 
e del suo miglioramento.

L’esperienza sta sempre più dimo-
strando che un fattore chiave di 
successo per la migliore transizione 
dalla tecnologia analogica a quella 
digitale è lo stretto rapporto con 
l’utenza, orientandone le scelte 
tecnologiche con un’informazione 
semplice e diretta, recependone i 
suggerimenti, ed infine verificando 
la qualità tecnica da essa percepita. 
Non sempre l’offerta di una buona 
qualità di diffusione del servizio si 
traduce in una buona percezione 
della qualità da parte del cittadino. 
Tra il broadcaster e l’utenza inter-
vengono fattori tecnici (impianti di 
ricezione, apparecchiature), cultu-
rali (conoscenza delle nuove tecno-
logie, informazione) e organizzativi 
che possono indurre ad attribuire 
ingiuste valutazioni sulla qualità del 
servizio.

fondire la conoscenza del rapporto 
territorio-utenza-servizio pubblico 
radiotelevisivo significa costruire 
una base dati utile a supportare 
decisioni su investimenti tecnici 
oculati ed efficienti, maggiormente 
orientati alle reali esigenze del frui-
tore del servizio. 

Il lavoro dei tavoli, oltre a Rai ed 
ai Corecom, annovera anche rap-
presentanti del Consiglio Regio-
nale, della Giunta Regionale, delle 
Province, di ANCI, di UNCEM, dei 
Comuni delle principali città della 
Regione. E’ sostenuto da un’ana-
lisi preventiva di segnalazioni e 
proposte provenienti dal territorio 
che giungono all’indirizzo e.mail 
qualitaricezione@rai.it gestita dalla 
Struttura Qualità Tecnica della Dire-
zione Strategie Tecnologiche.



Q
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La Qualità tecnica è un cammino da 
percorrere insieme. Tra il cittadino 
ed il broadcaster esistono figure pro-
fessionali il cui ruolo è determinante 
per migliorare la qualità percepita 
dall’utenza; occorre, quindi, ricercare 
ogni possibile collaborazione con chi 
opera direttamente o indirettamente 
alla migliore fruizione del servizio ra-
diotelevisivo.

Non basta offrire servizi ad elevati 
standard qualitativi. E’ necessario 
che la struttura tecnologica per fru-
irli non degradi questa qualità. In 
altre parole,  una buona percezio-
ne della qualità tecnica del servizio 
radiofonico e televisivo passa ne-
cessariamente attraverso l’utilizzo 
di impianti di ricezione costruiti a 
regola d’arte con l’utilizzo di mate-
riale di buona qualità e, soprattut-
to, realizzati da personale esperto 
e tecnicamente preparato. E’ evi-
dente l’interesse di un broadcaster 
come Rai ad avere un’interlocuzio-
ne costante ed efficace con tecnici 
preparati ed aggiornati per coglie-
re appieno le opportunità offerte 
dall’utilizzo delle nuove tecnologie.

Il più delle volte gli impianti non 
sono individuali e la ricezione con-
dominiale è lo snodo di elezione 
per avere qualità per tutti al miglior 
prezzo. L’amministratore di condo-
mini, curatore del patrimonio co-

Il triangolo della Qualità

The Quality Triangle

The technical quality is a way 
that has to be followed by all of 
us. Among the citizens and the 
broadcasters there are profes-
sionals whose roles are crucial for 
improving the quality perceived 
by users. Therefore every possi-
ble cooperation should be found 
with those working directly or 
indirectly for the best use of the 
broadcasting services.

mune, può stimolare i condomini a 
scelte di manutenzione o di innova-
zione degli impianti di ricezione ra-
diotelevisiva a tutto vantaggio della 
qualità tecnica percepita.

In questa prospettiva, Rai ha da 
sempre attribuito agli installatori ed 
agli amministratori professionisti 
un importante ruolo di “mediatori 
di qualità”, in quanto parte attiva e 
determinante nel processo di inno-
vazione tecnologica. Queste figure 
professionali occupano uno dei ver-
tici del cosiddetto “triangolo della 
qualità” che vede l’utente ed il for-
nitore di servizi (in questo caso un 
broadcaster TV) negli altri due ver-
tici. Il lavoro dell’antennista svolto 
con competenza e, sinergicamente, 
la professionalità attiva dell’ammi-
nistratore concorrono a determi-
nare una buona percezione quali-
tativa nell’utenza, che si traduce a 
sua volta in una buona immagine 
dell’azienda erogatrice del servizio 
radiotelevisivo. Il triangolo è chiuso!

Rai è da tempo impegnata a pro-
muovere la cultura della qualità e a 
rafforzare il legame con queste ca-
tegorie professionali che operano 
sul territorio ed hanno un contatto 
fiduciario con l’utenza,  prezioso 
nella stagione di cambiamenti tec-
nologici che stiamo vivendo.  

Si è concluso da poco il concorso a 
premi denominato “Insieme per la 
Qualità” indetto dalla Rai attraverso 
la Direzione Strategie Tecnologiche 
in collaborazione con Eurosatelli-
te - una delle scuole tecniche più 
qualificate in campo impiantistico 
- e rivolto agli installatori di anten-
na iscritti negli albi di competenza 
per rafforzare il legame dell’Azienda 
con il mondo degli installatori sui 
temi della qualità. Un concorso di 
successo: mezzo milione di accessi 
al sito, 80.000 pagine web erogate, 
250 partecipanti, circa 6.000 rileva-
zioni sul territorio.

Continua, inoltre, l’iniziativa delle 
conferenze regionali che periodi-
camente Rai organizza con ANACI 
(Associazione Nazionale Ammini-
stratori di Condominio), con il con-
tributo di associazioni di installatori 
e di scuole tecniche operanti nel 
campo dell’installazione di impianti 
elettronici. L’iter di digitalizzazione 
del servizio televisivo ha fatto ancor 
più emergere la necessità e l’impor-
tanza della comunicazione sempli-
ce ed efficace delle nuove tecnolo-
gie ad un pubblico di professionisti 
che, di fatto, “entra” nelle case pro-
ponendo ed implementando solu-
zioni tecnologiche per la migliore 
fruizione del servizio.



46 Rai - Strategie Tecnologiche - EDIZIONE 201146

La qualità, in particolare quella tec-
nica, ha tra i requisiti essenziali la 
misurabilità e, di conseguenza, la di-
mostrabilità oggettiva direttamente 
all’utenza.  Certificata da enti oppor-
tunamente accreditati, è garanzia di 
continuità ed efficacia del servizio of-
ferto. Anche Rai ha inteso intrapren-
dere questo cammino certificando il 
settore del monitoraggio della quali-
tà tecnica a tutto vantaggio dell’effi-
cienza del controllo interno e del rap-
porto con l’utenza.

A livello nazionale e  internazionale 
gli utenti richiedono garanzie cre-
scenti circa la qualità e la sicurez-
za di beni e servizi acquistati, che 
produttori e fornitori sono chia-
mati a garantire per rispetto dei 
requisiti legislativi e per affrontare 
la concorrenza in mercati sempre 
più complessi. In questo quadro 
di riferimento si inseriscono le va-
lutazioni di conformità e le certifi-
cazioni di sistema, di processo e di 
prodotto garantite dagli Enti di Ac-
creditamento. La qualità certificata 
è, quindi, uno strumento che ap-
porta vantaggi concreti al sistema 
economico ed alla collettività: alle 
imprese, di cui rafforza la competi-

La Qualità certificata:  
da vincolo ad opportunità

tività e l’efficienza con il riconosci-
mento delle competenze anche a 
livello internazionale; al cittadino, 
cui garantisce prodotti e servizi in-
novativi e consumi più qualificati 
anche sotto il profilo della sicurez-
za. Rai, nel ribadire il suo impegno 
per la qualità del servizio, intende 
percorrere anche il cammino della 
“qualità certificata”, cogliendone 
tutti i positivi risvolti a tutto vantag-
gio del rapporto con l’utenza.

lità, ed in particolare quella certifi-
cata, è per sua natura dinamica ed 
il certificato, garanzia per l’utenza 
di continuità del monitoraggio ed 
obiettività delle misurazioni, segui-
rà l’evoluzione del sistema stesso 
nel suo percorso di ampliamento.

L’interesse aziendale per questo 
aspetto della qualità è stato ribadito 
con forza il 7 giugno 2010 nel corso 
della tavola rotonda “Fare Qualità.  

Ed è proprio il settore del moni-
toraggio della qualità tecnica del 
servizio ad aver sperimentato il 
beneficio della “qualità certificata“ 
attraverso il rigore della verifica di 
parte terza e l’impegno costante al 
mantenimento degli standard di ef-
ficacia del sistema di monitoraggio 
della qualità radiofonica e televisi-
va, in tecnica analogica e digitale su 
piattaforme terrestri e satellitari. Nel 
giugno del 2010 il sistema EVA (Si-
gnal Quality EVAluator) ha ottenuto 
la certificazione di conformità alle 
specifiche di sistema previste per il 
monitoraggio dei servizi radiotele-
visivi erogati al cittadino. Ma la qua-

The Certified Quality:  
from Constraint to Opportunity

The quality, especially the teh-
nical one, requires mesurabil-
ity and therefore its aim refers 
directly to users or to third par-
ties. Quality, certified by accred-
ited institutions, is a guarantee 
of continuity and efficiency of de-
livered service. Rai also has taken 
this path, certifying the technical 
quality monitoring area to the 
benefit of the efficiency of inter-
nal control and the customer re-
lationship.

Prodotti e Servizi per compe-
tere” organizzata - in occasio-
ne della Giornata Mondiale 
dell’Accreditamento - da Rai, 
attraverso la Direzione Strate-
gie Tecnologiche, con ACCRE-
DIA (l’Ente italiano di accredi-
tamento di tutti gli Organismi 
di certificazione e ispezione e 
dei Laboratori di prova e tara-
tura), AICQ (organismo per la 
diffusione della cultura della 
qualità in Italia) e Confindu-
stria SIT (Federazione che 
rappresenta in Confindustria 
aziende particolarmente atti-
ve nel campo dell’innovazio-
ne tecnologica e dei servizi). 
È stata l’occasione per Rai di 
presentare il sistema EVA e 

per affermare il suo impegno per 
la qualità tecnica del servizio consi-
derata obiettivo strategico dal nuo-
vo Contratto di Servizio tra Stato e 
Rai. D’atra parte,  gli interventi dei 
vertici di aziende leader che hanno 
fatto della qualità e della customer 
satisfaction un fattore strategico 
della competitività sul mercato, 
hanno efficacemente testimoniato 
la vitalità della “qualità certificata” 
ormai vista come uno stimolo al mi-
glioramento del proprio prodotto/
servizio ed un supporto essenzia-
le al superamento delle sfide della 
globalizzazione.
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Qualità Tecnica dell’Audio

Le più aggiornate tecnologie audio a 
servizio della ripresa, trasmissione e 
fruizione del “prodotto” audio in ra-
dio e TV.

Mise en abîme.
In accordo e collaborazione con il 
Teatro Franco Parenti, con Magà 
Global Arts e l’Università di Milano, 
il CPTV di Torino ed il Centro Ricer-
che si è svolta, al CPTV di Milano, 
nello studio TV3, una registrazione 
sperimentale con l’utilizzo del si-
stema 3D-VMS (Virtual Microphone 
System), brevettato dal Centro Ri-
cerche e dall’Università di Parma, 
che utilizza una sonda microfonica 
sferica per surround sound

“Mise en abîme” (in italiano “messa 
in abisso”), è una composizione del 
M° Yuval Avital, creata per un orga-
nico strumentale e corale di massa 
che utilizza lo spazio come un ele-
mento essenziale della partitura.

Un ensemble strumentale partico-
larmente articolato e complesso, 
unico nel suo genere, composto 
da 32 fisarmoniche, 2 fisarmoni-
che basse, 2 bassi tuba, 1 clarinetto 
basso, 1 soprano, 1 percussione e 1 
didgeridoo, crea una cornice sono-
ra per il coro costituito da oltre 100 
voci di non professionisti che se-
guiranno una partitura alfabetica e 
grafica. Entrambi sotto la direzione 
di quattro direttori, due per il coro e 
due per gli strumenti.

Per valorizzare la dimensione tridi-
mensionale e dinamica del suono 
si è dimostrata fondamentale la 
ripresa multicanale ottenuta utiliz-
zando una sola sonda microfonica 
dotata di 32 capsule e la sintesi, sul-
la base della teoria Ambisonic, di un 
insieme di microfoni virtuali. In tal 
modo,  è possibile definire in modo 
semplice sia il polar pattern, sia il 
puntamento di ciascuno dei micro-
foni virtuali sintetizzabili. Questa 
sonda viene collocata al centro del 

cerchio mentre otto microfoni car-
diodi (Neumann U89) sono posizio-
nati di rinforzo in ognuno degli otto 
spicchi in cui è suddiviso il cerchio 
di coristi e strumentisti, a tre metri 
di altezza. Come si può osservare 
dalla figura, il coro e i musicisti sono 
disposti su due anelli concentrici.  
Si è ipotizzato di suddividere ide-
almente in 8 settori la scena e po-
sizionare il microfono 3D- VMS al 
centro e collegarlo al registratore 
(che registrerà le 32 tracce “grezze”) 
tramite un cavo ethernet. In segui-
to,  si potranno ottenere un segnale 
stereo ed una serie di altre realizza-
zioni con differenti caratteristiche (4 
canali, 5.1, dodici canali, 7.1). 
Si terrà presto un evento di presen-
tazione dei risultati.

Audio technical quality

The newest and most performing 
audio technologies help audio 
“products” to develop best per-
formances in recording, trans-
mitting and hearing.

3D -VMS

Neumann U89

Coro

Musicisti

Questa esperienza, e una serie di 
ulteriori comunicazioni sull’utilizzo 
e la sperimentazione di nuove tec-
nologie audio per il miglioramento 
della qualità tecnica dell’audio in 
radio e TV, saranno oggetto di un 
convegno/seminario che sarà rea-
lizzato nella prima parte dell’anno, 
nell’ambito del percorso iniziato or-
mai 5 anni fa.



48 Rai - Strategie Tecnologiche - EDIZIONE 201148

Progetti Finanziati e Accordi

Il Centro Ricerche e Innovazione Tec-
nologica, ampliando sempre di più 
il proprio ambito di ricerca, si è ag-
giudicato ulteriori finanziamenti per 
quattro nuovi progetti di ricerca e svi-
luppo europei e nazionali, che sono 
iniziati nel corso del 2010: 3D VIVANT 
e VISION-CLOUD del VII Programma 
Quadro UE e, in collaborazione con 
Teche Rai, i progetti  ADAM ed IRMA,  
rispettivamente finanziati dalla Re-
gione Piemonte e Regione Lazio. 
La dimensione universale dell’attuale 
mercato tecnologico rende impensa-
bile per una grande azienda l’appli-
cazione di una linea di sviluppo priva 
di relazioni con il contesto tecnologi-
co nazionale ed internazionale e sen-
za una rete di accordi con il mondo 
industriale. Le tecnologie Rai per lo 
sviluppo di alleanze strategiche nel 
comparto business.

VII Programma Quadro 

DTV4All (Digital Television for All) 
si propone di migliorare sul piano 
dell’offerta e su quello tecnico i 
servizi di accesso indirizzati ai disa-
bili per la fruizione dei contenuti 
televisivi.  Iniziato il 1° luglio 2008, 
la conclusione è stata prorogata al  
31 marzo 2011. Nel 2010 il consor-
zio ha consolidato il lavoro svolto 
portando a termine gli obiettivi 
prefissati:
•	 Valutazione tecnica e qualitativa 

dei servizi di accesso trasmessi 
nei paesi dell’UE, con particolare 
attenzione a: descrizione audio, 
sottotitolazione e servizio di inter-
pretazione nella lingua dei segni.

•	 Elaborazione di strategie per il 
miglioramento dei servizi esistenti, 
mirate allo sviluppo dell’offerta e 
all’eliminazione di eventuali osta-
coli legali o tecnici. 

•	 Analisi dei principali servizi di 
accesso emergenti:  mediante 
indagini tecnico/qualitative sono 
state individuate le piattaforme e 
i dispositivi più adatti per veicolare 
nuovi servizi di accesso, mentre 
la qualità percepita dagli utenti 
è stata valutata attraverso prove 
soggettive.

•	 Redazione di linee guida e racco-
mandazioni per i servizi di accesso 
consolidati e per quelli emergenti.

In occasione dell’IBC 2010 (Interna-
tional Broadcasting Convention, Am-
sterdam) è stato allestito uno stand 
dimostrativo per presentare alcune 
delle tecnologie sviluppate. Rai ha 
presentato, tra l’altro, un sistema 
per la ricezione su dispositivo pal-
mare (i-Phone) del servizio di inter-
pretazione nel linguaggio dei segni.

MUSCADE (MUltimedia SCAlable 
3D for Europe) è iniziato il  1° gen-
naio 2010, con durata 36 mesi. Ha 
come obiettivo di studiare e svi-
luppare tecnologie broadcasting 

per la 3D-TV, includendo formati 
di produzione e distribuzione 3D 
scalabili, sistemi di compressione, 
protocolli di trasporto e sistemi di 
trasmissione per applicazioni pro-
fessionali e consumer. 
Si prevede di realizzare una catena 
completa 3D su diversi tipi di rete 
tra cui Satellite, reti a larga banda 
e digitale terrestre, e di utilizzare 
schermi autostereoscopici.  Il Cen-
tro Ricerche sarà coinvolto principa-
mente nella trasmissione di imma-
gini tridimensionali. Verrà utilizzata 
la classica rete terrestre, sfruttando 
però il nuovo standard per la diffu-
sione digitale terrestre (DVB-T2). Il 
progetto utilizzerà le tecniche MVC 
(Multiview Video Coding) e MVD 
(Multiview Video plus Depth) per la 
compressione dei contenuti 3D,  al 
fine di rendere particolarmente effi-
ciente la trasmissione. Consideran-
do la missione e l’architettura base 
del progetto, il Centro Ricerche nel 
2010 ha effettuato i seguenti pro-
gressi:  
•	 Definizione degli scenari basati 

sulla trasmissione DVB-T2. Indi-
viduazione delle configurazioni 
DVB-T2 utilizzabili nel progetto 
per i test di laboratorio e per la re-
alizzazione di un test bed nell’area 
di Torino. 

•	 Individuazione degli apparati e 
degli strumenti necessari per  rea-
lizzare i test di laboratorio. 

•	 Set-up del banco di test in labo-
ratorio.

•	 Validazione del set-up di labora-
torio. 

3D VIVANT (Live Immerse Video-
Audio Interactive Multimedia) è 
iniziato il 1° marzo 2010, durata 36 
mesi.  Il progetto si propone di of
frire alla comunità nuove tecnolo-
gie e strumenti per la creazione, 
la manipolazione e la diffusione di 
contenuto audiovisivo tridimen-
sionale di nuovo tipo.

Funded projects and agreements

The Centre for Research and Tech-
nological Innovation, increasing-
ly expanding its area of research, 
has been awarded additional 
funding for new four European 
and national research and devel-
opment projects which started 
up in 2010: 3D-VIVANT and VI-
SION CLOUD funded by the EU 
Seventh-Framework Programme 
and ADAM and IRMA projects, 
in collaboration with Rai Teche, 
funded respectively by Regione 
Piemonte and Regione Lazio.
Nowadays, due to the worldwide 
dimension of the technology 
market, it is impossible for a large 
company, the implementation 
of a line of development without 
technological relations with the 
national and international con-
text and without a network of 
agreements with industry.
Rai technologies for the develop-
ment of strategic alliances for 
business.
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Queste tecnologie potranno essere 
utilizzate per realizzare un servizio 
di tipo televisivo broadcast innova-
tivo, con audio e video tridimensio-
nali, e con un’innovativa tecnologia 
oloscopica applicata al materiale 
video che permetterà di realizzare 
spettacoli di elevata qualità tecni-
ca ed immersività. La possibilità di 
segmentare l’immagine farà acce-
dere a un’interattività profonda col 
materiale audiovisivo, permettendo 
un’evoluzione del processo di scrit-
tura scenografica e  consentendo-
ne una profonda rielaborazione da 
parte dell’utente. 
In termini più generali, le tecnolo-
gie sviluppate nell’ambito del pro-
getto renderanno possibili forme di 
comunicazione audiovisiva innova-
tive, ad elevato contenuto spetta-
colare ed interattività. Per questo 
motivo, gli strumenti necessari per 
generare e manipolare i contenuti 
oloscopici terranno conto non solo 
delle esigenze dei professionisti, 
ma anche degli utenti amatoriali. 
Lo scopo del progetto è di creare, 
sviluppare ed integrare le compo-
nenti necessarie per riprendere e 
diffondere eventi, al fine di presen-
tarli all’utente casalingo in modo 
realistico, interattivo ed immersivo. 
Il contenuto tridimensionale reale e 
virtuale è miscelato e/o combinato 
omogeneamente al fine di produr-
re una nuova forma di contenuto 
ricco, sensazionale ed interattivo, 
denominata oloscopica. Questa 
nuova tecnica genera modelli ottici 
tridimensionali a colori che esisto-
no nello spazio indipendentemente 
dall’osservatore. Le immagini esi-
biscono un parallasse continuo in 
tutta la zona di visualizzazione. La 
natura continua delle immagini eli-
mina l’effetto “cartolina” (cardboard 
effect) e altri difetti presenti nei vi-
sualizzatori autostereoscopici. 
A differenza di questi ultimi, inoltre, 
l’informazione relativa ad un punto 
è contenuta in molte parti differenti 
del piano immagine.  In tal senso,  
l’oloscopia è affine all’olografia, più 
vantaggiosa in quanto può opera-
re con illuminazione non coerente, 

permettendo l’adozione di tecnolo-
gie per catturare e visualizzare im-
magini di tipo più convenzionale. 
Inoltre, nell’osservazione del mo-
dello tridimensionale oloscopico, 
l’accomodazione e la convergenza 
oculare agiscono coerentemente, 
evitando l’affaticamento visivo tipi-
co della stereoscopia tradizionale.
Scopo del progetto è costruire una 
filiera di produzione e visualizza-
zione capace di generare sequenze 
tridimensionali con tecnica olosco-
pica. Originali sono la telecamera 
sviluppata dall’Università Brunel 
e da ARRI, oltre che l’apparato di 
visualizzazione messo a punto da 
Holografica. Altre funzionalità pre-
viste a complemento del sistema, in 
particolare segmentazione di parti 
di immagine, database multimedia-
le e codifica, consistono in adatta-
menti di tecniche già note alla spe-
cificità dell’olografia.
Il Centro Ricerche è stato coinvolto 
nelle primissime fasi.  Ha guidato  
un  Task in cui si sono stabiliti i re-
quisiti operativi che il sistema ba-
sato sull’oloscopia dovrebbe sod-
disfare per una sua utilizzazione in 
campo broadcast, e ha proposto 
uno dei tre test che si svolgeranno 
a partire dal 2011, consistente in un 
cortometraggio di tipo documenta-
rio.

NoTube (Networks and Ontologies 
for the Transformation and Unifica-
tion of Broadcasting and the Inter-
net) è iniziato il 1° febbraio 2009, 
durata 36 mesi. Il  progetto intende 
esplorare le possibilità d’integrazio-
ne tra Televisione ed il mondo Web, 
allo scopo di sviluppare una piat-
taforma che integri le funzionalità 
proprie del broadcaster con quelle 
della rete Internet.  In particolare,  il 
Centro Ricerche è leader del Perso-
nalized Semantic News.  Si tratta di 
uno dei tre scenari di servizio che 
il progetto realizzerà e riguarda lo 
studio e  lo sviluppo di un sistema 
per la creazione di servizi persona-
lizzati per l’utente finale. In partico-
lare, il sistema sarà in grado di ac-
quisire notizie dai vari telegiornali 

in onda sui canali televisivi, capire 
il significato delle notizie e il con-
testo fisico in cui le notizie verran-
no visualizzate, applicare criteri di 
mappatura con il profilo dell’utente 
finale al fine di fornire un telegior-
nale personalizzato.  Le attività svol-
te nell’ultimo anno hanno portato a 
realizzare il secondo prototipo della 
piattaforma applicativa che è stato 
presentato durante la manifestazio-
ne Prix Italia 2010 e, in ambito in-
ternazionale, al NEM summit 2010 
svoltosi a Barcellona.

PrestoPRIME ha come obiettivo la 
ricerca e lo sviluppo di tecnologie 
e strumenti per conservare a lungo 
termine dei beni audiovisivi digitali 
e consentirne il continuo riutilizzo 
e sfruttamento. Nel primo anno, 
2009, sono state svolte le dimostra-
zioni di fattibilità. Nel  novembre 
2010, dopo i precedenti test-bed 
interni, sono stati presentati in un 
workshop pubblico i primi concreti 
risultati.
Il Centro Ricerche ha contribuito 
al conseguimento degli obiettivi 
prefissati sviluppando strumenti 
operanti su file MXF, con elementi 
utilizzati  per il modello dati e l’ar-
chitettura di riferimento delle piat-
taforme d’integrazione, e facendo 
fronte alle varie attività di validazio-
ne e di coordinamento tecnico, di 
cui è responsabile.
Una parte rilevante dello sforzo del 
Centro Ricerche e di Teche è stato 
dedicato al tema della modellazio-
ne e gestione diritti audiovisivi, di 
cui Rai è il principale contributore.  
Su questa linea, è stato dapprima 
rilasciato un modello, denomina-
to “PrestoPRIME Audio Visual Rights 
Ontology”,  che, ideato come esten-
sione della parte 19 dello standard 
ISO21000, è ora proposto per la 
standardizzazione nella parte 20. 
Nei test-bed di progetto è stata 
verificata l’idoneità del modello a 
rappresentare i principali termini 
contrattuali sullo sfruttamento dei 
beni audiovisivi. Nell’ultima parte 
dell’anno è stato rilasciato un insie-
me di servizi operanti sui diritti, con 
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la definizione delle rispettive inter-
facce e la dimostrazione e rilascio 
di una versione prototipale.  Centro 
Ricerche e Teche Rai hanno, inoltre, 
fornito supporto e contenuti per il 
portale del “PrestoCentre”, il nuovo 
AV Centro Europeo di Competen-
za, presentato ed avviato durante 
la conferenza “Screening in the Fu-
ture 2011” ad Amsterdam il  14-15 
marzo 2011.  PrestoCentre è  nato 
per iniziativa di BBC (British Broa-
dcasting Corporation), INA (Istitute 
National de l’Audiovisuel),  Nether-
lands Institute for Sound ad Vision, 
ORF (Österreichscher Rundfunk) e 
Rai, tutti soggetti che operano in 
Europa nel campo degli archivi au-
diovisivi digitali e del  broadcast, e 
lavorano insieme da anni, a partire 
dal progetto del VPQ finanziato CE, 
denominato “Presto”. 

VISION Cloud è un progetto re-
lativo alle tecnologie di cloud sto-
rage. Iniziato ufficialmente nell’ot-
tobre 2010, vede coinvolti, oltre a 
Rai, partner industriali  (IBM, SAP, 
Siemens e France Telecom)  enti 
accademici (la National Technical 
University of Athens, lo Swedish 
Institute of Computer Science e 
l’Università di Messina). Obiettivo 
è progettare e sviluppare una piat-
taforma open di cloud storage, che 
supporti la convergenza ad ampio 
spettro di alcun domini applicativi 
industriali di rilevanza strategica a 
livello europeo: media, telecomuni-
cazioni, salute, business intelligence. 
Nei primi mesi di attività, il progetto 
ha analizzato i requisiti e la defini-
zione dell’architettura di base. Il 
Centro Ricerche ha partecipato di-
rettamente ad entrambe le attività, 
assicurando che gli sviluppi del pro-
getto siano in linea con gli interessi 
strategici dell’azienda relativi all’in-
formatizzazione della produzione e 
degli archivi.  Prevede, infatti, che su 
questo doppio fronte  le tecnologie 
di VISION Cloud rappresenteranno 
una via tecnologicamente ed eco-
nomicamente sostenibile. 

Regione Piemonte 
Bando Converging Technologies 
2007 - Cognitive Sciences – ICT

ATLAS (Automatic Translation into 
Sign Languages), cofinanziato dalla 
Regione Piemonte, è oggetto della 
sezione dedicata a un Avatar per il 
linguaggio dei segni.  E’ iniziato nel 
gennaio 2009, con durata tre anni. 
Rai, oltre che della diretta collabo-
razione di aziende ed importanti 
atenei del polo torinese come Po-
litecnico di Torino-DAUIN (Diparti-
mento di Automatica e Informatica) 
ed Università di Torino/ Dipartimen-
to di Psicologia, lavora con società 
ed istituzioni accademiche sele-
zionate per le loro caratteristiche 
di eccellenza negli ambiti specifici.  
Finalità del progetto sono lo studio 
e la realizzazione di una Piattaforma 
per distribuire servizi di traduzione 
automatica da Lingua Italiana a Lin-
gua dei Segni tramite l’utilizzo di un 
Attore Virtuale 3D.  
Il sistema ATLAS permetterà di vei-
colare i contenuti tradotti verso 
terminali mobili, ricevitori digitali 
terrestri e piattaforme web. A con-
clusione del secondo anno di atti-
vità sono state completate le fasi 
di studio delle regole di traduzione 
tra le due lingue e le fasi di analisi 
dei requisiti tecnici del sistema per 
l’erogazione dei servizi verso l’uten-
te finale. Lo studio delle regole di 
traduzione è propedeutico alla rea-
lizzazione dei moduli di traduzione 
sia automatica, Rule-Based e Stati-
stica, sia manuale. 
In occasione del Prix Italia tenutosi 
a Torino nel settembre 2010, è stato 
allestito uno stand dimostrativo del 
progetto. 
Le attività del terzo anno saranno 
orientate all’integrazione dei mo-
duli sviluppati, alla realizzazione del 
dimostratore e alla fase di validazio-
ne dei risultati ottenuti. 

Regione Piemonte  
Programma Operativo Regionale 
(POR), per “Competitività regionale 
e occupazione”.

ADAM è stato ammesso al finan-
ziamento dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del bando per la costi-
tuzione, l’ampliamento ed il funzio-
namento di “Poli di Innovazione”. 
Il progetto ha come obiettivi prin-
cipali e concreti, al di là dello stato 
dell’arte, di progettare e implemen-
tare una catena completamente in-
tegrata di digitalizzazione audio-vi-
deo, idonea alla lavorazione di vari 
formati AV e in grado di fornire un 
considerevole flusso di produzione 
con un livello accertato di qualità 
del processo. 
I formati AV maggiormente in uso 
in Piemonte presso gli archivi, come 
Betacam, U-Matic, VHS, Pellicole 
(da 8 mm fino a S16 mm), saranno 
analizzati rispetto alle odierne con-
dizioni di conservazione e stimati 
in base al contenuto editoriale. Il 
“know-how” specifico di ogni forma-
to sarà capitalizzato al fine di defini-
re dei flussi di lavoro affidabili che 
possano ottimizzare il rapporto co-
sto/benefici, mantenendo il più alto 
standard di qualità e  minimizzando 
le necessità di interventi umani. Un 
insieme significativo di collezioni 
AV in Piemonte, rappresentativo sia 
delle principali problematiche tec-
niche, sia del valore dei contenuti 
nella prospettiva di accesso e riuti-
lizzo futuri, saranno digitalizzati uti-
lizzando la catena rilasciata. Verrà 
realizzato un test-bed significativo 
e saranno raccolte risposte utili a ul-
teriori ottimizzazioni. I sistemi rea-
lizzati dovranno fornire prestazioni 
di eccellenza riguardo alla qualità 
dei risultati e al costo dei processi.
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Accordi per lo sviluppo  
di programmi tecnologici 

Accenture-Lottomatica – L’accordo 
prevede di realizzare una sperimen-
tazione tecnologica di servizi mul-
timediali interattivi fruibili dal tele-
visore collegato alla rete Internet, 
direttamente o tramite set-top-box, 
con la possibilità di estendere tale 
sperimentazione ad un pubblico di 
“utenza amica”.

Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione – 
Nell’accordo si propone di speri-
mentare applicazioni tecnologiche 
sulla  piattaforma di tipo Open IPTV. 
In particolare, si intende sviluppare 

riguardano: l’introduzione di tec-
nologie intelligenti nel campo della 
metadatazione, ovvero del flusso 
di informazioni che accompagna 
il file audiovisivo; le tecnologie di 
analisi semantica nel campo della 
produzione automatizzata multi-
piattaforma, rese necessarie dal 
passaggio dalla tradizionale frui-
zione monodirezionale e monomo-
dale alla nuova multidirezionale e 
multimodale.

Engineering - Rai ed Engineering 
hanno collaborato nell’esplorazio-
ne delle opportunità offerte dalle 
tecnologie multimediali e dalla loro 
convergenza verso il televisore do-
mestico, per ideare applicazioni in-
novative nell’ambito audiovisivo.

Eutelsat - Rai ed Eutelsat hanno 
firmato un accordo che faciliterà il 
passaggio alla TV del futuro conso-
lidando così il pluriennale rapporto 
nel settore dell’innovazione tec-
nologica e della ricerca sui sistemi 
radiotelevisivi avanzati. Diversi i 
temi tecnologici oggetto di ricerca 
e sperimentazione: la televisione 
stereoscopica (3D) in alta definizio-
ne; lo sviluppo di reti innovative per 
l’alimentazione di ripetitori urbani 
per reti DVB-H/S ibride satellite-ter-
restre e reti digitali terrestri DVB-T2; 
la distribuzione satellitare di segnali 
HDTV di prima e seconda genera-
zione; lo sviluppo di servizi televisivi 
su satelliti in Banda Ka e attraverso 
reti IP via satellite; la distribuzione 
di servizi multimediali interattivi su 
reti satellitari con canale di ritorno.

Fondazione Ugo Bordoni - Rai e 
Fondazione Ugo Bordoni elabora-
no e propongono strategie di svi-
luppo tecnologico nel settore delle 
comunicazioni. Negli ultimi anni, 
hanno sviluppato alcuni progetti 
in comune, tra i quali: la creazione 
e il mantenimento di Teche Audio-
visive, con il quale hanno vinto il 
relativo bando della Regione Lazio; 
l’introduzione della tecnologia DTT 
in Egitto; la realizzazione di servizi 
multimediali per l’istruzione. 

le possibilità di diffondere servizi 
interattivi di Ministeri e/o Ammi-
nistrazioni Regionali e varare una 
sperimentazione nelle Regioni con 
una platea adatta, le cui osservazio-
ni saranno raccolte per ottimizzar-
ne i servizi erogabili su piattaforma 
Open IPTV.

Art - Rai ed ART collaborano per 
sperimentare nuove tecnologie, al 
fine di mettere a punto nuovi servi-
zi e/o prodotti, per l’utenza. I temi 
trattati riguardano: la distribuzione 
per le sale cinematografiche con 
tecnologia D-Cinema con standard 
DCI, sistemi di trasmissione wireless 
per telecamere e fotocamere con 
tecnologia Wi-Max e HDSPA, servizi 
di Infomobility con protocollo TPEG 
e l’invio del segnale in HDTV su reti 
di tipo DVB-T2.
BeeWeeb – Rai e BeeWeeb hanno 
sviluppato e testato un progetto in-
novativo, basato su una nuova piat-
taforma, per la trasmissione di dati 
multimediali verso terminali mobili, 
come iPhone e iPad. In collabora-
zione con il programma “Voyager” 
è stato sperimentato un servizio 
che prevede di inviare contenuti 
integrativi rispetto al programma 
in onda, i quali sono ricevuti in mo-
dalità sincrona rispetto alla normale 
trasmissione televisiva.

CNR - Istituto di Linguistica Com-
putazionale “Antonio Zampol-
li” – Rai e l’Istituto di Linguistica 
Computazionale hanno condiviso 
le proprie esperienze nel campo 
del trattamento automatico del lin-
guaggio e dei sistemi di elabora-
zione dei testi. E` stata intrapresa 
una sperimentazione tecnologica 
sul segnale radiotelevisivo, per la 
ricerca di applicazioni con tecniche 
di trattamento automatico del lin-
guaggio.

CNR – ISTC - Rai e l’Istituto di Scien-
ze e Tecnologia della Cognizione, 
hanno sviluppato diverse applica-
zioni innovative utili alla gestione 
degli archivi audiovisivi e multi-
mediali. Quelle di maggior rilievo 

Regione Lazio 
Bando nell’ambito POR-FESR 
2007-2013

IRMA (Intelligent Retrieval from 
Multimedia Archives) è un pro-
getto finanziato per valorizzare 
patrimoni audiovisivi ad elevato 
contenuto culturale con funzioni di 
indicizzazione e recupero su base 
semantica. Vede impegnati, oltre a 
Rai, Fondazione Ugo Bordoni, SCAI 
Connect, Eurix e Primesail. Partito 
ufficialmente a novembre 2010, nei 
primi mesi di attività si è impegnato 
a definire  un questionario standard 
per la rilevazione dell’entità e qua-
lità dei patrimoni audiovisivi regio-
nali e a studiare tecnologie per il 
rilevamento automatico di concetti 
visuali. Il Centro Ricerche ha preso 
parte direttamente allo svolgimen-
to di entrambe le attività, che rap-
presentano un naturale sviluppo 
del know-how accumulato negli ul-
timi anni nell’ambito della gestione 
automatizzata degli archivi.
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Fondazione Piccolo Teatro di Mi-
lano Teatro D’Europa - Un accordo 
finalizzato a valutare le applicabilità 
delle nuove tecnologie. Sono state 
effettuate riprese televisive di spet-
tacoli teatrali con tecniche stere-
oscopiche (3D-TV) e riprese audio 
con il sistema 3D-VMS di cui Rai de-
tiene il brevetto.

“La Sapienza” di Roma - Politecni-
co di Torino - Rai, Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” e Poli-
tecnico di Torino hanno sottoscritto 
un accordo per migliorare la qualità 
tecnica del Cinema in TV. Seminari 
ed iniziative tra i CPTV Rai di Roma, 
Torino e Napoli si occuperanno 
dell’innovazione tecnologica anche 
nella produzione cinematografica 
per la televisione.

“La Sapienza” di Roma – In collabo-
razione con la Direzione Marketing 
e Palinsesto è partito un progetto 
per migliorare la qualità tecnica del-
le immagini in HD e, in particolare, 
fornire una guida pratica alla produ-
zione in HD ed un tool informatico a 
supporto della qualità delle imma-
gini HD e delle decisioni di marke-
ting e palinsesto.

Ministero dello Sviluppo Economi-
co - Comunicazioni – Un accordo 
per individuare criteri generali di 
pianificazione degli impianti-fre-
quenze Radio e TV: procedure e 
basi dati comuni e condivise, de-
finite secondo un tracciato record 
standardizzato ed esaustivo delle 
informazioni minime necessarie 
alla simulazione, che tenga conto 
dei formati dei file richiesti per i co-
ordinamenti internazionali.

Nokia Siemens Network - La col-
laborazione tra Rai e Nokia inten-
de sviluppare progetti di ricerca e 
sperimentazioni sulle tecnologie 
di erogazione e distribuzione di 
contenuti multimediali, fruibili in 
modalità multipiattaforma. Tali ser-
vizi, destinati a un’utenza mobile e 
residenziale, utilizzano tecnologie 

“Next Generation Network” e pre-
vedono di erogare contenuti con 
elevato impegno di banda.

Radio Vaticana – L’accordo tra Rai 
e Radio Vaticana è volto a realizzare 
riprese audio multicanale con tecni-
che innovative come il sistema 3D-
VMS basato sulla teoria Ambisonic; 
verificare la possibilità di trasmette-
re in tempo reale un segnale audio 
multicanale su piattaforma Inter-
net; realizzare uno studio di fattibi-
lità della trasmissione audio multi-
canale su piattaforma DAB, DAB+ 
e DMB. Raggiunti tutti gli obiettivi 
previsti, si intende proseguire con 
un nuovo accordo per ulteriori ri-
prese audio multicanale di tipo in-
novativo, sperimentando i sistemi 
per la trasmissione dei segnali sur-
round sulle piattaforme DAB, DAB+, 
DMB, DRM e Internet. Sono previsti 
corsi di aggiornamento professio-
nale sulle tecniche audio analogi-
che/digitali, che Rai realizzerà sulla 
base delle proprie competenze.

San Marino RTV - Rai e San Marino 
RTV sperimentano insieme nuove 
tecnologie e nuovi servizi di comu-
nicazione verso gli utenti. I temi: 
l’interattività televisiva tramite MHP 
e teletext; la contribuzione live con 
qualità broadcast tramite le tecno-
logie COFDM, Wi-Max, IP via satelli-
te; l’erogazione di servizi multime-
diali su piattaforma IP.

Scuola di Giornalismo Radiotele-
visivo di Perugia – Nella cornice di 
un’integrazione totale tra notizia e 
immagini, si intende sperimentare 
un modello di processo produtti-
vo completamente file based delle 
News, anche attraverso terminali 
mobili, dalla fase di ingest fino alla 
messa in onda finale. Si prevede di 
progettare una infrastruttura (HW 
e SW) propedeutica alla sperimen-
tazione del modello, destinato agli 
studenti della scuola SGTR e da de-
clinare per i diversi media (Tv, Radio 
e Web), ed il supporto per le fasi di 
test e di affinamento del modello.

SES-Astra – Rai, leader nel settore 
broadcasting, e Astra, che con la 
sua flotta di 16 satelliti eroga servizi 
televisivi a 117 milioni di famiglie in 
Europa, collaborano per analizzare 
e sperimentare tecnologie innova-
tive per l’erogazione, distribuzione, 
multiplazione e eventuale crip-
taggio contenuti audio-video. Da 
sottolineare le attività riguardanti 
IPTV, HDTV, DVB-H e applicazioni 
interattive. In particolare, per l’alta 
definizione è stato messo in onda 
un programma di test tramite il sa-
tellite a 19,2 ° E.

Sisvel – Sisvel è società leader nella 
gestione e nella difesa della pro-
prietà intellettuale. L’accordo con 
Rai ha l’intenzione di migliorare 
la produzione e lo sfruttamento 
commerciale dei brevetti di cui Rai 
è titolare e che sono riconducibili 
soprattutto all’attività di Ricerca e 
Sviluppo del Centro Ricerche.

Sony – La collaborazione è stata ini-
zialmente finalizzata a individuare 
sinergie e convergenze tra i nuovi 
device connessi a Internet (IDTV, 
PS3, lettori Blu Ray) e i servizi televi-
sivi tradizionali. In un secondo tem-
po la collaborazione è stata estesa 
ai TV 3D.

Telecom Italia - L’interesse comu-
ne è volto ad approfondire e mi-
gliorare le modalità di interazione 
tecnologica e servizio tra operatori 
broadcasting e operatori di teleco-
municazione broadband. In parti-
colare, vengono esaminate le po-
tenzialità dei sistemi tecnologici per 
l’erogazione e la distribuzione di 
servizi innovativi (IPTV, HDTV, Tele-
visione Mobile), nonché le tecnolo-
gie vocali evolute (riconoscimento 
vocale, speech-to-text, metadata-
zione automatica) per creare/fruire 
contenuti multimediali.
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Rapporti con Organismi Nazionali e Internazionali

Evoluzione degli standard e  
rappresentanza negli organismi 
nazionali e internazionali

La continua evoluzione tecnolo-
gica porta al rischio di divergenze 
sulle scelte tecnologiche nazionali, 
e quindi alla frammentazione del 
mercato e alla necessità da parte 
dell’utente di utilizzare un numero 
crescente di costosi ricevitori. Solo 
l’utilizzo di standard tecnici aperti e 
interoperabili da parte dei broadca-
ster permette lo sviluppo di un mer-
cato “aperto”, che garantisce il dirit-
to del cittadino ad accedere a tutte 
le fonti di informazione, senza bar-
riere tecnologiche. Questo richiede 
che si sviluppino standard tecnici 
internazionali a elevata flessibilità, 
che vengano poi meglio definiti 
dalle piattaforme nazionali in base 
alle specifiche esigenze di servizio. 
Proprio per affrontare uno scenario 
così ampio e variegato, Direzione 
Strategie Tecnologiche e Centro 
Ricerche partecipano e operano 
in organismi nazionali (come DG-
TVi, HDTV Forum Italia, CORECOM, 
AGCOM, CEI e Confindustria/SIT), e 
internazionali (attraverso enti quali 
DVB, ETSI, ITU, Digitag, OipF e NEM - 
Networked Electronic Media). 
Il Centro Ricerche guida il comitato 
DVB per la piattaforma da satellite 
di seconda generazione DVB-S2 e 
partecipa attivamente assieme alla 
BBC e alle Aziende del settore allo 
sviluppo del sistema di televisione 
mobile  DVB-NGH (Next Generation 
Handheld).

In particolare, nel 2010, essendo il 
Centro Ricerche Rai titolare della 
presidenza dell’Assemblea Tecnica 
dell’EBU (European Broadcasting 
Union), è stata consolidata la rior-
ganizzazione delle attività tecniche 
dell’EBU, basata sulla definizione di 
sette Comunità di Esperti (EC) che 
collaborano “on-line” via Internet 

Per accelerare il raggiungimento 
degli obiettivi e allargare gli oriz-
zonti della ricerca, i Centri Ricer-
che di Rai, BBC, ZDF/ARD e della 
giapponese NHK hanno firmato nel 
2007 un accordo di collaborazione 
sotto l’egida dell’EBU.

Liasons with National and  
International Organizations

The continuous technological 
evolution can lead to the risk 
of divergent national technol-
ogy choices, and thus market 
fragmentation. Only the use of 
open and interoperable technical 
standards by broadcaster allows 
the development of an “open” 
market, without technological 
barriers. For that reason, the De-
partment of Technological Strat-
egies, on behalf of Rai, has coop-
erated and worked  with many 
organizations.

(Video, Audio , Metadata, Integra-
ted Production, Networks and Infra-
structures, Platforms and Services, 
Spectrum Management), e di tre 
Programmi Strategici (Integrated 
File Based Content Production, The 
Future of Terrestrial Radio and Te-
levision Broadcasting, Hybrid Broa-
dcast Broadband).

A livello DGTVi, è sta-
ta promossa l’attivi-
tà per la definizione 
dello standard tec-
nico italiano per l’ac-
cesso a contenuti te-
levisivi “on-demand” 
per ricevitori HDTV 
ibridi (DVB-T e banda 
larga).

Il Centro Ricerche 
è presente, inoltre, 
nello Steering Board 
del Digitag (il Forum 
Europeo per il coor-
dinamento e il supporto all’intro-
duzione della televisione digitale 
terrestre e della televisione mobile) 
e, assieme alla Direzione Teche, al 
Forum FIAT/IFTA. 

Le ricadute e il controllo della 
Qualità Tecnica del servizio

Il rapporto  con la Comunità Euro-
pea e soprattutto la possibilità di 
incontro  con esperienze e scelte in-
novative  utili ad integrare costante-
mente in un’unica prospettiva le di-
rettive istituzionali hanno in questo 
anno avuto importanti ricadute per 
la definizione di standard convisi sul 
piano internazionale. La Direzione 
Strategie Tecnologiche, attraverso 
la Struttura della Qualità Tecnica, ha 
ottenuto importanti riconoscimen-
ti per la valorizzazione delle scelte 
e delle attenzioni all’utenza ed alla 
copertura del servizio, anche in oc-
casione del passaggio dall’analogi-
co al digitale. 

Ulteriori accordi di collaborazione 
sfruttano le sinergie con altri centri 
ricerche operanti a Torino - come il 
Centro Ricerche Fiat, i Telecom Italia 
Labs, il CSP – e, in Italia, con la Fon-
dazione Ugo Bordoni e i laboratori 
di sviluppo di alcune aziende priva-
te (Marelli, Fracarro RadioIndustrie).
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Pubblicazioni Tecniche e Formazione

Il sito web del Centro Ricerche è stato 
completamente rinnovato ed è di-
sponibile in versione italiana e ingle-
se.  Una nuova iniziativa, LeMiniSerie, 
facilita la divulgazione tecnica e la 
formazione continua.

Il sito del Centro Ricerche  
completamente rinnovato

Il sito web del Centro Ricerche e 
Innovazione Tecnologica è sta-
to completamente rinnovato nel 
2010.  Tutte le informazioni sono 
ora disponibili sia in italiano sia in 
inglese.  Le iniziative e le attività 
sono descritte in dettaglio anche 
sotto forma di schede disponibili 
in formato pdf, illustrate, scaricabili 
e stampabili.  Per ciascuna attività 
sono elencati i collegamenti ad ar-
ticoli di approfondimento.  

Elettronica e Telecomunicazioni

La maggior parte degli articoli cita-
ti sono pubblicati su “Elettronica e 
Telecomunicazioni”, la rivista che da 
50 anni ha il compito di divulgare 
le attività nel campo della ricerca e 
dell’innovazione tecnologica di Rai 
e che da 10 anni è disponibile, gra-
tuitamente in formato elettronico, 
sul sito del Centro Ricerche (www.
crit.rai.it). 

Una nuova iniziativa: LeMiniSerie

LeMiniSerie sono raccolte di articoli 
di Elettronica e Telecomunicazioni 
realizzate con l’obiettivo di ripro-
porre temi che hanno segnato la 
storia dello sviluppo delle teleco-
municazioni, in particolare della 
radio e televisione.  Le raccolte, che 
comprendono articoli sia “storici”, 
sia di recente pubblicazione, sono 
riproposte con una veste tipogra-
fica unitaria, apportando, quando 
necessario, correzioni e aggiorna-
menti. Ciascuna raccolta è dispo-
nibile sul sito del Centro in due 
versioni: una versione scaricabile 
e stampabile (Adobe Acrobat pdf ) 
ed una versione che può essere sfo-
gliata (Adobe Flash swf).

Integrare divulgazione e formazione

Integrate nel sito del Centro Ri-
cerche, queste iniziative facilitano 
l’accesso ad informazioni tecniche 
presentate in modo rigoroso, fi-
nalizzate sia alla divulgazione per 
un pubblico attento alla storia e 
all’evoluzione delle telecomunica-
zioni, sia alla formazione continua, 
rivolta ai tecnici e specialisti del set-
tore.   Il formato di pubblicazione 
scelto  presenta una ottima qualità 
nel caso di visualizzazione su grandi 
schermi o di stampa a colori e, nel-
lo stesso tempo,  permette di fruire 
delle informazioni anche con i di-
spositivi di lettura oggi disponibili: 
tablet, netbook, lettori di e-book.

Technical Information  
and Training

The website of the Research 
Centre has been complete-
ly renovated and is avail-
able in Italian and English.   
A new initiative, LeMiniSerie, fa-
cilitates spreading of technical 
information and training.

http://www.crit.rai.it/eletel
http://www.crit.rai.it/eletel/LeMiniSerie/indice.html
http://www.crit.rai.it/eletel/LeMiniSerie/indice.html
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Settembre 2010 - Le dimostrazioni tecniche organizzate  
presso il Foyer del Centro di Produzione Rai di Torino  

costituiscono uno degli eventi del programma Prix Italia.

3D-VMS
Rai Replay

RadioDigitale

Atlas
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http://www.youtube.com/watch?v=_xVV7PxLnZk&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=keVOaPj71n4
http://www.youtube.com/watch?v=lh4vgig_JeE
http://www.youtube.com/watch?v=JrPmM-PnpXM    
http://www.youtube.com/watch?v=U7lS53Wkg2c
http://www.youtube.com/watch?v=Nv1GtznXW7s
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Video di Approfondimento

Realtà aumentata.  
L’innovazione tecnologica della Rai per i 
cittadini ed imprese con la PA.

pag. 5

http://www.youtube.com/watch?v=outAESo2Afg                              

Radio Digitale: DAB+, Visual Radio. pag. 19

http://www.youtube.com/watch?v=JrPmM-PnpXM                              

Rai Replay:
la TV on demand sui Connected-TV. pag. 13

http://www.youtube.com/watch?v=lh4vgig_JeE                              

3DTV – Produzione 2010 e Capitolato 3D.  pag. 25

http://www.youtube.com/watch?v=Nv1GtznXW7s                              

Fotografa il codice TAG* e guarda il video sul tuo cellulare o sull’iPad

In alcune pagine dell’Annuario sono riportati dei codici TAG personalizzati Rai, creati sulla base di Microsoft  TAG, 
che consentono di vedere sul cellulare o sull’iPad alcuni video di approfondimento.
La prima volta  occorre collegarsi al sito http://gettag.mobi e scaricare sul cellulare o sull’iPad il software TagRea-
der.  Il programma è gratuito e compatibile con iPad2, iPhone e con gli smartphone dotati dei  sistemi operativi 
BlackBerry (firmware V.6 e successivi) , Windows Mobile e Android.

Per guardare il video basta aprire il TagReader e fotografare il codice TAG.

* Provided by Microsoft® TAG Service
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3D Virtual Microphone System: 
Prove di Ripresa e Stato dell’Arte. pag. 26

http://www.youtube.com/watch?v=keVOaPj71n4                            

TV e Social Network. pag. 33

http://www.youtube.com/watch?v=k1mINq3kYS4                              

Un Avatar per la lingua dei segni. pag. 35

http://www.youtube.com/watch?v=U7lS53Wkg2c                              

Hyper Media News. . pag. 27

http://www.youtube.com/watch?v=Jc0SF6hgCIY                              

Interfacce Evolute e “Secondary Screens”. pag. 34

http://www.youtube.com/watch?v=n8lk2VBgQ2A                              

X2TV: Tecnologia per Servizi di Televisione 
Interattiva Multipiattaforma. pag. 37

http://www.youtube.com/watch?v=_xVV7PxLnZk&feature=related                              
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Le Parole dell’Innovazione

ATM (Asynchronous Transfer Mode) - Protocollo di 
rete a livello collegamento, basato sulla commutazione 
di cella.

Banda larga - Banda trasmissiva che consente un’alta 
capacità di trasmissione di bit nell’unità di tempo.

Bit-rate - La quantità di informazione o la sequenza di 
cifre binarie che scorre nell’unità di tempo.

CAS (Conditional Acces System) –Tecnologia utilizzata 
ad esempio per la pay-TV, che consente l’accesso a dati 
o contenuti codificati o criptati da parte del distributo-
re.

Catch up Tv  (o Replay TV) - Servizio broadband me-
diante cui un’emittente mette a disposizione, per un 
determinato periodo dalla messa in onda, l’accesso on-
demand ai propri contenuti.

CDN (Content Delivery Network) - Sistema di compu-
ter collegati in rete attraverso Internet che operano tra 
di loro in maniera trasparente per distribuire contenuti 
agli utenti finali.

Cloud computing - Insieme di tecnologie informatiche 
che permettono l’utilizzo di risorse hardware (storage, 
CPU) o software distribuite in remoto, la cui caratteri-
stica è di rendere disponibili tali risorse come se fossero 
implementate da sistemi (server o periferiche persona-
li) standard ed interoperabili.

CMS (Content Management System) - Software utiliz-
zato dai server web  per facilitare la gestione dei con-
tenuti.

Compressione - Tecnica utilizzata per ridurre il numero 
di cifre che compongono la sequenza di un file, non al-
terando il livello dell’informazione relativa.

Digitag (Digital Terrestrial Action Group) - Organi-
smo per la promozione del digitale terrestre in Europa.

DAB (Digital Audio Broadcasting) -  Standard per la 
trasmissione di segnali audio digitali.
DAM (Digital Asset Management) - Insieme di task e 
decisioni per l’acquisizione, annotazione, catalogazio-
ne, memorizzazione e recupero di immagini, video e 
audio digitali.

Datacast – Tecnologia per la trasmissione di dati verso 
gruppi di utenti attraverso reti analogiche o digitali.

DGTVi - Associazione delle emittenti italiane per lo svi-
luppo del digitale terrestre.

DMB (Digital Multimedia Broadcasting) - Standard 
(della famiglia DAB) per la trasmissione di segnali audio 
e video per la radio digitale 

Downloading - Trasferire e immagazzinare contenuti 
audiovisivi digitali da un server a un apparato.

DRM (Digital Rights Management) - Sistema di pro-
tezione dei contenuti audiovisivi che garantisce i diritti 
di proprietà intellettuale, attraverso la tracciabilità dei 
contenuti e l’identificazione dei fruitori.

DRM (Digital Radio Mondiale) - Sistema di trasmissio-
ne digitale previsto per la radiofonia sulle onde corte, 
medie e lunghe.

DSL (Digital Subscriber Line) - Famiglia di tecnologie 
che consentono la trasmissione di dati ad alta veloci-
tà attraverso il cavo telefonico (“ultimo miglio”). Una 
delle versioni più diffuse è rappresentata dall’ADSL 
(Asymmetric DSL).

DTT (Digital Terrestrial Television) o DVB-T - Sistema 
di trasmissione dei segnali televisivi tramite reti terresti 
digitali.

DVB (Digital Video Broadcasting) - Consorzio inter-
nazionale che definisce gli standard per la TV digitale, 
tra cui  il DVB-S per le trasmissioni via satellite, il DVB-
T per quelle terrestri (anche con le versioni di seconda 
generazione DVB-S2 e DVB-T2), il DVB-H (Handheld) 
per le trasmissioni su terminali mobili (mobile TV).

EBU/UER (European Broadcasting Union / Union 
Européenne de Radio-Télévision) - Organismo che 
riunisce le radiotelevisioni nazionali europee e del ba-
cino del Mediterraneo. Fondato nel 1950, conta oggi 52 
membri e 29 associati.

EPG (Electronic Program Guide) – Applicazione per la 
visualizzazione su schermo dei palinsesti delle emitten-
ti du una data piattaforma (terrestre o satellitare). Può 
essere fornita dal costruttore deel ricevitore oppure tra-
smessa via etere dalle emittenti. 

ETSI (European Telecommunications Standards In-
stitute) -  Ente europeo che si occupa delle norme sulle 
telecomunicazioni. E’ stato istituito nel 1988 ed è basa-
to sulla partecipazione diretta delle aziende. 
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Formato Interlacciato - Formato video che prevede la 
suddivisione delle linee di scansione dell’immagine in 
due semiquadri, suddivisi in linee pari e dispari. 

Formato Progressivo - Formato video che prevede la 
visualizzazione e trasmissione delle immagini in modo 
che le linee di scansione che le compongono siano ela-
borate una dopo l’altra.

HDMI (High-Definition Multimedia Interface) –  Col-
legamento via cavo che abilita il trasferimento di se-
gnali audio-video HDTV, per esempio da un set top box 
o lettore DVD Blu-Ray  a un display ad Alta Definizione. 

HD Forum Italia - Associazione che ha lo scopo di pro-
muovere, sostenere e diffondere l’uso di contenuti au-
diovisivi e multimediali, nonché prodotti e tecnologie 
ad Alta Definizione.

HDTV (High-Definition TeleVision) - Tecnologia tele-
visiva digitale con risoluzione dell’immagine almeno 
quattro volte superiore a quella della televisione, sia 
analogica che digitale, a definizione standard (SDTV).

HOA (High Order Ambisonic) -  La teoria ambisonica 
è basata sulle armoniche del campo sonoro. Il  sistema 
di ripresa e registrazione sonora denominato 3D-VMS 
(3D Virtual Microphone System)  si basasu questa teo-
ria. 

IMX/D10 - Videoregistratore digitale per segnali video 
a definizione standard (SDTV). 

i-Player - Servizio sviluppato dalla BBC per estendere i 
suoi servizi di streaming di videoclip. 

Interactive Advertising – descrive la pubblicità 
interattiva sia web che broadcasting, per quest’ultima 
comunemente indica i contenuti pubblicitari richiama-
ti con il tasto rosso sulla piattaforma DTT.
IP - (Internet Protocol) - Procollo  di rete a pacchetto 
per interconnessione di reti.

IPTV (Internet Protocol Television) - Sistema che uti-
lizza una connessione internet a banda larga per tra-
smettere contenuti audio e video in formato digitale. 

ITU/UIT (International Telecommunication Union/
Union internationale des Télécommunications) 
- Agenzia dell’ONU che agisce come organismo di 
standardizzazione internazionale nel campo delle 
telecomunicazioni.

LCN (Logical Channel Numbering) – Funzione dei ri-
cevitori digitali attraverso la quale è possibile assegna-
re una numerazione predefinita ai canali che vengono 
così automaticamente inseriti nell’ordine previsto nella 
lista canali durante la sintonia.

Metadati - Dati di descrizione associati a contenuti au-
diovisivi.
  
MXF (Material Exchange Format) - Standard profes-
sionale per il trasferimento di file video digitali su reti e 
supporti informatici.

MHP (Multimedia Home Platform) - Standard della 
famiglia DVB che definisce l’interfaccia software tra le 
applicazioni interattive digitali e i decoder su cui pos-
sono essere attivate (set-top-box). 

MPEG (Moving Picture Experts Group) - Comitato 
tecnico congiunto delle organizzazioni internazionali 
ISO (International Organization for Standardization) e 
IEC (International Electrotechnical Organization) che 
ha il compito di definire gli standard per la rappresen-
tazione in forma digitale di segnali audio e video.

MVC (Multiview Video Coding) - Evoluzione del codec 
di compressione video H.264/MPEG-4 AVC che permet-
te la codifica di sequenze catturate simultaneamente 
da più videocamere usando un unico flusso video. E’ 
stato adottato dalla Blu-ray Disc Association come stan-
dard di codifica dei Blu-ray 3D.

MUX (o Multiplex) – Sistema usato nelle trasmissioni 
digitali che consente la multiplazione di più flussi dati 
relativi ai diversi programmi televisivi in un unico cana-
le trasmissivo.

nVOD (Near VOD) – Metodo di distribuzione video on-
demand (tipicamente pay-per-view), basato sulla tec-
nologia broadcasting esistente, con la riproposta di un 
medesimo programma a orari prefissati. Il sottoscritto-
re può acquistare il programma tramite set top box ed 
aspettare l’inizio del prossimo ‘showing’.

OLED TV -  Schermi ultrapiatti basati sulla tecnologia 
OLED (Organic Light Emitting Diode) caratterizzata dalla 
auto illuminazione, che potrebbero decretare il supera-
mento degli attuali LCD.  Gli schermi LCD o Plasma con-
sumano più energia e non possono riprodurre un ‘reale’  
nero, peculiarità questa che caratterizza gli OLED.

Olofonia - Tecnica di registrazione sonora ottenuta tra-
mite uno speciale microfono multi capsula che consen-
te di riprodurre i suoni in tecnica surround simulando 
le sorgenti reali.

Open IPTV Forum - Consorzio di imprese, tra cui RAI, 
per lo sviluppo della televisione in Internet.

Overhead - Usato in informatica, definisce le risorse 
richieste in sovrappiù rispetto a quelle strettamente 
necessarie per ottenere un determinato scopo in segui-
to all’introduzione di un metodo o di un processo più 
evoluto o più generale.
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Over the Top Tv – servizio TV su reti broadband a ban-
da non garantita (best effort), eventualmente suppor-
tato da servizi di cache distribuita come i CDN. 

Pull VOD -  Forma di distribuzione di video on-demand 
che utilizza una connessione ‘always-on’ . Avviene su ri-
chiesta di un utente direttamente sul set top box.

Push VOD - Forma di distribuzione di video on-demand 
che utilizza un registratore digitale per memorizzare 
automaticamente i contenuti senza che l’utente debba 
eseguire qualsiasi tipo di richiesta. Il contenuto viene 
trasmesso durante la notte quando la capacità di tra-
smissione è maggiormente disponibile. Spesso è usata 
in assenza di una connessione ‘always-on’. 

PVR (Personal Video Recording) o DVR (Digital Vi-
deo Recorder) - Decoder provvisto di hard-disk che 
consente la registrazione in qualità digitale di program-
mi televisivi mediante la consultazione dell’elenco delle 
trasmissioni giornaliere (EPG/ Electronic Program Gui-
de).

RDS (Radio Data System) – standard definito dall’EBU/
UER per la trasmissione di informazioni digitali, quali ad 
esempio il nome dell’emittente o le informazioni di traf-
fico, nei canali radiofonici a modulazione di frequenza .

SDI e HD-SDI (Serial Digital Interface) - Interfaccia di-
gitale seriale utilizzata per il trasporto di segnali video 
broadcast.  La versione per segnali a definizione stan-
dard ha una capacità trasmissiva di 270 Mbps, mentre 
quella per segnali ad alta definizione (HD-SDI) ha una 
capacità di 1.485 Mbps.

SDTV (Standard Definition TV) - Televisione analogi-
ca e digitale con definizione standard.
Simulcast - Programmi o eventi che vengono trasmessi 
simultaneamente su diverse piattaforme tecnologiche 
ad esempio televisione analogica e digitale, oppure in 
SDTV e HDTV.

SMPTE (Society of Motion Picture and Television 
Engineers) - Organismo tecnico per l’industria dell’”im-
magine in movimento”: cinema, televisione, multime-
dia.

SMS (Subscriber Management System) - Insieme di 
hardware, software e attività umane per la gestione de-
gli accessi condizionati per la pay-TV.

SNG (Satellite News Gathering) - Uso del satellite per 
l’invio di contributi televisivi giornalistici. 

STB (Set Top Box) - Apparecchio elettronico non por-
tatile che aggiunge a un televisore, un monitor, o un 
videoproiettore funzionalità inizialmente non previste 
in tali apparecchi.

Streaming -  Trasmissione di un flusso dati audio e/o 
video via internet, attraverso un software che consente 
di riprodurli sul PC prima che siano stati scaricati com-
pletamente.

Switch-off - Spegnimento del sistema televisivo analo-
gico a favore di quello digitale.

Time-shifting - Registrazione di programmi su un sup-
porto di memorizzazione per la visione o l’ascolto in 
differita da parte dell’utente.

TMC (Traffic Message Channel) – Protocollo per la tra-
smissione di messaggi sul traffico codificati attraverso il 
sistema RDS nelle trasmissioni radiofoniche in Modula-
zione di Frequenza.

TPEG (Transport Protocol Expert Group) - Standard 
digitale per il trasporto di informazioni utili ai viaggia-
tori, quali notizie su traffico, viabilità, servizi di traspor-
to pubblici, parcheggi e informazioni meteo.

TS – MPEG2 (Transport Stream, MPEG2) - Protocollo 
per la comunicazione numerica di audio, video e dati, 
specificato in MPEG-2.

UGC (User Generated Contents) - Indica il materiale 
audiovisivo disponibile sul web prodotto da utenti in-
vece che da società specializzate.

UMTS (Universal Mobile Telecommunications Sy-
stem) - Tecnologia per la telefonia mobile di terza ge-
nerazione (3G).

Up-link e Down-link - Collegamento radio tra un ter-
minale e una stazione di rete (terrestre o satellitare), 
rispettivamente dal terminale verso la rete e viceversa.

XML (eXtensible Markup Language) - Linguaggio 
marcatore utilizzato in ambito Web che consente la de-
scrizione logica di documenti.

Web TV - Indica la televisione fruita attraverso il Web. E’ 
basata sulla tecnologia di streaming.

WiFi (Wireless Fidelity) - Tecnologia che consente il 
collegamento a reti locali senza fili (WLAN - Wireless Lo-
cal Area Network ) basate sulle specifiche IEEE 802.11.

WiMax (Worldwide Interoperability for Microwave 
Access) - Tecnologia che consente l’accesso a reti di te-
lecomunicazioni a banda larga e senza fili (BWA - Broad-
band Wireless Access), basate sulle specifiche IEEE 802.16.
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